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Il 46% degli italiani beve acqua minerale 
Ma in Trentino il 90,5% pre^sce il rubinetto 

■ L'acqua mineralesta soppiantando quella di rubinetto nelle preferenzedegli italiani. Poco meno 
della metà degli abitanti del Bel Paese, infatti, ha scelto quest'acqua «doc», edal '93 al '97 la 
percentualedi chi non beveacqua di rubinetto è passata dal 40,8 al 44,6%. Arilevarequesta ten¬ 
denza è ristat, cheha passato in rassegna la situazionegeografica del consumo dell'acqua. La 
regionedoveil consumodi acqua mineraleèpiù elevato èia Sardegna (il 72,l%degli abitanti non 
beveacqua di rubinetto), seguita dalla Toscana (67,6%) edairUmbria (66,3%). I più «affeziona¬ 
ti» all'acqua di rubinetto sono invecegli abitanti del Trentino Alto-Adige(solo il 9,5%non la beve), 
dellaValleD'Aosta (18,2%) edella Basilicata (25,1%). 



Novità nei voli AlitaiiaContinentai per New York 
comfort extralusso anche in business class 

■ llvoloRoma-NewYorkcondestinazioneaeroportodiNewark,incodesharetraContinentaleAli- 
talia, da sabato vieneeffettuato con il nuovissimo bireattore Boeing 777-200. Dal prossimo 17 
novembrelo stesso velivolo entrerà in servizioanchesul collegamento tra Milano-Malpensa e 
NewYork-Newark. Ipostilo business class sono dotati di telefono satellitare, presa per computer 
portatile, luceesistema di intrattenimento individuali con 16 canali video, 13 audio evideogio- 
chi.Maicomfortnonmancanoancheinclasseeconomicaioltreapoggiatestaconsupportilate- 
raliadattabili,ognipasseggerodisponedischermoindividualeeauricolaristereoconunasele- 
zionediseifilmdiversi,seivideogamesel3 programmi radio. 
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Contratti, axxitro sindacati-Gonfìndustria 


Fossa: ridiscutiamo il doppio livello. CgiI: non se ne parla, altrimenti sciopero 


La schedali Patto di Natale 

Il Patto di Nataledel 1998, fimnato proprio nell'antivigiliadagoverno, 
sindacati edatori di lavoro, ècompostodavari capitoli. 

ONERI CONTRIBUTIVI EHSCALL Stanziati G.OOOmld per alleg¬ 
gerire i contributi e consentire l'attivazione di 20.000 mid di investi¬ 
menti. Graduale fiscalizzazione di assegni familiari e di maternità. 

Per rirpef, riduzione dell'aliquota del secondo scaglione (27%) gr^ 
zie ai proventi della lotta all'evasione fiscale. Per le imprese il prelie¬ 
vo sugli utili cala in 10 anni dal 37 al 27% con la Dual IncomeTax. 
POLITICHE PER LO SVILUPPO. Benefìci contributivi per i nuovi 
assunti estesi alle aziende che scelgano l'emersione dal lavoro nero, 
qualora siano ammessi in sede Ue. 

ASSETTI CONTRATTUALI. Si confermano i due livelli di contratta 
zioneegli assetti contrattuali definiti nel luglio del '93, con l'obietti¬ 
vo di contenere l'inflazione e il deficit pubblico. 

CONCERTAZIONE. Rafforzata - anche a livello locale - con una po¬ 
litica dei redditi orientata alla promozione dell'occupazione, e nei 
servizi di pubblica utilità ad una tasso elevato di conflittualità. 
FORMAZIONE. Obbligo formativo a 18 anni. Stanziati per la for¬ 
mazione 600 miliardi per il 1999, e 500 l'anno per il 2000 e il 2001. 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. Semplificazione delle procedure 
in materia di incentivi agli investimenti. 


RAULWITTENBERG 

ROMA I sindacati respingono al 
mittente prima che arrivi, la let¬ 
tera killer annunciata da Giorgio 
Fossa su i due I i vel I i del I a con trat- 
tazione. Eselaletteradovessear- 
rivarenon si escludeunosciope¬ 
ro di protesta. Il presi dente del la 
Confindustha, a sei mesi dalla 
scadenza del suo mandato, a Ca¬ 
pri avevadichiarato l'intenzione 
di aprire una discussione - «pri¬ 
ma al nostro interno, poi con i 
sindacati»-sul modello contrat¬ 
tuale impostato nel 1993 econ- 
fermato nel Patto di Natale del¬ 
l'anno scorso. Un modello che 
prevede il contratto nazionale 
chetutelail potered'acquistodei 
sai ari dal l'i n f I azi on e, e i I con trat¬ 
to aziendale che si aggiunge per 
redistribuirelaproduttività. Fos¬ 


sa motiva lasortitadenunci andò 
una «sovrapposizione» fra i due 
livelli chegli accordi vieterebbe¬ 
ro. Èabbastanzaovviochegli au¬ 
menti di produttività si aggiun¬ 
gano e non siano assorbiti nella 
stabilità del potere d'acquisto. 
Magli industriali hanno spesso 
lamentatochein alcuni contratti 
nazionali si sia rivendicata la re¬ 
munerazione della produttività 
mediadi settore. A questo ti podi 
sovrapposizione, forse, si riferiva 
il presidente della Confindu- 
stria. Il qualeha messo sul piatto 
tutto i I co n ten zi oso f ra I e parti so- 
ciali cheappariva risolto nel Pat¬ 
to di Natale: «Bisogna vedere se 
alcuneaziendehannobisognodi 
avere un contratto nazionale più 
forte, e altre un contratto nazio¬ 
nale più forte», dice Fossa: una 
sorta di «fai da te» contrattuale. 
Ed ecco I a ri eh i està, se n o n d i gab¬ 


bie salariali, di ulteriori e auto¬ 
mati cheti scali zzazioni (setaliso- 
n o) degl i 0 n eri soci al i : Fossa ri co- 
nosce che già adesso nelle zone 
deboli del paese c'è la possibilità 
di avere salari diversi, ma «biso¬ 
gna introdurre alcuni automati¬ 
smi» che non necessariamente 
significhino meno salario, ma 
menocontributi. 

La reazione dei sindacati con- 
feredali èdura. «Se Fossa in si stee 
traduceladichiarazionein un at¬ 
to formale - afferma il numero 
duedellaCgiI Guglielmo Epifani 
- avrà u n a ri sposta adeguata, non 
escluderei una fermata di prote¬ 
sta». Giovanni Guerisoli, segre¬ 
tario confederale della CisI de¬ 
nuncia: «Vogliono la deregula¬ 
tion del sistema contrattuale». 
«Dopo aver incassato in termini 
di agevolazioni e costo del lavo¬ 
ro, alzano il tiro sul modello di 
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contrattazione», accusa Adriano 
M usi, con federai edel I a U i I. 

Il presidente della Confindu- 
stria se l'era presa anche con la 
politica che «mette troppo ma¬ 
no» su temi di competenza del le 
parti sociali, con il governo e lo 
stesso ministro del Lavoro Salvi 
che si preoccupa dei rischi peri 
lavoratori. «Il governo non può 
tenersi fuori perché è firmatario 
del patto di Natale in quanto da- 
toredi lavoro del pubblicoimpie- 
go», ribatteEpifani. 

Dalla CisI, Guerisoli ritiene 
eh e Fossa vogl i a ri I an ci are I a po¬ 


sizione di Confindustria per un 
solo livello contrattuale, dimen¬ 
ticando che «solo il 30% delle 
aziende percorre la contrattazio- 
nedecentrata, nel restante70% i 
lavoratori sono esclusi dagli au¬ 
menti di produttività». 

Il segretario generale del la U il 
Pietro Larizza avverte che quel la 
sulla contrattazione è una parte 
del Patto di Natale, «sesi mette in 
discussioneuna parte sai ta tutto 
l'accordo». «Dacinqueanni pro¬ 
pongono di concedere alle im¬ 
presela scel taf ra contratto n azi o- 
nal eeaziendale-ri corda Epifani- 
la respingere¬ 
mo di nuovo 
tanto più che 
importanti 
contratti si so¬ 
no conclusi 0 


sono in par¬ 
tenza». 


DALUINVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

CAPRI «Quell'espressione, Finanzia¬ 
ria leggera», invece di essere un se¬ 
gnale positivo, ovvero niente tasse, 
si sta trasformando in segnale nega¬ 
tivo, ovvero Finanziaria debole, e c'è 
qualcuno che ne approfitta». E que¬ 
sto al Governo non va giù. Il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Franco Bassanini, reduce dal 
conv^no dei giovani industriali a 
Capri, rispedisce al mittente le tante 
critiche partite dal palco degli im¬ 
prenditori: «Sembrare troppo amici 
del Governo non giova alla raccolta 
di consensi». E in Confindustria è 
aperta la campagna elettorale per il 
rinnovo della carica di presidente dei 
«senior» e dei giovani. Addio al dop¬ 
pio livello contrattuale? ««Mi pare 
che Fossa voglia discuterne dentro 
Confindustria, ma poi questa è ma¬ 
teria contrattuale». Addio alla con¬ 
certazione che paralizza le riforme? 


«Senza la concertazione non si sareb¬ 
bero ottenuti risultati importanti sul 
risanamento economico. Ora quella 
fase è finita, ma quel metodo è 
ugualmente necessario per rendere 
forte la crescita». 

Sottosegretario, ha 
avuto la sensazione 
di una Confindu¬ 
stria all'opposizio¬ 
ne? Prima la critica 
della presidentedei 
giovani Emma Mar- 
cegaglia, poi i tanti 
applausi a Berlu¬ 
sconi e Fini e, quin¬ 
di, la replica di 
Giorgio Fossa che 
rincara la dosesulle 
flessibilità anche 
salariali al Sudesui 
live!li contrattuali. 

«Vogl i amo essere brutal i ? H o avuto I a 
sensazionechequando bisogna racco¬ 
gliere consensi tra gli industriali non 
convienedi mostrarsi troppo amici del 


Governo. Detto questo, cheèstato mal 
interpretato e come diretto soltanto 
agli impani futuri di EmmaMarcega- 
glia, direi chegli industriali sanno be- 
nechenon si amo al puntodi partenza. 
C hestrada, questo Governo, neha per¬ 
corsa tanta. Pi uttosto, c'è 
un pezzo del l'imprendi¬ 
toria italiana, un pezzo, 
che è stata mal abituata. 
Da un lato vuol dare le¬ 
zioni a tutti di teoria del 
libero mercato, e dal l'al¬ 
tro vuoleaverei vantaggi 
di un sistemaprotetto». 
Se lo sanno, non lo 
dicono. Quellochesi 
èsentitodal palco di 
Capri, è un attacco 
alla concertazione, 
alla Finanziaria, al¬ 
lo stesso Patto di Na- 
talechesoltantoqualchemesefa, 
in tema di contrattazione, ha ri- 
confermato l'accordo del luglio 
'93eiduelivelli. 


«Cominciocon laconcertazione. Esta¬ 
te fondamentale per l'Italia consen¬ 
tendo di operareil risanamento di un 
Paese eh e era su I l'ori o del I a ban carot- 
ta,garantendoilpotered'acquistodel- 
leretri buzion i attraverso la poi iti cedei 
redditi. Oggi non è meno necessaria 
anche se quella fase è terminata e si 
tratta di realizzare la crescita ed essere 
competitivi nel 2000. Ognuno però 
devegiocarelasua parte. ACapri hodi 
n uovo sentito: poca flessi bi I ità, troppe 
tasse, pocheinfrastrutture. Lesolitela- 
mentele, e non ho invece capito cosa 
fanno anche loro. Abbi amo firmato il 
Patto sociale a febbraio, tutti insieme: 
240provvedimenti acarico del l'esecu¬ 
tivo, 150 dei quali già approvati. Mi 
spieghi la Marcegaglia se Confindu¬ 
stria h a cam bi ato i dea ri spetto a u n ' in¬ 
tesa che ha avuto il sì del Parlamento, 
ma anche delle istanze democratiche 
del sindacato e delle organizzazioni 
degli industriali». 

A proposito di tasse, ancora trop- 

pediconogli industriali. Troppo 


I eggeri gl i sgravi su 11 ef am i gl i e, vi 
bari petuto da questo stesso palco 
ilsegretariodellaCisID'Antoni. 

«Vado per titoli. IrapeSuperditperle 
imprese. LaSuperditcheconcedesgr^ 
vi alle imprese che investono, è stata 
def i n i ta, an eh eda Fossa, m i gl i oredel I a 
Tremonti. Paragonechenon èpiaciu- 
to all'ex ministro del Polo. Poi sgravi 
per l'edilizia, il 41% sulle ristruttura¬ 
zione, di cui giàgli italiani hanno usu¬ 
fruito e l'abbassamento del l'iva dal 20 
al 10% che stiamo per ottenere dalla 
Commissioneeuropea. Allefamiglie,a 
22-23 m i I i on i d i i tal i an i, sta per arri va¬ 
re, dagennaio, un appesamene mento 
dellabustapagaodellapensionecon il 
taglio di un punto dell'lrpef. Troppo 
poco?Forseperi ricchi, manon per chi 
haun redditodaunoatremilioni...». 
Insomma, una difesa a spada 
tratta di una Finanziaria così 
tanto criticata. Berlusconi dice 
che è preolettorale. Fossa che è 
troppo leggera, Marcegaglia che 
non contiene la necessaria rifor- 


// 

Gli industriali 
presentano 
le sol ite 
lamentele 
ma non fanno 
proposte 

—n— 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE VEEMENZE 
DI CAPRI 

quel le relative ai licenziamenti nelle pic¬ 
cole imprese, oppure a nuovi immediati 
interventi nel campo del sistema previ¬ 
denziale. C'è stato un dibattito aperto, 
con posizioni diverse, anche attraverso 
un confronto tra governo e sindacati. 
Non si è giunti a decisioni comuni, a 
sbocchi legislativi immediati, come 
avrebbe auspicato la Confindustria. 
Questo significa che il mondo imprendi¬ 
toriale è stato «abbandonato»? Siamo di 
fronte ad una coalizione di estremisti 
anti-industriali? Il ministro Franco Bas¬ 
sanini, nella stessa cornice caprese, ha 
documentato con chiarezza l'operato 
prima di Prodi, poi di D'Alema. Il Paese 
è stato risanato, il peso del debito pub¬ 
blico alleviato, nel Sud è stato messo in 
moto un processo, attraverso i contratti 
d'area, fatto anche d'incentivi eflessibi- 


lità. Sono stati fatti passi da gigante. 
L'Europa tutta ce li riconosce. 

Le lamentele odierne di Giorgio Fossa 
sono del resto, oltremodo generiche. 
Quale legge Finanziaria si voleva? Quale 
«motore» si è mai spento? Par di capire 
che per la Confindustria quel che non 
va è una politica che non produce ulte¬ 
riori sacrifici, soprattutto per i redditi 
medio-bassi. Volevano lacrime e sangue 
ed orasi dolgono, delusi. Cercando, ma¬ 
gari, un capro espiatorio nel Ministero 
del Lavoro, divenuto, aH'improvviso, 
l'ostacolo principalealleloro reiterate ri¬ 
vendicazioni. 

C'è poi, in questa sceneggiata caprese, 
la presenza singolare di Sergio D'Antoni, 
presentato dai mass media come un oc¬ 
casionale alleato. Anche lui critico nei 
confronti della legge Finanziaria, senza 
avere il coraggio, però, di proclamare 
uno sciopero generale separato. E con 
motivazioni opposte a quelle di Fossa, 
almeno per quanto riguarda il welfare, 
visto che il segretario della CisI non vuo¬ 
le nemmeno discutere con Cofferati e 


Larizza eventuali misure da realizzare 
non ora, ma nel Duemila e uno. Qual¬ 
che punto d'incontro tra Fossa e D'An¬ 
toni potrebbe essere intravisto nei di¬ 
scorsi sulla concertazione tra parti socia¬ 
li e governo. C'è stato, nel discorso del 
presidente della Confindustria, un sin¬ 
golare appello: «Basta con la ricerca del 
consenso, del la coesione soci al e a tutti i 
costi». Come se dovere del governo fosse 
quello d'ottenere, con la concertazione, 
non il consenso, bensì la frattura sociale, 
la separazione tra i ceti, il dissenso. L'e¬ 
sempio additato, al grido «torniamo alle 
origini», è quello relativo alla concerta¬ 
zione del 1992, quando, sotto il governo 
Amato, la scala mobilefu soppressa, sen¬ 
za nulla in cambio. A quell'epoca la 
Confindustria di Luigi Abete e la CisI di 
D'Antoni gongolavano, la CgiI era in 
difficoltà. E Bruno Trentin firmava e si 
dimetteva. 

Il malessere imprenditoriale (e di 
D'Antoni) cominciò, invece, con la con¬ 
certazione del 1993, quando venne 
Ciampi e fu varato l'accordo che pro¬ 


muoveva gli attuali due livelli di con¬ 
trattazione, in azienda e nazionale. E 
continuò con l'ultima esperienza, il pat¬ 
to di Natale 1998, con D'Alema e Basso¬ 
lino. Non è stata, infatti, varata, a Nata¬ 
le, la correzione a quanto stabilito con 
Ciampi. I famosi due livelli di contratta¬ 
zione, lamenta Fossa (dimenticando, pe¬ 
raltro, tutto quanto era contenuto in 
quel voluminoso «patto»), avrebbero, 
nel frattempo, appesantito oltremodo i 
costi delle imprese, anche se non sono 
presentate cifre su quest'eventualità. Lo 
stesso presidente della Confindustria, 
però, testimoniadi non avere certezze in 
tasca. Quale sistema contrattuale adotta¬ 
re? Ammette di dover compiere una ve¬ 
rifica tra i propri associati. Sa bene che 
anche tra di loro c'è chi non concorda 
sulla scelta di cancellare, magari, il con¬ 
tratto nazionale, per dar vita a soli con¬ 
tratti aziendali oppure, come piacerebbe 
a D'Antoni, a contratti territoriali. E al¬ 
lora? Non appaiono, dunque, ben moti¬ 
vate le veemenze di Capri, leinsoddisfa- 
zioni, i pianti. C'è l'ossessione davvero 


stancante della flessibilità e non si riflet¬ 
te nemmeno un istante su quanto in 
questa materia è stato pattuito, concor¬ 
dato, non solo in giro per l'Italia, ma nei 
contratti d'intere categorie come quella 
del commercio. Non si guarda alla re¬ 
centissima piattaforma di un pezzo d'in¬ 
dustria, comequello tessile, dove si chie¬ 
de di ampliare al 10 percento i contratti 
a tempo parziale e di introdurrei! cosid¬ 
detto «job sharing», il lavoro a due. La 
Confindustria, alla ricerca di un nuovo 
leader, sembra, in realtà, alzare! toni per 
ritrovare una difficile unità interna e un 
candidato su cui convergere. Il presiden¬ 
te Fossa ha annunciato un confronto 
con maggioranza e opposizione. Sarebbe 
ben e eh e giovani emeno giovani, reduci 
da Capri, ricordassero non solo i docu¬ 
menti, le promesse, ma anche i fatti. 
Possono davvero credere che una co¬ 
struttiva, moderna «concertazione» del 
futuro possa essere quella sia pur breve¬ 
mente esperimentata con il governo 
Berlusconi nel 1994? 

BRUNO UGOLINI 


madellepen sioni. 

«Cheèleggerarabbiamodettonoi,ma 
forseabbiamosbagliatoeorac'èchi ne 
approfitta. Comunque in questa ma¬ 
novraci sono isoidi perii Masterplan, 
per l'information e communication 
tecnology, ci sono 65mila miliardi di 
investimenti pubbbici in tre anni, di 
cui 20mila di provenienza comunita¬ 
ri a. Certo, abbi amo del uso q uel I i eh esi 
sono messi intestachenonsifannole 
riformedi strutturasenon si smantella 
lo Stato sociale. Noi il Welfarelo rifor¬ 
meremo, ma per renderlo più efficien¬ 
te e meno ingiusto, soprattutto verso i 
più giovani. Affronteremo anche il 
problema pensioni cheossessiona al¬ 
cuni, e lo faremo primachesi verifichi 


quella gobba attesa per il 2005. Che 
non ènédomani, nédopodomani ed 
permette,quindi,di pensaread altro». 

Mentre! I Governo pensa ad altro, 
il presidentedi Confindustria,di- 
cecheimpegneràgli ultimi mesi 
del suo mandato a mettere mano 
ai due livelli contrattuali. Col 
Patto di Natale non èstato possi- 
bileperilnodellaCgil... 

«Fossa ha anche detto, dichiarandosi 
d'accordo con D'Antoni, chelemate- 
ri e propri e del I a con trattazi on e van n o 
lasciate alla contrattazione. A me è 
sembrato di capi re che questo signifi¬ 
chi cheConfindustria intende affron¬ 
tare l'argomento con i sindacati. Lo 
faccia». 
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MIKE DAVIS 


Esce il nuovo 
saggio 
deN'urbani- 
sta più 
famoso del 
mondo (il suo 
precendente 
<Città di 
Quarzo» 
venne 
tradotto e 
pubblicato in 
versione 
parziale). 
Edito da 
Feltrinelli 
nella collana 
InterZone, 
esce in 
questo mese 
«Los 

Angeles: 
geografie 
della paura». 
Ancora una 
volta Los 
Angeles 
sotto la lente 
di Davis, che 
prende in 
esame la 
serie di 
disastri che 
hanno 
colpito la 
metropoli 
californiana. 
Ancora una 
volta Los 
Angeles 
diventa 
simbolo della 
caotica vita 
nelle città 
post¬ 
moderne 


IMCLUHAN 


Un altro 
americano 
famoso, il 
sociologo e 
massimo 
studioso dei 
mezzi di 
comunicazio¬ 
ne di massa 
che scrisse 
«il mezzo è il 
messaggio». 

Il Saggiatore 
ripubblica il 
suo celebre 
saggio «Gli 
strumenti del 
comunicare» 
nel quale 
McLuhan 
profetizzò il 
villaggio 
globale 


GALIMBERTI 


Ancora una 
riedizione, 
questa volta 
dell'Impo¬ 
nente opera 
che il 
filosofo 
aveva 
redatto per 
l'Utet, 
«L'Enciclo¬ 
pedia di 
Psicologia». 
A un prezzo 
più 

accessibile 

sarà 

concentrata 
in versione 
«Garzantina» 



STEFANO PISTOLINI 

E sce il nuovo Tom Wolfe, «Un 
uomo vero» (Mondadori, pa¬ 
gine 864, lire 36.000; in libreria 
il 10), eppure in Italia si fatica a con¬ 
siderarlo un vero evento letterario, 
fatti salvi i suoi irriducibili e non 
numerosi fans, americanofili, inna¬ 
morati della sua prosa torrenziale e 
scoppiettante, della sua geniale sin¬ 
tesi tra satira sociale, insinuanti 
plot, violente drammatizzazioni e 
poderosi affreschi di costume. Ma 
se questo libro non è un evento - 
quando è progettato dallo stesso au¬ 
tore proprio per diventare ciò, ovve- 


dia hanno dragato in lungo e in lar¬ 
go gli 11 anni di preparazione del 
romanzo costellati di indiscrezioni, 
e poi hanno festeggiato un'uscita 
glamourizzata dalla serializzazione 
del «Times». Sono arrivate recensio¬ 
ni favorevoli e terribili stroncature e 
tutto è andato secondo le regole del¬ 
lo show business, allorché decolla il 
best seller firmato da un sommo 
opinion maker. 

Da noi no: Wolfe non lo si cono¬ 
sce granché e non ha mai avuto 
gran successo. Se lo ricordano i fric¬ 
chettoni che seguirono con entusia¬ 
smo le sue cronache delT«Acid 
Test». Del tutto sconosciuta è la sua 
geniale produzione saggistica, i 


pamphlet contro gli architetti e in 
favore della nascita di un«nuovo 
giornalismo». Ignorato il suo «The 
right stuff» (tradotto in italiano 
«Uomini veri», in distratta assonan¬ 
za con questo nuovo romanzo) con 
cui raccontò, tra fiction e cronaca, la 
conquista della Luna. E infine salu¬ 
tato solo da discreto successo (più 
che altro grazie alla versione cine¬ 
matografica di De Palma) quel «Falò 
delle Vanità» con cui Wolfe ha im¬ 
mortalato tic e debolezze dell'ubria¬ 
catura edonistica anni '80 per le 
strade danarose di New York. Negli 
Usa per i motivi appena elencati e 
per la sua costante presenza alle 
fonti del dibattito intellettuale, Wol- 


La «vera» America 


secondo Tom Wolfe 


ro un prodotto che arriva sul merca¬ 
to con l'impatto di 1 milione e 
200mila copie - allora, diventa qual¬ 
cosa di ancor più difficile da deci¬ 
frare per il nostro pubblico. Oltreo¬ 
ceano al suo apparire l'aria si è fatta 
rovente, al punto da fargli assegna¬ 
re (primo nella storia) una nomina¬ 
tion al National Book Awards prima 
ancora della pubblicazione...! I me- 


Esce il nuovo romanzo 
dà lo seri ttore n&vyorkese 
Potere denaro, machismo: 
un affresco delle fissazioni 
eanomaliedi finesecolo 


fe è considerato un eccentrico, for¬ 
midabile movimentatore del con¬ 
temporaneo. In Italia è solo un buon 
romanziere, che scrive lunghi libri 
piuttosto divertenti, pieni di perso¬ 
naggi e dialoghi brillanti. Perciò: co¬ 
me fare a offrire una degna cornice 
al ritorno in Italia di «Dandy Tom», 
l'unico newyorkese capace di vestir¬ 
si d'indaco chiaro, ghette e cappello 


a falda larga senza sembrare ridico¬ 
lo? La risposta può essere soltanto: 
promettendo. Promettendo a chi de¬ 
ciderà di affrontare la monumentale 
mole di «Un uomovero» l'opportu¬ 
nità di saperne molto di più sull'A¬ 
merica, luogo inaffidabile che dal 
nostro scettico osservatorio ci appa¬ 
re sempre più disseminato di grossi 
problemi irrisolti. Promettendo un 
notevole intrattenimento degno del 
prezzo d'acquisto, punteggiato da 
brividi di autentico entusiasmo let¬ 
terario, come capita di fronte a un 
dialogo perfetto o a una descrizione 
così acuta da indurre al sorriso. 

Cos'è «Un uomo vero»? Una piro¬ 
tecnica girandola umana ambientata 
ad Atlanta, nella Georgia-cuore del 
sud, città rifatta da capo a piedi in 
occasione delle Olimpiadi del '96, a 
cavallo tra la vecchia borghesia 
bianca - danarosa e lievemente sgre¬ 
tolata - e la nuova borghesia nera, 
ambiziosa, innocentemente avida. 
In scena vanno le fissazioni di fine 
secolo: il machismo vero e quello si¬ 
mulato e i clash/crash tra razze, 
consumi, desideri, mire economi¬ 
che, sessuali, religiose. Un protago¬ 
nista assoluto, Charlie Croker, l'uo¬ 
mo vero, 60enne miliardario con 
problemi di liquidità, con una mo¬ 
glie 28enne che sembra un trofeo di 
caccia e un'incontenibile pulsione di 
esplosivo potere. Quelli come lui 
negli anni Ottanta li chiamavano 
«padroni dell'universo». Ma adesso, 
con la febbre morale che ha invaso il 
paese, sono i totem dell'America 
dell'età di mezzo, quella sbocciata 
sulle ceneri del Sogno Americano, 
alimentati dalla stonatura yuppie e 
rimasti in mezzo al guado, portafo¬ 


gli pieno, muscoli che esplodono, 
ma anche lieve sensazione di spae- 
samento. Wolfe, che scrive questo li¬ 
bro dopo aver traversato il periodo 
più buio della sua vita - quadruplo 
bypass al cuore e un lungo periodo 
di abulica depressione, risolta dal 
dottor Paul McHugh, cui significati¬ 
vamente dedica l'opera - ritrae allo¬ 
ra la società contemporanea ameri¬ 
cana come un posto assurdo, nel 
quale grandi premesse e grandi po¬ 
tenzialità si sono disperse e hanno 
fallito il tentativo di coagularsi e di 
dar vita a un progetto coerente. 
«L'età delle anomalie» la chiama lui, 
presentandoci a tambur battente 
personaggi ad alto tasso simbolico 
come Conrad Hensley, giovane li¬ 
cenziato da un posto di magazzinie¬ 
re che diventa a sua volta un ma¬ 
gazzino ambulante d'odio e di rab¬ 
bia repressa. Come Fareek Fannon, 
atleta nero di successo accusato del 
solito stupro di una ragazza bianca, 
perché i soldi non cambiano certe 
regole non scritte. Come Raymond 
Peepgas, bancario che vede il mon¬ 
do attraverso l'ottica deformante 
degli estratti conto. Di queste storie 
e di molte altre Wolfe gestisce gli 
andamenti col virtuosismo di un 
burattinaio erede di Zola, col piglio 
cinico di un Dickens, col mordente 
di un jeffersoniano deluso: se è vero 
- ed è vero - che tutto deve ruotare 
attorno alla libertà e all'autonomia 
dell'individuo, perché la ricerca del¬ 
la felicità s'è trasformata in una folle 
giravolta senza gioia? Perché la de¬ 
mocrazia s'è tradotta in materiali¬ 
smo? E perché, se alla fine di tutto 
c'è il denaro, il denaro stesso non 
diventa l'inizio di niente? 


I LIBRI 


Reportage micidiali 
e best seller 

T om Wolfe, 69 anni, nonostante gli atteg¬ 
giamenti da gentiluomo dixie, non è un 
figlio del Sud, bensì della borghesia della 
Virginia, nato a Richmond, capitale della tradi¬ 
zione culturale d'oltreoceano. Laureato a Yale, 
Wolfe inizia l'attività giornalistica collaboran- 
do con testate di qualità come Washington 
Post, Esquire e Fiarper's. Dal '65 comincia a 
pubblicare in forma di volume veri reportage 
alla fonte della cultura popolare del suo paese, 
colta nei suoi aspetti più innovativi e trasgres¬ 
sivi: in «La baby aerodinamica Kolor Karamel- 
la» (1965) racconta le sottoculture giovanili 
nelle metropoli. In «The Pump House Gang» 
(1968) indaga le nuove gerarchie dell'America 
inquieta di quegli anni, in «L'acid test al rinfre- 
sko elettronico» (che divenne popolare anche 
nell'Italia timidamente psichedelica del post- 
'68), si aggrega ai Merry Pranksters, una gioio¬ 
sa setta di consumatori dell'Lsd che traversano 
l'America su un pullman. A chiudere il ciclo, 
«Radicai Chic» (1970), in cui l'autore, oltre a in¬ 
trodurre quel fortunato neologismo, racconta 
con ironia come i più spudorati estremisti ven¬ 


gano socialmente corteggiati dai circoli più 
esclusivi della middle class. Pochi mesi più tar¬ 
di Wolfe teorizza il lavoro giornalistico fin lì 
svolto nello smilzo «The new journalism», sag¬ 
gio destinato a celebrità in cui sostiene l'avven¬ 
to di un nuovo genere di reporter (incarnato 
proprio da lui stesso e da Hunter Thompson), 
che vive lontano dalle redazioni, a contatto con 
quelle verità che descrive. Gli anni 70, invece, 
Wolfe li devolve alle arti visuali e «The painted 
word» costituisce il frutto di questa sua ricerca. 
Ma nel '79, spiazzando i fans, Wolfe pubblica 
«Uomini Veri», storia dell'epopea dello spazio 
e degli astronauti americani, raccontata con 
un'enfasi voluta, nella convinzione d'essere al 
cospetto del definitivo viale del tramonto del 
sogno americano. Nona caso, nel suo libro suc¬ 
cessivo, «Maledetti architetti», Wolfe cambia 
di nuovo campo: questa volta è l'architettura al 
centro delle sue ricerche, analizzando la condi¬ 
zione moderna di concetti come «abitare» e 
«convivere». Nell'87, infine, Wolfe debutta nel 
romanzo col best seller «Falò delle vanità», 
denso di personaggi e intrecci, avvincente, 
elettrizzante, e ancora una volta pensato come 
veicolo d'indagine: sotto osservazione la sca¬ 
tenata America edonista dello yuppismo. Così 
come in «A man in full», scritto dopo un lungo 
periodo di depressione, Wolfe si prepara a sto¬ 
ricizzare l'America di fine secolo: laddove tutti 
s'avviano a un inevitabile rendiconto qualita¬ 
tivo della propria vita. S. P. 


I FILM 


Lo spazio e il falò 
secondo Hollywood 


C osa hanno in comune due film come «Il fa¬ 
lò delle vanità» e «Uomini veri»? Nulla, a 
parte il fatto che sono tratti, entrambi, da 
libri di Tom Wolfe. Curioso, il rapporto fra il ro¬ 
manziere americano e il cinema: ha fornito a 
Hollywood due storie apparentemente oppo¬ 
ste, la prima una discesa agli inferi della crudeltà 
metropolitana, la seconda un volo nella nuova 
frontiera, lo spazio. E ha affascinato due registi 
diversissimi, Brian De Palma (che ha firmato «Il 
falò delle vanità» nel 1990) e Philip Kaufman 
(che ha diretto «Uomini veri» nel 1983). Infine, in 
entrambi i casi Wolfe ha affidato i propri libri 
«chiavi in mano»: Kaufman ha scritto «Uomini 
veri» da solo. De Palma si è affidato allo sceneg¬ 
giatore Michael Cristofer. 

Partiamo proprio dai due registi. Che sono sì 
molto lontani come stile, ma forse non come ap¬ 
proccio ai romanzi in questione. Kaufman è un 
anomalo esempio di regista americano molto 
parco di film, e abituato (dopo gli inizi di genere, 
per altro assai interessanti, con il western «La 
banda di Jesse James» e il fantascientifico «Ter¬ 
rore dallo spazio profondo», remake dell'«Inva- 


sione degli ultracorpi») ad affrontare temi «alti» 
basati su solide fonti letterarie. Per intenderci, è 
il regista che ha obbligato Holl 3 Awood a occupar¬ 
si di Kundera (suo è «L'insostenibile leggerezza 
dell'essere») e di Miller (con «Henry & June»). 
De Palma è molto più famoso: da sempre sogna 
di essere il nuovo Hitchcock e solo di tanto in 
tanto ci riesce. Di entrambi, però, si può dire che 
perseguono, all'interno del cinema hollywoo¬ 
diano, un percorso «d'autore», sia pure con alti e 
bassi. In Wolfe hanno trovato una complessità 
narrativa, un senso dell'epopea, che li ha spinti 
al tentativo di realizzare il «grande film america¬ 
no», l'opera definitiva e onnicomprensiva. 

Significativo che l'ebreo Kaufman abbia scel¬ 
to un'epopea «in positivo», leggendo la conqui¬ 
sta dello spazio da parte della Nasa come il cul¬ 
mine del sogno americano, e dando agli astro¬ 
nauti i volti di nuovi divi (Sam Shepard, Ed Har¬ 
ris, Scott Glenn, Dennis Quaid) con il fisico da 
vecchi cowboys. Mentre l'italoamericano De 
Palma ha compiuto una scelta opposta, raccon¬ 
tandoci una New York in cui lo yuppy Tom 
Hanks (che investe in auto un ragazzo nero nel 
Bronx, e fugge) è un tipo orrendo, ma il giornali¬ 
sta Bruce Willis che lo perseguita è forse peggio¬ 
re di lui. Messi insieme, i due film sembrano rias¬ 
sumere quel crogiolo di razze, di classi e di desti¬ 
ni che è l'America con una forza inusitata, un'e¬ 
pica al tempo stesso solenne e stracciona, glorio¬ 
sa e vile. E in quell'epica, forse, si nasconde il 
«tocco» di Tom Wolfe. Alberto Crespi 
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Le antologie? 

Di tutto, di più 
soprattutto di meno 


LELLO VOCE 

V oglio cestinare tutte le Storie 
ed Antologie della Letteratura 
Italiana in uso nelle scuole se¬ 
condarie italiane. Tutte. Anche quelle 
ottime, anche quelle più complete, e a 
maggior ragione. Tutte. Senza pietà... 
Non sono impazzito, ho le mie ragio¬ 
ni. Gli studenti italiani delle Superio¬ 
ri sono costretti a comprare costosissi¬ 
mi volumi dove c'è di tutto e di più: 
dai minori e minimi (che spesso sono 
ottimi) ai maggiori e massimi (che a 
volte capita siano pessimi). Come fa¬ 
ranno in sei, sette ore settimanali a 
studiare e a comprendere una tale 
messe di argomenti? Che ingenuo che 
sei, direte voi: certo che non studiano 
tutto, ma si offre loro la possibilità di 
scegliere ciò che vogliono... Già. Ma 
precisiamo: non si offre loro, bensì ai 
loro insegnanti, ai miei colleghi, i 
quali, pur commossi dagli auguri Pre¬ 
sidenziali, non sono Supereroi, ma 
solo persone normali, che faranno le 
loro scelte, scelte limitate dal tempo, 
dalle strutture, dalle circolari ministe¬ 
riali, dalla Tivù che rema contro, da¬ 
gli usi e costumi della tribù. E così di 
quelle decine di migliaia di pagine 
che si sono trascinati dietro faticosa¬ 
mente per tanto tempo, i nostri stu¬ 
denti potranno considerarsi fortunati 
se ne avranno lette poche centinaia. 
Ma non basta. Poiché, nonostante gli 
eroici sforzi dei compilatori, non è 
proprio possibile nemmeno immagi¬ 
nare un'antologia che contenga più di 
fette, mozzichi ed assaggini di poeti, 
romanzieri e critici di cui la nostra 
terra è stata ed è fortunatamente pro¬ 
lifica, capita poi che i nostri studenti 
sappiano tutto o quasi sulle interpre¬ 
tazioni della «Coscienza di Zeno», ma 
non abbiano mai letto interamente il 
romanzo. La «Coscienza» è stata, e te¬ 
mo rimarrà, per milioni di studenti 
italiani la «Prefazione del Dott. S» il 
capitolo sul fumo e la pagina finale. 
Per molti altri è solo un originale tele¬ 
visivo con Johnny Dorelli. Per la poe¬ 
sia poi va ancora peggio, perché, se 
prima o poi capiterà loro di leggere 
un romanzo per intero, per altro ver¬ 
so, invece, assai difficilmente prende¬ 
ranno tra le mani un'intera raccolta di 
poesie. Gli studenti italiani, infatti, 
sono convinti (ne sono certo), che i 
poeti scrivano le poesie, singole, non 
i libri di poesia e anche a causa di tali 
dinosauriche crestomazie. La poesia, 
si sa, fa parte per se stessa. Se ne può 
leggere una o due, ma un libro inte¬ 
ro... È una cosa irreale, addirittura un 
po' maleducata. Ora, io capisco bene 
le necessità dell'industria editoriale, 
ma siamo davvero certi che imporre a 
dei "consumatori coatti" di acquistare 
migliaia di pagine che non leggeran¬ 
no mai sia la politica migliore per 
uscire dalla crisi? Non sarebbe me¬ 
glio iniziare a realizzare monografie 
agili, leggere, economiche in luogo di 
mono-pachidermi lenti e costosi, la¬ 
sciando per davvero a insegnanti e 
studenti la possibilità di effettuare le 
loro scelte in piena libertà? E non si 
potrebbe decidere poi che gli studen¬ 
ti comprino anno per anno romanzi e 
raccolte di poesie che magari legge¬ 
ranno interamente? E se poi non po¬ 
tremmo accludere a ogni monografia 
un cd rom, con dentro tutto quello 
che vogliamo di tutta la letteratura 
nostrana e circonvicina, lasciando a 
studenti e insegnanti il gusto di sco¬ 
prire e stamparsi quello gli pare? 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Non diventeremo mai un partito 
sfasa acarrozze ma ii programma 
di governo da/eessereridefinito» 


♦ «/ Dsimpannoda DeGasperi eMoro 
Nessuna autosuffidenza, ognuno de/e 
sentirsi a proprio ago nelia maggioranza» 


♦ «Vociamo un'aggregazione de! centro 
per ora non pariiamo di partito unico 
Con i'Asineliopossibiii convergenze» 


UNTERVISTA ■ PIERLUIGI CASTAGNETI, neo segretario del Ppi 


<Cerchiamo nuovi equilibri, non la crisi» 



Pierluigi Castagnetti, eletto segretario del Ppi, riceve le congratulazioni di Dario Franceschini 


Loris Fabrini/ Ap 


Eietto subito con ii G9% dei voti. Sulia presidenza scontro duro 


Sabato notte, dopo una intensissinnagiornatadi discus¬ 
sioni che hanno anche sfiorato la rissa, Pierluigi Casta¬ 
gnetti, 54 anni, ex capogruppo a Bruxelles, è stato elet¬ 
to spretarlo del Ppi. Ha votato perlui il 69,1% dei dele¬ 
gati. ADario Franceschini èandato il 16,1%, aOrtensio 
Zecchino il 14,8%. Il congresso, coltosi nellafieradi Ri- 
mini, haancheapprovatolariformadellostatutochedi- 
segna un partito fortemente regionalizzato echeesclu- 
de, anche per questo, la figura del presidentedel consi¬ 
glio nazionale- su cui si èregistrato il maggiorcontrasto. 
Dunquetocca al neo segretario convocareil nuovo con¬ 
siglio nazionale nelle prossime due settimane - che do¬ 
vrà sceglierei membri di direzione. Etocca sempre al se¬ 


gretario deciderei membri dellasegreteria. 

La scalata al successo di Castagnetti era iniziata, a lu¬ 
glio, a Roncadelle, alleportedi Brescia, quando il partito 
lombardo, guidato da Mino Martinazzoli, lanciò l'idea 
di un partito meno romano e più federale. Ipotesi che si 
èfatta largo, anchesein mododiverso, in tutte le realtà. 
Perquesto, eper non crearelepremessedi una possibile 
contrapposizione tra Nord e Sud, Marini ha abbando¬ 
nato il «suo» candidato Franceschini per sostenere Ca¬ 
stagnetti, suo avversario nel congresso del 97. Contro i 
due si è poi mosso Ciriaco De M ita sponsorizzando la 
candidatura di Zecchino. Insomma è la sconfitta degli 
avellinesi. 


CHI E 


Un irridudbileemiliano 
cresciuto alla scuola dossettiana 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Come pensa di impostare i 
rapporti con gii aiieati Pieriuigi 
Castagnetti, appena eietto segre- 
tariodeiPpi? 

«Laculturadi governo ereditataci inse¬ 
gna ad anteporre sempre gli interessi 
del Paeseaquelli di partito. I problemi 
posti dal congresso non 
alludono a nessuna 
aperturadi crisi di gover¬ 
no. Il Ppi non diventerà 
mai un partito sfascia¬ 
carrozze. Il problema 
della maggioranza è 
quello di ritrovare un 
equi li brio cheesalti l'ap¬ 
porto di tuttelesuecom- 
ponenti, come ha detto 
D'Alema. Il quale ha 
chiesto anche che si 
ponga fineal chiacchie¬ 
ri cciochelimitalapossi- 
bilità di far percepire al 
Paeselecosepositivecheil governosta 
facendo. 

Ri co rd i amo però chenel 96 abbiamo 
concordato un programmadi governo, 
ma intanto i partner di maggioranza 
non sono più gli stessi. Dunque biso- 
gn a ri defi n i rei equesti on i econcordare 
semprelesoluzioni». 

Si riferisce anche a un possibiie 
rimpastodei governo? 

«No. Mi riferisco a temi concreti. Per 
esempio: non possi amo andarein ordi¬ 
nesparso sullariformaelettoralequan- 
do da questa di pendono non solo i de¬ 
sti n i dei parti ti, ma an eh egl i assetti i sti - 
tuzionali. Dal congresso ho avanzato 
una proposta: che si di¬ 
scuta della possibilità di 
estendereancheallaCa- 
mera il sistema vigente 
perii Senato, che non è 
stato mai oggetto di refe¬ 
rendum e darebbe mag¬ 
giore governabilità. A 
questa riforma si potreb¬ 
be accompagnarequella 
per la sfiducia costrutti¬ 
va, come ha detto Vio¬ 
lante, e quella per il fi¬ 
nanziamento dei parti¬ 
ti». 

Lei vuole iniziare il 
suo mandato dialogando con gli 
al leati econ i I governo. Ma non te¬ 
me che coloro che non si ricono¬ 
scono nella sua segreteria e che 
hanno già annunciato la nascita 
di correnti nel Ppi possanospara- 
re acriticamente su palazzo Chi¬ 
gi? 

«Credodi noecomunquesonoimpe- 
gnatoasuperareledivi sioni chesi sono 
verificatenel congressoecredodi poter 
contaresullacollaborazionedi France¬ 
schini eZecchino.Oggi il Ppi haun'esi- 
genza prioritaria: compattarsi intorno 
aunprogettodi rilancio». 

Ciriaco De Mita appare come lo 
sconfitto di questo congresso. C'è 
ancoraspazioperlui nel Ppi? 


«Nel congresso èstato sconfitto il me¬ 
todo vetero democristiano di regolarei 
conti i ntern i. 11 Ppi del 4,2%deveusci re 
dalle difficoltà, non imprigionarsi in 
unaresadei conti fraleaderstorici, il cui 
ruol 0 deve essere sempre pi ù quel I o di 
suggeritori. 11 congresso badato la pos¬ 
si bi I i tà d i mettere i n cam po u n a n uova 
cl assedi ri gente. Seia Cdu uti I izza i con¬ 
sigli di KohI senza che sia inserito in 
qualche organigramma 
di partito, a maggior ra¬ 
gione dobbiamo contare 
noi su II'esperienza di chi 
ce l'ha, senza prevedere 
percostoro ruoli formali. 
Il mioèun invitoallage- 
n erosi tà». 

Rivolto anche a 
FrancoMarini? 

«Marini non mi ha mai 
posto il problema di esse¬ 
re utilizzato in organi- 
grammi». 

Senza l'aiuto di Ma¬ 
rini sarebbe stato 
elettocomunquesegretario? 

«Non losoenon mi interessa. Non ho 
fatto una seconda lettura del le schede 
per capirne la provenienza. So che la 
stragrande maggioranza del congresso 
mi badato il voto e io mi muoveròsul 
mandato ricevuto - non per vincoli - 
percostruireunaprospettivapoliticadi 
aggregazi on e del I e forze ri form i ste del 
centrosinistra e di maggiore dinami- 
smonell'alleanza». 

Aqualeaggregazionesi riferisce? 
«Ho in testa di avviare un processo co- 
struito su passaggi politici. Mettere in¬ 
sieme gli organigrammi, strada perse¬ 
guita ancheultimamenteeda cui sono 
nate sigle nuove, non 
porta a niente. Invece le 
elezioni regionali posso¬ 
no essere un'occasione 
propizia per costruire in¬ 
torno ai programmi re¬ 
gionali, ancorati ai pro¬ 
blemi del ledi verserealtà, 
unaveraaggregazione. Se 
giorno dopo giorno riu¬ 
sciremo ad accumulare 
posizioni coincidenti sul- 
lediversequestioni avre¬ 
mo trovato la strada giu¬ 
sta per arrivare ad una 
semplificazionedei parti¬ 
ti di centro. Senza darsi un ascadenza in 
astratto, ma sapendo che non c'è tem¬ 
po da perdere». 

E dunque pensa chein tempi me¬ 
dio-brevi il Ppi possastareinsie- 
me a Mastella e Cossiga in una 
stessa organi zzazi one? 

«losonofiducioso,perchéRi poneque- 
sta esigenza, così l'Udrdi Cossigael'U- 
deurdi Mastella. Molto di pende dal la 
n ostra vo 1 0 n tà e dal I a si n ceri tà dei n 0 - 
stri proposi ti. La eh i ave per fari oèquel- 
ladel la politica». 

Pensa ad un partito unico di que- 
steforze? 

«Allo stato non è ipotizzabile l'appro¬ 
do. Ma se le aggregazioni avvengono 
peraffinitàdi cultura politi canon vedo 


perché non possa accadere. Del resto 
anche Marini e Franceschini hanno 
parlato di un processo costituente di 
cui il Ppi nondeveaverepaura». 

Con i Democratici, invece, quale 
rapportoèpossibile? 

«I Democratici hanno l'obiettivo del 
partito unico: lo rispetto, ma non è il 
nostro. Loro stessi, però, aggiungono 
chenon èun obiettivo perseguibilein 
tempi breviedunquesi mettanoingio- 
co per concorrere a costruire conver¬ 
genze possibili nell'area di centrosini¬ 
stra, puressendo diversi edistinti. Così 
come è avvenuto in Trentino e nella 
Provinciadi Piacenza». 

Perché! popolari, come ha svela¬ 
to il congresso, hanno tanto ran¬ 


coreverso i Ds? 

«I Ds esprimono posizioni, al centro e 
in periferia, non semprerispettosedel- 
lealtrui esigenze politiche. I Dshanno 
I a ten tazi 0 n e d i mostrare u n ' autosuff i - 
cienza deleteria, che non è nemmeno 
giustificata dai numeri. Negli anni vir¬ 
tuosi del la Dei rapporti con il Pri di Ugo 
La Malfa non erano commisurati sui 
numeri, masull'apporto politico. Que¬ 
sto faceva la grandezza di DeGasperi e 
Moro. Ognuno deve sentirsi a proprio 
agi 0 n el I a casa del I a maggi o ran za». 

E voi vi sietesentiti in agio quan¬ 
do D'Alema ha ricordato a Ri mi¬ 
ni il vostro apporto su materie 
quali la scuola, lo stato sociale, la 
maternità, ma non sulle grandi 


questioni economiche? 

«Questo è uno degli elementi del no¬ 
stro disagio. Le ultime vicende Tele¬ 
com e Enel ci diconochec'èunapossi- 
bi I i tà i n termed i a tra i I ri spetto del I a I o- 
gica di mercato e l'esigenza del Ia cultu¬ 
ra statalista, che noi non vogliamo ri¬ 
proporre. Noi chiediamo chesu questi 
temi si avvi i un confronto serio in mag¬ 
gioranza, perché si deve creare un cir¬ 
colo vi rtuoso di d i al ogo tra soggetti che 
si riconoscono le reciproche autono¬ 
mie, main un disegnounitario». 
Un'ultima domanda. È stato de- 
lusodalsilenziodi Martinazzoli? 
«Mi aspettavo che parlasse, come il 
congresso, che avrebbe apprezzato il 
suo contributo». 


DALLI NVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

RI MI NI Emi nano irriducibiie, dai 
tempi delie scorrazzate giovaniii neiie 
campagne reggiane è amico di Roma¬ 
no Prodi, ma queiie voiate sui pedaii 
ogni domenica iui proprio non ie regge. 
Preferisce divorare chiiometri in mac¬ 
china da soie, magari per andare a 
pariarenelie sezioni dei partito sperdu¬ 
te in padani a. Pieriuigi Castagnetti 
daii'una di notte di sabato ha conqui¬ 
stato ia segreteria dei Ppi. Ai coipo di 
gong battuto a Rimini gii è caduta ad¬ 
dosso queiia «baiia di fieno» daiia 
guai e, dice citando Truman, è consa- 
pevoie di non potersi iiberare da soie. 
Soiido nei corpo e neiio spirito, occhi 
azzurri, miopi e attenti, capeiii d'un 
biondo grigio tendenti ambiguamente 
ai rossiccio. Piccoio e compatto come 
un toreiio, toscano in bocca, «Casta¬ 
gna» regge bene aii'impatto e comin¬ 
cia con un gesto conciiiatore, perché 
iui aii'unità ci crede davvero, e quei 69 
per cento di voti ottenuti schivando ia- 
cerazioni e coi pi bassi dei «grandi vec¬ 
chi», dimostra che forse riuscirà a far 
«uscire dai bunker» ii partito. 

Sabato notte aiia Fiera di Rimini, 
spinto come una poiena suiia prua dei 
paico, ii neo segretario ringrazia e 
stringe a tutti iemani: a Franco Mari¬ 
ni e Gerardo Bianco, ai suoi «rivaii», 
Dario Franceschini e Ortensio Zecchi¬ 
no, (i'uno impai Udito i'aitro incavoia- 
to), ringrazia chi non i'ha sostenuto, 
come Sergio Mattareiia. Tra sudore e 
iacrime (di Rosy Bindi commossa), 
espi ode irresistibiie ii «Mambo num- 
ber fi ve». A He tre dei mattino i'«inco¬ 
ronazione» ai pub «Rose & Crown», 
fra mega scarponi di birra e spruzzi di 
Pommery. Pieriuigi paria di poiitica, 
ostinatamente, con i giornaiisti asseta¬ 
ti (di birra e battute) trascurando, per 
una voita, i suoi fedelissimi. Sono gio¬ 
vani e vengono da Reggio Emiiia, città 
dove è amato e stimato e che non ab¬ 
bandona mai, perché i'importante per 
iui «è pariare con ia gente», magari 
anche usando Internet, li figiio Davide 
ha atteso ii «verdetto» e ora si riiassa. 
28 anni, èia fotocopia dei padre ma in 
belio, ia faccia puiita da ragazzo anni 
Sessanta: «Ma che devo dire...Siamo 
contenti, siamo soddisfatti.... Siamo 
schivi, noi, non ci piacciono i rifiettori. 
Insomma, siamo emiiiani». 

Tranquiiio, tenace e pacioso, i'emi¬ 
iiani tà ammorbidisce Pieriuigi Casta¬ 
gnetti, scaida quei rigore onesto, dos- 
settiano e tanto poco narcisista che 
non riesce a fario sembrare un ieader 
tradizionaie. Orgogiioso delie sue ori¬ 
gini, è nato ii 9 giugno dei 1945 sotto 
ii segno dei Gemeili, a Viiia Gaida, 


borgo suiia Via Emiiia, da una fami- 
giia contadina e «di condizioni che più 
umiii non si può», dice Davide, «ma 
di forte tradizioni cattoiiche e antifa¬ 
scista». La mogiie Annamaria è psico¬ 
ioga in una A si. Timido e un po' scon¬ 
ci usi onato nei vestire, è però un marito 
disponibiie, cucina «erbazzone» per 
tutti ma adora iepoipette. Tifoso deiia 
Juve e appassionato daiia montagna, 
da giovane, strano ma vero, faceva 
atietica, e ha pure diretto un centro 
sportivo cattoiico. Ama ia musica cias- 
sica ei cantautori emiiiani, da Daiia a 
Ligabue; aiie discoteche delia costa do¬ 
ve ii cugino Gigi cercava di trascina rio 
in gioventù ha sempre preferito ia iat¬ 
tura di saggi, finché non ha comincia¬ 
to a sfornarne uno dopo i'aitro suii'Eu¬ 
ro, i'Europa, ie pensioni. Laureato in 
scienze poi iti che ai i'Università di Bo- 
iogna, è stato direttore generaie delio 
lacp di Reggio, poi ha iavorato neii'O- 
pera Pia orfanotrofi e aii'ospedaie S. 
Maria Nuova, con funzioni ammini¬ 
strative. 

Da studente Castagnetti coiiabora 
con Don Giuseppe Dossetti, che diven¬ 
ta ii suo «padre spirituaie». iscritto 
giovanissimo aiia De, daii'80 aii'87 è 
consigiiere regionaie in Emiiia e segre¬ 
tario regionaie dei partito. Deputato 
daii'87 perdueiegisiature; dai '92 è/7 
capo deiia segreteria poiitica di Mino 
Martinazzoii, fino ai '94, quando que¬ 
sti si dimette. Castagnetti ricorda, pe¬ 
rò, che ia stessa cosa era già successa. 
Nei dicembre precedente, quando ie 
amministrative andarono mai e, Mar¬ 
tinazzoii rimise ii mandato neiie sue 
mani: «Mi toccò andare a Brescia e 
dirgii: ma che sa scemo!». Queiia voi¬ 
ta Mino ci ripensò; quattro mesi dopo 
no, anche perché nessuno gii chiese di 
tornare indietro. 

E dai '94 comincia i'avventura co¬ 
me eurodeputato a Strasburgo, per cin¬ 
que anni, è anche ii capogruppo popo- 
iaree promuove ia nascita dei gruppo 
di Athena. Aiie scorse europee è ii più 
votato nei Nord Est ma è ii partito a 
non farceia. E nei congresso dei Ppi dei 
'97 Franco Marini io batte, ma Casta¬ 
gnetti ottiene un 43 percento, da uiivi- 
sta convinto è aii'opposizione. Amico 
dei cardinaii Ruini e Tonini, i'espe¬ 
rienza dossettiana io spinge a puntare 
ai sociaie. A voite anche vivendo espe¬ 
rienze bei i e ma doiorose. Così, raccon¬ 
ta Pieriuigi, insieme a un voi ontario di 
Don Benzi riesce a strappare dai giro 
di prostituzione una ragazza ai danese, 
facendoia i avorare come segretari a. In¬ 
torno a lei si crea una rete di protezio¬ 
ne, ia notte è accolta di famiglia in fa¬ 
miglia, finché un giorno non sparisce e 
torna suiia strada, lasciando in tutti 
l'amaro nel cuore. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LA PAGELLA 
DEI POST DC 

Esattamente come erano i congressi 
democristiani 10 o 20 anni fa, quando 
c'erano sia Moro che Cirino Pomici¬ 
no. C'erano la cultura e l'intrigo. 

Il congresso ha reso chiari i pregi ei 
difetti di questo partito. I pregi sono 
due: una sostanziale unità sull'ispira¬ 
zione di fondo - e cioè su una idea cri¬ 
stiano democratica, solidaristica e so¬ 
cialmente impegnata - che nessuno 
ha messo in discussione. E una forte 
voglia di esistere, di tenere duro con¬ 
tro le avversità della storia, di difende¬ 
re il diritto all'identità politica cristia¬ 
na. 

Anche i difetti sono due. Il primo 
difetto è il non avere saputo risolvere- 
neppure sul piano teorico - la propria 
crisi di funzione. Che può riassumersi 
in questa domanda: se la vecchia De 
era forte perché saggia amministratri- 
cedi enormi poteri e grande mediatri¬ 
ce di consensi - raccolti con una va¬ 
stissima retedi organizzazioni di base 
collaterali - come può diventare forte 
un partito popolare che non ha più 
gran potere e non è più un partito di 
massa? 


Ci sono due sole vie: osi cerca di ri¬ 
costruire il partito di massa, partendo 
dal basso, e questo è molto difficile; 
oppure ci si accontenta di essere un 
partito di opinione, consapevole della 
propria forza elettorale limitata, ma 
convinto della dirompenza delle pro¬ 
prie idee. Allora però bisogna cambia¬ 
re completamente la struttura e gli at¬ 
teggiamenti politici del partito. E su 
questa strada gli ex democristiani so¬ 
no in enorme ritardo. Il secondo difet¬ 
to emerso chiarissimo al congresso 
(che in parte probabilmente è causa 
del primo) è l'assenza di un gruppo di¬ 
rigente e anche di personalità di spic¬ 
co. È vero che in tutto il mondo politi¬ 
co italiano - escluse al massimo quat¬ 
tro 0 cinque eccezioni - di personalità 
di spicco se ne vedono pochine (è il 
terreno sul quale la seconda Repubbli¬ 
ca è assai più debole della prima); ma 
per gli eredi sconfitti della De questo 
difetto è più grave che per altri, pro¬ 
prio perché il loro compito è quel lo di 
ricostruire remando controcorrente 
nel fiume della storia. Hanno bisogno 
di qualcuno che li guidi. I tre giorni di 
congresso sono stati una buona vetri¬ 
na per i principali personaggi del par¬ 
tito. Ne ho esaminati attentamente 
otto, i più importanti. Gli do le pagel¬ 
le, improvvisandomi giornalista spor¬ 
tivo, e scusandomi per una inevitabile 


dose di saccenza. 

Mancino. Ha attaccato D'Alema - 
sembra - e poi ha detto ai giornalisti 
chenon era vero. Voglio difenderlo. È 
probabile che non fosse vero. Nicola 
Mancino sabato ha avuto dei tremen¬ 
di problemi di espressione. Ho ascolta¬ 
to con grande attenzione il suo inter¬ 
vento ma non si capiva molto. Mi ha 
ricordato un po' Trapattoni, l'allena¬ 
tore della Fiorentina. Vi riporto un 
paio di frasi che ho appuntato, testua¬ 
li: «Abbiamo il diritto di avere l'ambi¬ 
zione di diventare più di quanto sia¬ 
mo diventati, coltivando l'ambizione 
di avere una maggiore ambizione alla 
ricomposizione?». Era una domanda, 
e la platea ha risposto con un timido e 
incuriosito applauso. Allora il presi¬ 
dentedel Senato ha incalzato con una 
seconda domanda e poi con una terza. 
La seconda domanda era: «Ma noi il 
consenso come lo governiamo? Lo 
facciamo facendo i sottoproletari con 
al cu n e con cessi on i del I a f i n an zi ari a?». 
Qui non lo hanno applaudito. La ter¬ 
za domanda era facile: «Che differen¬ 
za c'è, ormai, tra proletari e borghe¬ 
si?». Dietro di me un delegato ha ri¬ 
sposto sottovoce: «Dieci milioni al 
mese». 

De Mita. Non ha parlato. Ha fatto 
sapere che siccome non gli avevano 
dato la parola sabato mattina, per pro¬ 


testa non parlava nel pomeriggio. Di¬ 
cono che abbia passato tre giorni a 
manovrare dietro le quinte con un 
unico obiettivo: far dispetto a Marini. 
Siccome però nessuno sapeva quale 
fosse l'obiettivo di Marini, nessuno sa 
se De Mita è riuscito a fargli dispetto. 
Non ho mai avuto l'impressioneche il 
demitismo fosse un punto alto della 
politica cristiano-democratica (nean¬ 
che ai tempi del grande De Mita); ho 
sempre pensato che fosse un surroga¬ 
to del moroteismo. Non prevedevo 
però questo epilogo. 

Marini. Lo hanno sconfitto e mal¬ 
trattato. A me è sembrato che lui ab¬ 
bia fatto una figura dignitosa. Dal 
punto di vista dell'analisi politica la 
sua relazione introduttiva è stata una 
delle cose migliori del congresso. Ha 
saputo farsi da parte, pagando certa¬ 
mente colpe sue e colpe non sue. Ha 
fatto molte polemiche, come è nella 
tradizione della De, qualcuna anche 
sopra le righe. Però ci èstato anche un 
po' tirato per i capelli: il ministro Zec¬ 
chino gli ha detto «sociologo d'accat¬ 
to», «maleducato», «essere inutile», e 
De Mita ha usato frasi simili. In tutti i 
partiti un po' di rispetto per il lavoro 
dellagentenon farebbe male. 

Zecchino. Dei tre candidati alla se¬ 
greteria non è sembrato mai il più 
quotato. Concita De Gregorio su «Re¬ 


pubblica» lo ha definito un clone di 
De M ita. Già, e non credo che lui si sia 
offeso. Imita De Mita in modo un po' 
imbarazzante: nel tremolio della voce, 
nei brevi e veloci movimenti della te¬ 
sta, nel rapido muovere delle dita ri¬ 
volte verso il cielo, nell'uso continuo 
della parola «inverarsi», nellecitazioni 
(ma assai meno colte di quelle di De 
M ita) chefanno effetto giusto su Man¬ 
cino (Darendhorf, Croce, Jemolo..). 
Non credo che il congresso abbia sba¬ 
gliato a non eleggerlo segretario. 
Avrebbe spaccato il partito e forse 
avrebbe chiuso leultime speranze. 

Franceschini. Fisicamente e nell'o¬ 
ratoria assomiglia un po' troppo a Fi¬ 
ni. Ma questo non è colpa sua. Sembra 
un giovane che ha un futuro - intelli¬ 
gente, sereno, preparato, coi nervi sal¬ 
di - però non credo eh e abbi a ancora il 
carisma per diventare il successore di 
Moro. Deve maturare, combattere un 
po' di più, esporsi. Se Castagnetti è in¬ 
telligente lo userà nel suo gruppo diri¬ 
gente. Il discorso che ha tenuto a Ri¬ 
mini però era un po' debole, un po' - 
diciamo - da capo dei giovani. Anche 
quella citazione di De André («Non 
accettate terre promesse da chi non le 
mantiene...»), di ispirazione «veltro- 
niana», era appiccicata, e glielo ha fat¬ 
to notare Maria Laura Rodotà sulla 
«Stampa». La canzone di De André 


proseguiva eoa: «un errore solo ho 
commesso/diss^un errore di saggez¬ 
za/abortire la figlia del bagnino/e poi 
guardarla con dolcezza...». Per fortuna 
i dalmati popolari non lo sapevano, 
sennò finiva come Buffon... 

Castagnetti. Credo che fosse l'uni¬ 
co candidato possibile. Ha tutta la ro¬ 
bustezza politica del vecchio democri¬ 
stiano. Cioè, del genere migliore del 
vecchio democristiano: serio, respon¬ 
sabile, istruito, non fesso, e - nel suo 
caso, dicono - anche decisamente 
onesto. Era giusto affidare a lui il par¬ 
tito. Ha le spai le grosse. Però attenzio¬ 
ne, non mi è sembrato che Castagnet¬ 
ti sia un uomo da colpi di fantasia, e 
oggi il suo partito ha bisogno di in¬ 
venzioni edi trasgressioni sevuolesal- 
varsi. 

Granelli. Bisognerà pure concedere 
l'onore delle armi a questo vecchio 
combattente che se ne va. M i ricordo 
quando faceva parte della banda dei 
quattro, con Salvi, Beici, Galloni (no¬ 
mi oggi quasi sconosciuti alla grande 
opinione pubblica) esi batteva col co¬ 
raggio degli idealisti per l'unità nazio¬ 
nale e contro il craxismo vincente. Mi 
ricordo tanti suoi discorsi che appas¬ 
sionavano i congressi De. Nel suo in¬ 
tervento di addio Granelli ha detto 
due cose originali di questi tempi. La 
prima òcheAndreotti ha rovinato l'I¬ 


talia, la seconda è che la spesa sociale 
va aumentata e non tagliata. 

Il partito popolare perde una bella 
mente, ma acquista un insegnamento: 
c'è un certo punto della storia di cia¬ 
scuno in cui farsi da parte è un bene. È 
un segno di forza non di sconfitta. 

Silvia Costa. È una signora di 45 
anni, di grande classe, che senza cla¬ 
more pronuncia dal palco, in un cli¬ 
ma di indifferenza, l'intervento più se¬ 
rio e intelligente. Non parla, con inu¬ 
tile solennità, dei drammi interni del 
partito, non polemizza con nessuno, 
non lancia battute ad effetto, non cer¬ 
ca gli applausi. Si limita, con inusuale 
sobrietà, anche oratoria, a porre, nel¬ 
l'ordine, i seguenti problemi: cosa fare 
a Timor, quale politica internazionale 
per l'Italia, in che modo migliorare la 
condizione delle donne, come rifor¬ 
mare il diritto del lavoro e il diritto di 
famiglia, quale forma-partito scegliere 
per il futuro. E su questi argomenti 
spiega le sue idee e invita gli altri ad 
esporre le proprie. Se il partito capisse 
che per salvarsi deve riprendere a di¬ 
scutere di queste «piccole questioni», 
e non solo di statuto edi assessorati, e 
se capisse che Silvia Costa e Zecchino 
non sono intercambiabili, sarebbe 
molto avanti. È la sfida per Castagnet¬ 
ti. 

PIERO SANSONETU 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



«PesEimid:^ come Montaibano» 

Arrivano in edicola con <TU» due film tv. Parla LucaZingardtti 


LucaZingaretti, 
Afef eil regista Alberto 
Sironi alla presentazione 
di un episodio 
del commissario Montalbano 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Arriva Montalbano sotto 
il marchio dell'L/n/tà. Il commissa¬ 
rio inventato da Andrea Camilleri 
e impersonato da Luca Zingaretti 
per Raiuno (produzione Palomar) 
entra a far parte, per così dire, del 
nostro archivio visivo. Per ora i ti¬ 
toli in cassetta sono due: Il ladro 
di merendine e La voce del violino, 
che hanno ottenuto un ottimo ri¬ 
sultato di audience. Ma soprattut¬ 
to hanno sorpreso per la qualità 
di una resa televisiva che non ha 
tradito l'attesa dei tantissimi let¬ 
tori di Camilleri. Un risultato al 


quale ha contribuito in maniera 
determinante l'interpretazione di 
Luca Zingaretti. 

Zingaretti, se io aspettava di en- 
traretraititoiideii'Un/ta? 

«Diciamo eh e ci speravo, ma pensa¬ 


vo chesarebbesuccesso con un fi I m. 
Invece, visto che ci siamo riusciti 
con un prodotto tv, sono ancor più 
co n ten to perch ési gn i fi ca eh eèstato 
ritenuto un prodotto di qualità». 

Con l'Unità che rapporto ha? 


«L'ho anche diffusa, a suo tempo. 
Certo, oggi mi manca il tempo di 
leggere». 

Manca a tutti, oggi. Ma iei èri ma- 
stounnostroiettore? 

«Devo dire che ultimamente leggo 
poco i giornali perché sono un po' 
disgustato». 

Dachecosa? 

«Un po' da tutto. In politica estera 
viviamo un momento schifoso. Do- 
polacadutadel Muro di Berlinoab- 
biamo vissuto tante speranze. Mail 
cambiamento ha messo un intero 
universo, coi suoi arsenali nucleari, 
in mano al la mafia. Poi quello cheè 
successo i n Al ban i a e i terremoti eh e 
si susseguono. S, certo, sono disastri 


n atu ral i, ma è an eh e I a terra massa¬ 
crata che reagisce alla distruzione 
del l'ecosistema. Sembra di assistere 
aunfiimcatastrofista. Il millenniosi 
chiude con un insiemedi focolai di 
guerra. E non èchela politica inter¬ 
na sia molto consolante: la nostra 
sembralacronacadel Bronx». 

Male! èpessimista proprio come 
Montalbano. 

«C 'è poco da stare al I egri. I o non so- 
no contento di comeva l'Italia e di 
far parte di un popolo che mi piace 
sempremeno». 

Eppureleiviveun momento mol- 
tofelicedellasuacarriera. 

«Sì e di questo sono contento, ma 
n on èch esi possa eh i uderegl i occh i. 


Tra l'altro, al contrario di quello che 
ho appena detto, sono orgogl ioso di 
essere italiano. Montalbano è la 
quintessenza dell'italiano. ElaSici- 
liaèunaregionechepiù di altreha 
conservato i caratteri della nostra 
cultura». 

Mac! sarà qualchelato del perso- 
naggiochenonlepiace. 

«È un personaggio con pregi edifet- 
ti. È passionale, ma seduce suo mal¬ 
grado. Ed ècapacein certi momenti 
di direalledonne: no, perchésono 
fidanzato». 

Maquestafidanzatapoi non vuo- 
lemai sposarla. 

«Non è vero. C'è un tacito accordo 
tra di loro. Nessuno dei due, infon¬ 


do, vuol rinunci areal suomondo». 

Diciamo che II personaggio tv 
place al le don ne anche perché lo 
Interpreta lei. 

«Beh, grazie. Nei libri il personaggio 
èun poco più anziano, haforsecon- 
quant'an n i, mafondamental mente 
al pubblicofemminilepiaceperché 
èfedele, non tanto a Livia, quanto a 
sestesso». 

E lei è riuscito a essere fedele al 
personaggio? 

«Lacosachemi fa più piacereèche 
tanti lettori mi dicono: l'hai becca¬ 
to. Essendo attore, la difficoltà era 
proprio questa: sapevo troppo. Per¬ 
ché riusciamo a descrivere meglio 
chi conosci amo meno». 





È solo l'inizio 
di un cido 
tutto marino 

■ Èdawerosoddisfatto Massimo 
Paganelli, responsabilee«ani- 
ma»primadiArmunia-IITeatro 
dellaRivierachesi è«accapar- 
rato»resclusivadi questo ine¬ 
dito trio. Un'idea nataal volo, 
mentreCedernaePaolini lavo¬ 
ravano insiemea un progetto 
di canto aduevoci su unastoria 
italiana, PortoMargheraela 
chimicainltalia(chedebutterà 
nell'autunno del Duemila). Ce- 
derna,amicodiSoldini, ha ri- 
spolverato un suo vecchio pro¬ 
getto di chiaccherepubbliche 
con l'amico navigatoreeha 
coinvolto Paolini.Stor/eofa/ 
mare è diventato così lo spet¬ 
tacolo-preludio di un grande 
progetto che Armonia ha 
messo in cantiere per il pros¬ 
simo triennio: «il teatro del 
mare», che farà del Castello 
Pasquini edei teatri di Armo¬ 
nia un luogo privilegiato per 
le arti della scena. «Da anni - 
spiega Paganelli - lavoriamo 
con le residenze artistiche, 
offrendo agli artisti lo spazio 
per provare, vitto, alloggio e 
scheda tecnica. Al Castello 
Pasquini di Castiglioncello si 
può provare un lavoro, o ini¬ 
ziare uno studio 0 semplice- 
mente riflettere. In cambio. 
Armonia chiede interventi sul 
territorio per diffondere la 
cultura teatrale: incontri nel¬ 
le scuole, incursioni nelle di¬ 
scoteche 0 serate come que¬ 
sta al Circolo Canottieri. Cre¬ 
diamo che nulla meglio del 
teatro possa educare alla ci¬ 
viltà». «Teatri del mare», in¬ 
tanto, ha già un cartellone 
pronto di ospiti, fra i quali gli 
argentini del Teatro Nucleo, 
Anna Meacci, Virgilio Sieni e 
Giorgio Rossi. 


Teatro dal mare 
E Soldini 
diventò attore 


Dopo Benigii, Fenaafa il biscon Faenza? 


«liberai» landa la polemica su «L'amante perduto»: ma tutti smentiscono... 


Millepersonesullaspiaggiadi Rosignano 
Paolini eCedemaal fianco del navigatore 


giorni al largo, torni sottocosta 
e l'odore della terra ti ritorna 
in mente e alle narici con dol¬ 
cissima violenza. 

Storie di mare, tra una poe¬ 
sia di Raymond Carver e una 
di Biagio Marin, «gabbiano di 
terraferma» che non si è mai 
mosso dalla sua isoletta lagu¬ 
nare di Grado. Storia di Pantel¬ 
leria, pennellata da Paolini, 
storie di improbabili pirati alla 
Ben ni e uomini in barca. Storie 
per fantasticare mentre la not¬ 
te cala profonda e i novellatori 
ti affidano l'ultimo racconto 
da portarti dietro. Mentre ci si 
ritira prosaicamente verso le 
fritture sotto le stelle, ripensi 
ancora al piccolo bar delle Az- 
zorre, dove si ritrovano tutti i 
lupi di mare. La prossima vol¬ 
ta, diamoci appuntamento al 
Peter Bar... 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «La stampa ci vuole attac¬ 
care, so che Giuliano Ferrara è già 
pronto a spararci contro dal Foglio 
come ha fatto con Benigni, per¬ 
ché la nostra produttrice (Elda 
Ferri, ndr) è la stessa di La vita è 
bella». Accidenti! Intervistato da 
MonicaGuerzoni su liberal alla vi¬ 
gilia dell'anteprima mondiale di 
L'amante perduto tratto da Yeho- 
shua (a Gerusalemme, domani 5 
ottobre), il regista Roberto Faenza 
si sarebbe espresso così nei con¬ 
fronti del titanico polemista ro¬ 
mano. Poche righe nel quadro di 
un'ampia intervista, e tuttavia 
suonano strane: che interesse 
avrebbe avuto il regista a tirare in 
ballo così maldestramente Ferra¬ 
ra, uno capace di non mollare 
l'osso? Ne sa qualcosa Benigni, 
sottoposto a una vera e propria 
campagna smantel latri ce - quasi 


300 articoli - per via del suo film. 
Semmai doveva prendersela con 
Panorama, che due settimane fa - 
sotto il titolo «Farei una festiccio¬ 
la...» - aveva parlato velenosa¬ 
mente di anteprima faraonica alla 
presenza di ministri (tra i quali 
Dini e Melandri) e capi di Stato, 
di viaggio premio per vip e gior¬ 
nalisti, di centinaia di camere 
d'albergo prenotate dalla produ¬ 
zione. Ma nell'intervista non 
compare mai il nome del settima¬ 
nale mondadoriano. Offeso dalle 
insinuazioni. Faenza si limita a di¬ 
re: «Non c'è una sola parola vera, 
noi siamo un gruppo che non fa 
questo ti podi craxate». 

Ci si chiede perché un film se¬ 
vero, a suo modo rischioso, girato 
tra mille difficoltà nei luoghi ori¬ 
ginari, chiamando a fare parte 
dellatroupem aest ran ze i srael i an e 
e palestinesi (pagate allo stesso 
modo), solleciti ancora prima di 
usci re tanta antipatia. Eppure rac¬ 


conta una struggente storia d'a¬ 
more, il sacrificarsi di un marito - 
Adam - che pur di vedere la mo¬ 
glie rifiorire è disposto anche a 


ulietAubreynel film «L'amante perduto» 


vederla al fianco di un altro uo¬ 
mo, appunto «l'amanteperduto». 

Ferrara, in verità, casca dalle 
nuvole, anzi - precisa - dal pero. 


«Non so nulla di Faenza, che con¬ 
tinuo a confondere con Samperi. 
Può darsi che in uno dei 300 arti¬ 
coli che abbiamo dedicato a Beni¬ 
gni sia stata ci¬ 
tata la Ferri, ma 
insomma... 

Non sono la 
guardia bianca 
del ghetto. Nel 
caso di Beauti¬ 
ful (così lui 
chiama il film, 
ndr) me la 
prendevo con 
l'elemento sen¬ 
timentalmente 
ricattatorio, 
con un certo 
conformismo 
di sinistra. Ma 
L'amante perdu¬ 
to, per quello che so, è una bella 
storia d'amore. Lo andrò a vedere, 
poi ci penserò. In ogni caso, se 
quell'attacco fosse vero, sono lu¬ 


singato e già ingrassato di altri 
due chili: significa che una pole¬ 
mica massiccia del Foglio fa noti¬ 
zia». 

A questo punto non resta che 
sentirei diretti interessati, Rober¬ 
to Faenza ed Elda Ferri. I quali ca¬ 
dono doppiamente dal pero. 
«Non ho mai pronunciato quella 
frase», smentisce il regista, «èsta- 
ta la giornalista a dire che Ferrara 
voleva attaccarmi e poi, nel redi¬ 
gere l'intervista, l'ha messa in 
bocca a me. Sono sgomento. Pro¬ 
babilmente Ferrara non sa nem¬ 
meno chi siamo. Non ci sto a pas¬ 
sare per uno che delira. Non solo: 
mi hanno fatto dire anche cose 
offensive nei confronti del cine¬ 
ma italiano. Mentre io mi ero li¬ 
mitato a ri flettere sul fatto che og¬ 
gi, in Italia, si fanno film solo coi 
fondi di garanzia perché nessun 
produttore rischia più». 

La parola passa ora a liberal. 
Chefarà: si scusao conferma? 


DALLI NVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

ROSIGNANO SOLVAY È stata una 
gi orn ata d'autu n n o strap pata al - 
la memoria dell'estate, quella di 
sabato scorsosullaspiaggiadi Ro¬ 
signano Solvay. Una storia di 
mare accanto al mare, su uno 
sfon do da cartolina, raccontataa 
tre voci da Marco Paolini, Giu- 
seppeCedernaeGiovanni Soldi¬ 
ni, mescolando ricordi elettore, 
narrato e riflessioni. Una storia 
particolare, capace di catturare 
l'attenzionedi quasi milleperso- 
ne, accoccolatesul la spiaggia del 
Circolo Canottieri Solvay, silen¬ 
ziose e attente a un inedito talk- 
show, al dibattito strano fra due 
attori, Paolini e Cederna, che 
scambiano con un navigatore. 
Soldini, impressioni di viaggio 
fra letteratura e vita vissuta. Più 
eh e u n 0 spettacol o, u n 'esperi en - 
za, con quel saporedi unicità che 
hanno le cose venute su per caso, 
lepersonechei ncontri al volo. 

La gen te arri va al I a sp i cci 0 1 ata, 
attirata chissà se dalla notorietà 
di Paolini cantastorieo dal Pulis¬ 
se moderno che ha fatto il giro 
del mondo in solitario, o magari 
dal fatto di trovarseli insieme sul 
palcoscenico. Ma non c'èpalco, 
solo un tavolaccio eduepanche, 
non ci sono fondali, se non gli 
spruzzi delleondeeun tramonto 
esagerato chearri vacon frangedi 
nuvolevioletteeturchine. Dopo 


che la marea umana ha accer¬ 
chiato tavolo e sedie, arrivano 
anche loro, Paolini, «vestito da 
marinaretto», come precisa, in 
magi i on acci o scu ro ej ean sch i ari 
rimboccati, eil lupo di mare,pu- 
relui in tenuta spicci a. 

Parte Paolini con il Mediterra¬ 
neo di Matvejevic, incalza Ce¬ 
derna che arriva trafelato nei 
panni di Colombo in cerca di 
una nave. E comincia l'intervi¬ 
sta più insolita dell'anno con 
Soldini che racconta quanto 
ha cercato la sua. Parla a frasi 
brevi, semplici, da uomo abi¬ 
tuato all'essenzialità della pra¬ 
tica. «La mia prima barca si 
chiamava Stupefacente, perché 
l'avevamo costruita in una co¬ 
munità di ex tossicodipenden¬ 
ti. Poi, è diventata Stupefaceite 
Kodak e Stupefacente Téecom». 
Mail primo sponsor, ricorda, è 
stato Mirko, proprietario della 
pizzeria La Rochelle, un immi¬ 
grato italiano in Francia che 
dopo le ultime avventure di 
Soldini (leggi: il burrascoso sal¬ 
vataggio della navigatrice Isa¬ 
belle Autissière) ha esposto 
uno striscione con scritto 
«Giovanni le salva e Mirko gli 
dà da mangiare». 

Storie di mare, storie di so¬ 
gni: il volo di Charles Lin- 
dbergh, «il primo uomo cheè 
riuscito a lasciare l'America», 
come lo ribattezza Paolini, e 
come si vola in barca dopo 


do qui sulla 
spiaggia e tira 
un ventino 
freddo che ti 
entra nelle os¬ 
sa. Paolini ar¬ 
ringa la folla 
come Gesù 
sul monte Ta- 
bor e, certo, 
ce ne vuole 
un po' di de¬ 
vozione per 
starsene ore 
ammonticchiati sulla sabbia 
ad ascoltare. Mail lupo di ma¬ 
re Soldini è meglio di una sire¬ 
na. E il trio si va scaldando, so¬ 
stituisce la lettura dei testi al 
calore dei racconti dal vivo. 
Diventa una grande serata at¬ 
torno al fuoco, intrattenimen¬ 
to pre-tel evi sivo, quando le 
storie erano fatte di sensi e 
sensazioni. Parla Cederna del 
suo viaggio da navigatore per 
caso in barca con Soldini. L'av¬ 
ventura sul serio, quella che se 
caschi in mare sei morto, se 
non resti sotto il boma, ti but¬ 
ta in acqua e sei morto. Quella 
che quando ti sei fatto dieci 


Accanto, il navigatore 
Giovanni Soldini 
Sotto, Marco Paolini 
e Giuseppe Cederna: 
tutti insiemesulla spiaggia 
di Rosignano Solvay 


averla costruita pezzo dopo 
pezzo, in una stalla o nel corti¬ 
le di casa. Un sogno non ha 
sempre bisogno di alta tecno¬ 
logia, può bastare la passione: 
«La mia Stupefacente resta uno 
dei migliori 50 piedi del mon¬ 
do». 

Storie di mare, storie di pau¬ 
ra. I gorghi, le tempeste, navi¬ 
gare a vista senza orizzonti si¬ 
curi come faceva Joshua Slo- 
cum a fine Ottocento, il primo 
navigatore a fare il giro del 
mondo in solitario (ea raccon¬ 
tarlo). «È incredibile - com¬ 
menta Soldini -cornei marinai 
del passato se la cavassero sen- 


■ QUASI UN 
TALK-SHOW 

I racconti 
personali si 
mescolano 
a brani di autori 
come Carver 
e Benni 


za informazioni, senza sapere 
dove si trovavano esattamen¬ 
te». Gli strumenti di oggi aiu¬ 
tano, anche se poi, qualche 
problema d'orientamento c'è 
lo stesso perché il sistema sa¬ 
tellitare è controllato dagli Usa 
e in momenti di crisi interna¬ 
zionale, la «bussola» diventa 
imprecisa. E anche la paura re¬ 
sta uguale. «Ho visto delle bel- 
letempeste-, racconta Soldini, 
che noi terrestri ce le sognia¬ 
mo solo e per fortuna. - Poten¬ 
ze che ti fanno sentire piccolo 
piccolo. Frangenti giganteschi 
eh e ti I asci an o vi vere». 

Si fa sera tra i brividi. È umi- 


in esclusi]^ al cinema 
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riMità 
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a> 


RISULTATI 


BARI-UDINESE 

BOLOGNA-LECCE 

CAGLIARI-TORINO 

nORENTINA-ROMA 

INTER-PIACENZA 

JUVENTUSVENEZIA 

LAZIO-MILAN 

PARMA-VERONA 

PERUGIA-REGGINA 


_ (17/10/99) _ 

FIORENTINA-PARMA(sab. 16) 

LECCE-REGGINA _ 

MI LAN-CAGLI ARI _ 

PIACENZA-BOLOGNA 

ROMA-IUVENTUS _ 

TP RI NO-BARI _ 

UDINESE-LAZIO(sab. 16) 

VENEZIA-INTER _ 

VERONA-PERUGIA 


CLASSI HCA 


Qj Pareggio stellare 
. Lazio e Milan 
S viaggiano in rete 

Otto gol nel posticipo dell'Olimpico 
3 esaltanoVeran, ilaseShe/chenko 





Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

R. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 
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ALZANO-SALERNITANA 
COSENZA-GENOA 
FERMANA-SAVOIA 
NAPOLI-CHIEVO V. 
PESC ARA-TREVI SO 
RAVENNA-VICENZA 
SAM PDORIA-ATAANTA 
TERNANA-CESENA 
LECCO-LIVORNO 
ATL CATANIA-PALERMO 
AVELLINO-CROTONE 
FASANO-MESSINA 
LAN CIANO-FOGGIA 


■ CAMPIONATO SERIE B 
SALERNITANA-NAPOLI 
(Oggi, Tele+abb., ore 20.30) 

■ QUAL EUROPEI U. 21 
BIELORUSSIA-ITALIA 
(Venerdì, Rai3, ore 17.05) 

■ CAMPIONATO SERIE B 
MONZA-BRESCIA 

(Venerdì, Tele+abb., ore 20.30) 

■ QUALIFICAZIONI EUROPEE 
BIELORUSSIA-ITALIA 
(Sabato, Raiuno, ore 19.00) 


CLASSIHCA MARCATORI 


5 RETI 

Vieri (Inter) 

Batistuta (Fiorentina) 
Shevchenko (Milan) 

3 RETI 

F. Inzaghi (Juventus) 


Veron (Lazio) 
Weah (Milan) 
Salas (Lazio) 
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PAOLO CAPPIO 

ROMA Questo sì che è grande cal¬ 
cio. 4-4, otto gol in una gara davve¬ 
ro emozionante. Alla faccia dei 
santoni e dei teoreti di uno sport 
semplice e bello, dove l'espressione 
sportiva ed agonostica dei singoli 
protagonisti dà al gioco momenti 
di grande emozione e di tensione 
spasmodica. Lazio e Milan sono 
riusciti in questo intento, affron¬ 
tandosi con il piglio delle grandi 
che vogliono sempre il massimo. 
Solo il primo quarto d'ora le due 
squadre si sono guardate in faccia 
per capi re dove col pi re. Poi dopo, il 
primo gol messo a segno da Veron, 
abile a spedire nel sacco un rinvio 
di testa di Guly, ci sono stati i fuo¬ 
chi d'artificio, grazie ad una Lazio, 
che sovrastava con il suo centro¬ 
campo di fuoriclasse, che sapeva al¬ 
ternare a tocchi d'alta scuola calci¬ 
stica, l'energia dei polmoni im¬ 
mensi dei suoi maratoneti, gli in¬ 
creduli avversari. Veron saliva in 
cattedra, dirigeva le danze con 
aperture di cinquanta metri da una 
parte all'altra del campo, che face¬ 
vano girare la testa all'intero Mi¬ 
lan. Guly era costretto a fare il di¬ 
fensore su di lui, mentre Al berti ni e 
Giunti non riuscivano neanche a 
girarsi, visto che Simeone ed Al- 
meyda gli toglievano anche il re¬ 
spiro. Ma con Veron saliva in catte¬ 
dra anche Conceigao, finalmente 
ispirato come nei tempi migliori, 
che sulla destra faceva quello che 
voleva con Serginho che, poverino, 
non è un difensore, ma un abile 
propulsore esterno. Shevchenko e 
Weah non avevano rifornimenti. 
Quando arrivava qualche pallone. 


0 era sporco o i LAZIO 

difensori laziali MILAN _ 

facevano piazza LAZIO: Marchegiani 
pulita. Era la La- Pancaro 5), Mesta 5, 
zio che faceva 

\s partita che | Matóni sS Sà 
sfiorava il bis milaN: Abbiati 6,5, 
con un bolide m aldini 6,Guly5,Ar 
di Veron, che Giunti 6 (16’ st Lbj 
colpiva la tra- (31'st N'Gottya/), 
versa, ma era il Gattusosv),Weah6 
Milan a pareg- ARBITRO: Bazzolidi 
giare, in modo IO: nel pt 17'Vere 
fortunoso. Ser- hailovic, 36' Siman 

ninhn qpmina- vchenko; nel st 11 
ginno, semina 23’Shevchenko,26' 

"P; NOTE ^moniti Al 
^ Shevchenko. Spettate 
posto dellmfor- 

tunato Negro e 
ancora con il 

motore freddo, il brasiliano crossa¬ 
va, Mihajlovic intercettava, ma la 
palla gli sbatteva addosso e s'infila¬ 
va a rete. Poteva essere un brutto 
colpo per la Lazio, invece era come 
un puntura di vespa che la faceva 
sobbalzare. La squadra piazzava 
uno dei suoi micidiali uno-due che 
facevano esplodere lo stadio. Al 
37', Mihajlovic tirava uno dei suoi 
corner a rientrare, Simeone ci met¬ 
teva la testa quanto basta per uc¬ 
cellare Abbiati. Un minuto dopo il 
tris. Da manuale. Salas a Boksic, 
quindi a Conceigao, cross per la te¬ 
sta di Salas che sanava. Poteva es¬ 
sere un colpo micidiale per il Mi¬ 
lan. E forse poteva esserlo, se in 
chiusura di tempo, la supponenza 
di Favai li non avesse permesso a 
Guly di partire, di servire un bel 
pallone a Shevchenko che supera¬ 
va Marchegiani e metteva in rete. 
Si andava al riposo con i giochi di 
nuovo aperti. La Lazio ripartiva al¬ 
la grande. Abbiati doveva sfoderare 


LAZIO 4 

MILAN _4 

LAZIO: Marchegiani 6, Negro sv (33' pt 
Pancaro 5), Mesta 5, Mihajlovic 6,5, Favalli 
6, Conceigao 7, Simeone 7 (25' st S. inzeh 
ghi 6), Almeyda 6,5, Veron 8, Boksic 6 (16' 
st Mancini 5,5), Salas7 
MILAN: Abbiati 6,5, Costacurta 5, Ayala 6, 
M aldini 6, Guly 5, Ambrosini 6, Albertini 5, 
Giunti 6 (16' st Leonardo 5), Serginho 5 
(31' st N'Gotty 9J), Shevchenko 8 (40' st 
Gattuso s\/), Weah 6 
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6 
RETI: nel pt 17' Veron, 34' autorete di Mi- 
hailovic, 36' Simeone, 38' Salas, 42' She- 
venenko; nel st 11' Shevchenko (rigore), 
23' Shevchenko, 26' Salas 
NOTE: ammoniti Alm^da, Costacurta e 
Shevchenko. Spettatori 60.000 circa 







Un contrasto tra il laziale Veron (tra i migliori in campo) e Paolo M aldini Paolo Cocco/ Reuters 


uno dei suoi prodigiosi interventi 
per respi n gere u n al tro terri bi I e col - 
po di testa di Salas. Il M ilan tentava 
di tirare fuori la testa e, quasi invo¬ 
lontariamente, trovava il pari. Am¬ 
brosini lanciava Weah, Marchegia¬ 
ni usciva, il «colored» volava a ter¬ 
ra. Rigore. Shevchenko non sba¬ 
gliava dal dischetto. Il Milan pren¬ 
deva coraggio. Sembrava morto, 
invece con il pi gl io del la gran de, ti¬ 
rava fuori l'orgoglio, approfittando 
anche dello smarrimento della di¬ 
fesa laziale. Al 55', Weah cercava 
Shevchenko, Mesta e Pan caro non 
riuscivano a deviare la sfera che l'u¬ 
craino spediva in rete. Incredibile, 
ma vero. Ma non finiva qua. La La¬ 
zio si giocava la carta Inzaghi al po¬ 
sto di Simeone. Al 26' Conceigao 
serviva Veron che toccava per Sa¬ 
las, il suo sinistro maligno beffava 
Abbiati. 4-4. Che partita ragazzi! 
Perché, al 43', Abbiati toglie dalla 
rete un altro colpo di testa di Salas, 
che aveva fatto urlare al gol. 


Gli Ulttà; «Scudetto comprato 
D'accordo le due società... » 

■ Accanto allacontestazioneannundata perii M ilaneilsuovicepresi- 
denteAdrianoGalliani (i tifosi biancocelesti dellecurvehannoespo¬ 
sto stri scionicontro lavi ttoriadelloscorsocampionatodapartedei 
rossoneri che, nelleultimegiornate, rimontaronoebruciaronopro- 
prio la Lazio), asorpresa, gli ultraslaziali hanno inscenato unaprote- 
staanchecontro lasocietàdi Cragnotti. Sugranditeloni, esposti in 
curva sud, hanno scritto: «AcM ilan scudettocomprato. SsLazio so¬ 
cietàcompiacente. Inquestosporcogioco noi non c'entriamo nien¬ 
te». Elanord hari^osto: «Campionatitruccati, giocatori pentiti, so¬ 
cietàcompiacenti. Rispetto per l'onestà ultras». 
Nellecurvesonocomparseancorauna volta moltebandiereconcro- 
ci celtiche. Gli ultraslaziali hannofischiato peroltreun minuto l'in- 
gressointribunad'onoredelvicepresidentedelMilan,AdrianoGal- 
liani. Uriaefischi hannoaccompagnatoanchelaletturadellaforma- 
zionerossoneradacui,asorpresa, mancavailtedescoOliverBier- 
hoff. N el corsodell'incontro, gli ulstraslaziali hanno indirizzatocori 
ingiuriosi anchenei confronti di Silvio Berlusconi enei primi minuti 
dellapartitaognigiocatadei rossoneri èstataaccompagnatadai fi¬ 
schi dei tifosi biancocelesti. 


Il Perugia 
riporta 
ia Reggina 
suila terra 


PERUGIA Prima sconfitta in cam¬ 
pionato per la Reggina. Lasquadra 
di Colombahaunabattutad'arre- 
stoal Curi, doveri Perugiamettea 
frutto una clamorosa incertezza 
difensiva dei calabresi quasi all'i- 
niziodellapartitaed costruiscela 
vittoria, la sua seconda consecuti¬ 
va in casa. Mazzone voleva i tre 
punti e li ha ottenuti. Ma Rapajc 
non èancoraal megliodellacon- 
dizioneeMelli ègen eroso manon 


PERUGIA 2 

REGGINA _1 

PERUGIA: Mazzantini 7, Daino 6,5, Bisoli 
7, Materazzi 7, Sussi 6,5, Esposito 6, Olive 
6,5, Tedesco 7 (42' st Campolo s\/), Rapajc 
6,5, Nakata 6,5, Melli 6,5 (34' st Amoruso 
s^) 

REGGINA: Orlandoni 6, Cirillo 5,5, Stovini 
5, Giacchetta 6, Martino 5 (17' st Reggi 
s\/). Brevi 5,5 (8' st Pirlo 5,5), Baronie 6,5, 
Pralija 6,5, Bernini 5 (38' pt Diè 6), Possan- 
zini 5,5, Kallon 5 
ARBITRO: Berlini di Arezzo 6 
RETI: nel pt 9' Stovini (autorete), 27' Naka¬ 
ta (rigore); nel st 2' Giacchetta 
NOTE: angoli 6-5 per il Perugia Espulso 
Giacchetta (19' st). Ammoniti: Baronie, 
Olive, Possanzini, Tedesco e Melli. Spetta 
tori: 13.000. 


punge. Dal l'altra parte la Regina, 
non riesce a concretizzare il gran 
gioco del suo centrocampo, diret¬ 
to da un gran Baronio, anche per 
la non felice giornata di Kallon e 
Possanzini. 

Il primo gol, al 9': Mazzantini 
ha rilanciato lungo un pallone 
cheha rimbalzato al limitedell'a- 
rea calabrese. Stovini, pressato da 
Melli chegli correva dietro, haal- 
lungato di testa al suo portiere, 
senza accorgersi che Orlandoni 
era uscito. Il più classico degli au¬ 
togol. La squadra di Colomba ha 
reagito ma, al 27', il rigoreconces¬ 
so dal debuttante Berti ni perii fal¬ 
lo di Martino su Melli erealizzato 
da Nakata. Nella ripresa, al 2', su 
colpo di testa di Giacchetta, la 
Regina accorcia le distanze, con 
Giacchetta. Il qualepiù tardi si fa¬ 
rà espel I ere per fai I o da u Iti mo uo¬ 
mo su Nakata. La squadra di Co¬ 
lomba raddoppiagli sforzi, ma la 
difesaumbrafamuro. 


17 1 

2 11 2 
1 14 0 
X 25 1 
1 26 M 
1 27 1 
1 31 0 


Bianconeri col fiatona Ma dèConte 

Battuto a tempo seduto un Venezia bravo ma sfortunato 


Impresa di Warìey 
E Rascetti non vola 


Al 13 lire: 
7.995.200 

Nessun 

8 

ai 6 lire: 
77.933.000 

Nessun 

14 

ai 12 lire: 
349.800 

ai 7 lire: 
9.551.300 

ai 5 lire: 
1.034.500 

ai 12 lire: 
88.012.500 


ai 6 lire: 
190.400 

ai 4 lire: 
20.200 

agli 11 lire: 
4.552.400 




ai 10 lire: 
230.300 


TORINO Antonio Conte è stato 
l'uomo del I a prowi den za bi an co- 
nera. Il suo gol in pieno recupero, 
non il primo in partitecomplicate 
per la Juventus, ha scacciato una 
crisi incombenteei fantasmi della 
contestazi one, al I argatadal I aven- 
tinadi ultrasdi sabato a una bel la 
fetta del I a cu rva Sci rea, q u el I a eh e 
dovrebbe essere i I cuore e l'an i ma 
del tifo bianconero. Di buono, per 
Ancelotti, c'è stato soltanto il ri¬ 
su I tato, eh e permettea unajuven- 
tusmo I to opaca d i vel eggi aren el I e 
prime posizioni del campionato. 
Tutto il resto èdabuttareo quasi e 
fa bene Spalletti a rimproverare i 
suoi: con più convinzione, alme¬ 
no il pareggio non gli sarebbe 
sfuggito. 

Nel la Juventus, male Del Piero: 
per tornare a essere il fantasista 
che dipinge gol e passaggi, deve 
giocare, i nsi steAncel otti, ma ieri è 
stato quasi una zavorra. Mai in 
evidenza Inzaghi, proprio aria vi- 


giliadel raduno azzurro, un passo 
indietro hafattoTacchinardi, egli 
stessi ZidaneeKovavecic, entram¬ 
bi limitati, tuttavia, da leggeri in¬ 
fortuni subiti in partita. E, soprat¬ 
tutto, ieri, si è vista unajuventus 
lenta, con trop¬ 


pe pedine fer¬ 
me, cono senza 
il possesso di 
palla. Una sola 
novità rispetto 
a Lecce: M irko- 
vic al posto di 
luliano, una 
scelta difficile 
per Ancelotti, 
dopo le conte- 
stazioni degli 
ultras verso il 
difensore. 

La difesa ha 
resistito, que¬ 
sta volta, ma 
senza brillare e 
se il Venezia 


JUVENTUS 1 

VENEZIA _0 

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6, Mon¬ 
terò 6, M irkovic 6 (17' st Zambrotta 6), B^ 
chini 5,5, Conte 6,5, Tacchinardi 5,5, Pes- 
sotto 5,5, Zidane 5 (23' st Esnaider 5), In¬ 
zaghi 5, Del Piero 4,5 (l'st Kovacevi 5) 
VENEZIA: Konsel 7, Brioschi 6, Bilica 6, 
Loppi 6,5, Valtonina 6,5 (29' st Marangon 
sv), Berg 6, lachini 7, Pedone 6,5 (47' st 
Pavan s\/). Dal Canto 6, Petkovic 6,5 (8' st 
Nanami 5), Maniero 6 
ARBITRO: De Santisdi Tivoli 6 
RETI: nelst48' Conte 
NOTE: angoli 6-6. Recupero: 2' e 5'. Am¬ 
moniti: Pedone, Zidane, Conte, Tacchinar¬ 
di e Berg per gioco scorretto; Konsel per 
comportamento non regolamentare. Spet¬ 
tatori: 40 mila circa 


fosse stato più convinto in attac¬ 
co, probabilmente le crepe si sa¬ 
rebbero di nuovo aperte. Invece, i 
lagunari, perfetti nel ridurreal mi¬ 
mi mo I o spazi 0 tra d i fesa ecen tro- 
campo, non sono stati altrettanto 
brillanti dalla 
_ trequarti in su. 

1 lachini e Berg 
_0 hanno prevai¬ 
ar 6, Ferrara 6, Mon- so a lungo sui 
st Zpbrotta 6), Ba- costruttori del 
9ÌOCO bianco¬ 
re Kovacevi 5) Valtoli- 

Brioarhi 6, Bilica 6, na, Pedone e li 
i,5(29'eMa-angon manovriero Pe 
Pedone 6,5 (47' e tkovic hanno 
5, Petkovic 6,5 (8' à fatto gioco al le 
spalle di Ma- 
li3ìvoli6 niero,masenza 

mai mettereve- 
cupero; 2' e 5’. Am- ramente la di- 
le. Conte, Tacchinar- fesa juventina 

sotto presio- 
egolamentareSpet- ^e. Lajuventus 

ha cercato eoa 


di aggi rare gl i ostacol i, maa un rit- 
rn o r i d o tto e sen za i I am p i d i gen i o 
di Del Piero e Zidane 0 i guizzi di 
Inzaghi. L'ottimo Konsel ha così 
respi n to ogn i assai to f i n o al 93' : I e 
sueparatemigi lori al I' 8' del primo 
tempo, quando ha deviato in an¬ 
golo unapunizionedi Zidane, due 
volte, tra il 35'e il 36'in uscita su 
Inzaghi e, nella ripresa, al 14', 
quando ha neutralizzato (in due 
tempi) un bolidedi Conte. Nel se¬ 
condo tempo, M ani ero, di testa, e 
Pedone, con una girata al volo, 
hanno spaventato Van Der Sar. 
Nella Juventus non c'erano più 
Del Piero, rimasto negli spogliatoi 
n el r i n terval I o, eZi dan e, costretto 
a usci re per u n coI po al I a sch i en a. 
Senza lesuestelle, lajuventusha 
continuato a soffrire, nonostante 
l'innesto di Zambrotta, con Pes- 
sotto arretrato indi fesa e Bach i n i 
spostato da destra a si n i stra a cen¬ 
trocampo. Fino al gol risolutoredi 
Conte. 


BARI L'Udinese di campionato 
non ha la lucidità e soprattutto i 
muscoli dell'Udinese di Coppa, 
ma riesce comunque a macinare 
gioco e a raccogliere un pareggio 
contro un Bari tutto pressingeve- 
locità. I pugliesi peroltremezz'ora 
hanno fatto tremarei bianconeri; 
poi lasquadradi Fascetti hasoffer- 
to il ritorno dei fi ulani e si è arresa 
al gran sinistro del giovanebrasi- 
I i an 0 W ari ey, per u n gi o rn o erede 
di Amoroso. Il pareggio sembra il 
ri su I tato p i ù gi u sto, an eh e se i n ca¬ 
sa Bari rimangono i rimpianti per 
una vittoria accarezzata a I ungo e 
sfumataal l'ul ti mo momento. 

Lasquadradi Fascetti imprime 
subito un gran ritmo al la partita e 
dopo appena 11' passa in vantag¬ 
gio. Collauto scendesulladestrae 
lascia partire un cross per Masin- 
ga, anticipato dalla difesa friula¬ 
na; il rinvio però ècorto eri pallo- 
nefiniscedalleparti di Innocenti 
cheinfilaallasinistradiTurd. 


Nella ripresa. De Canio rinun- 
ciaaLocatelli (guai muscolari)esi 
affi da a Sosa. A u n soff i 0 dal I a fi n e, 
dal limite,Warleylasciapartireun 
ti rodi sinistro chesi insacca all'in- 
crociodei pali. 


BARI 1 

UDINESE _1 

BARI: Mancini 6,5, Garzya 6,5, Innocenti 
7, De Rosa 6, Del Grosso 6, Collauto 6 (16' 
st Giorgetti 6), Olivares 6 (5' st Ferrari 6), 
Andersson 6, Perrotta 6 (21' st Markic s\/), 
Osmanovski 6, Masinga5 
UDINESE: Turò 6, Sottil 6, Gargo 6, Zan- 
chi 6, Bi^aard 6,5 (4' st Sosa 5,5), Gianni- 
chedda 6,5, Fiore 7, Jorgensen 6,5, Loc^ 
telli 6 (19' st Van der Vegt s\/). Poggi 5,5, 
Muzzi5(29'stWariey6,5) 

ARBITRO: Bordello di Mantova 6,5 
RETI: nel pt 11' Innocenti, nel st 36' War- 
ley 

NOTE: ammoniti Muzzi, Giannichedda, 
Sottil e Van Der Vegt. Spettatori: 20.000 
per un incasso complessivo di 93.560.000 
lire 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDÌ 4 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 38 
SPEDIZ. INABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALE 


Rossi-Melandri, il solito show 


PHILLIPISLAND C'ètantaltalia 
nella tornata australiana del 
Motomondiale. Splendide le 
vittorie di Marco Melandri 
nella 125 edi Valentino Rossi 
nelle250. Manondi minorva- 
lore il secondo posto di Max 
Biaggi nellemezzolitro, peral¬ 
tro superato soltanto nel le ul¬ 
ti me curve dal giapponese 
Okada. 

COLANTONI 

A PAGINA 20 



Au^a, vola reàtrema dedra 

I liberali di Heider sorpassano i popolari ediventano il secondo partito dopo i socialdemocratici 

II cancdliereKIima: Ùsogia prendere molto sul serio questo risultato etrarreleconseguenze 


IL PERICOLO 
IN DOPPIO PETTO 

_ PAOLO SOLDI NI _ 

A ddio, Austria Feiix. Ai di ià di tutte i e 
considerazioni su quei che è accaduto 
tra gii eiettori déia Repubbiica a noi 
tanto vicina e deiie previsioni su che cosa 
accadrà adesso nd Paiazzi dd potere a 
Vienna, una cosa appare già certa: ii paese 
che per decenni ha rappresentato quasi ii 
paradigma ddia stabiiità europea non sarà 
più io stesso. Può darsi anche che regga, no¬ 
nostante ie batoste di ieri, i'aiieanza tra ie 
due grandi correnti ddia cuitura poi idea eu¬ 
ropea, qudia sociaiista e qudia cattoiico- 
con serva tri ce, che ha governato ii paese 

SEGUE A PAGINA 3 


VIENNA Preoccupante afferma¬ 
zione del l'estrema destradi Joerg 
Haidernelleelezioni politichege¬ 
nerali in Austria. Secondo i primi 
ri su I tati, i I parti to n azi 0 n al -I i bera- 
le (Fpoe) ha ottenuto infatti il 
28,4% dei voti, con un aumento 
del 6,5%, il chelocollocacomese- 
conda forza del Paese. Sorpasso 
avvenuto a danno dei popolari 
chesi fermano al 27,8%. Il partito 
socialdemocratico del cancelliere 
Viktor Kli marnanti enelamaggio- 
ranza relativa con i I 32,8% ma se¬ 
gnando una perdita secca del 
5,3% dei voti. 11 paesaggio poi iti co 
deH'Austria, governato da una 
«grande coalizione» tra Spoe e 
Oevp, rischia adesso di cambiare 
volto. «Da questa sconfitta trarre¬ 
mo le conseguenze», ha detto a 
caldo il cancelliere, secondo il 
quale «bisogna prendere molto 
su I seri 0 q u esto ri su I tato ». 

I SERVIZI 

A PAGINA 3 


IL CASO 


La Cecenia chiede aiuto al mondo 



IL SERVIZIO 

A PAG. 2 


S LA RUSSIA 
PERDE LA TESTA 

ADRIANO GUERRA 


S e non ci fossero queste 
notizie che i giornali 
danno nelle pagine In¬ 
terne delle truppe russe che 
hanno attraversato In più 
punti II confinecon la Cece- 
nla per metterein piedi, si di¬ 
ce, una fascia di sicurezza sl- 
mllea quella chea suo tempo 

SEGUE A PAGINA 2 


Di Pietro con Mancino: vod di verifica 


Palazzo Chigi: per la crisi si vada in Parlamento. Interviia a Castagneti 


LA PAGELLA 
DEI POST DC 

_ PIERO SANSONETTI _ 

N on èvero cheli congresso dd popo¬ 
lari è stato solo un episodio di fol¬ 
klore poi Iti co. È vero cheI giornali 
-comehalamentatoqualcunodal palco 
- si sono accaniti con eccessiva ferocia 
verso I riti di un partito chenon Irrideva¬ 
no con la stessa naturalezza quando era 
potente, (quando De Mita era De Mita, 
A ndreotti era A ndreottl. Il congresso del 
partito popolare è stato un miscuglio di 
bassa cultura politica, di piccole mano¬ 
vre, edi spi nte sincere e Intd II genti alla 
ricerca dd nuovoedd giusto. 

SEGUE A PAGINA4 


È il giorno di Di Pietro e del le sue 
dichiarazioni su D'Alema; l'ex- 
pm si aggancia al treno lanciato 
dal presidente del Senato Nicola 
Mancino che aveva parlato del 
premier come di un «asso piglia¬ 
tutto». Di Pietro parladi D'Alema 
come di un candidato premier 
«tra gli altri». Immediata replica 
d i Pai azzo C h i gi : sì ai eh i ari men ti 
masesi cercaunacrisi allora biso¬ 
gna andare in Parlamento. Ma 
Castagneti, nuovo segretario 
popolare, raffredda le polemi¬ 
che: «Il mio partito cerca nuovi 
equilibri ma non vuole nessuna 
crisi». È lui il «vincitore»del con¬ 
gresso di Ri mi ni, dopo quattro 
giorni di dibattito non proprio 
esaltante, in cui sono emerse 
aspredivergenzeinterneeun cli¬ 
ma non proprio positivo sullo 
stato di salutedei rapporti traPpi 
egoverno. 

CIARNELLI LAMPUGNANI 
ALLE PAGINE 4 e 5 


IN PRIMO PIANO 


Còngresso Ds nel segno dell'Ulivo 



VARANO 


ALLE PAGINE6e7 


ECONOMIA 


Contratti: 
riparte lo soontro 

Fossa: doppio livélo. CgiI: sciopero 



ROMA Una lettera che deve essere ancora spedita, annunciata sabato 
da Giorgio Fossa e relativa all'apertura di una «discussione» sul doppio 
livello di contrattazione, innesca la dura reazione dei sindacati. «Se Fos¬ 
sa insiste e traduce la dichiarazione in un atto formale - ha dichiarato il 
numero due della CgiI, Guglielmo Epifani - avrà una risposta adeguata, 
non escluderei uno sciopero». 

WITTBNBERG 

A PAGINA 11 


LE VEEMENZE DI CAPRI 

BRUNO UGOLINI 


I ndustriali sedotti e abbandonati? Il simpatico slogan, lan¬ 
ciato a C apri da un 'agenzia di stampa eri preso dal plmpan- 
teC avallar Berlusconi, èvero solo In parte. È assai probabile 
chend passato la Confindustria sla stata allettata da posizioni 
emerse anche nd centro- sinistra. Avevano, Infatti, ascoltato e 
letto, con totale spirito di concordia, dichiarazioni non diver¬ 
genti da certe loro tradizionali richieste. C'era chi Ipotizzava, 
dentro lo stesso governo, misure estreme di flessibilità, come 


SEGUE A PAGINA 11 

I «padroni» del mondo: 

ecco la mappa dei primi duecento 

POLLIOSALIMBENI 

A PAGINA 13 


Le mani deirecomafìa sugli aiuti umanitari 

Casata, polaniadopo il ritrovamaito in una discarica di sacchi Caritas 


Muore il samurai del Walkman 

Morita«padr&>della Sony edd miracolo gapponese 




L’opera da tre soldi 

Aokerman, Cohen, Damiani 



Quattro lezioni 
sul mondo nuovo 


Anthony Giddens 


direttore Giancarlo Bosetti 


CASERTA Cento tonnellate di 
aiuti umanitari sono stati ritro¬ 
vati sabato in una discarica a Ca¬ 
sal di Principe. Gli aiuti, soprat¬ 
tutto indumenti egiocattoli de¬ 
stinati al le popolazioni del Koso¬ 
vo oaquelledellaTurchia, sono 
ora sotto sorveglianza dei carabi¬ 
ni eri. E ci ò per evi tare u I teri 0 ri sa- 
ch eggi da parte del I e cen ti n ai a d i 
persone che sono già riuscite ad 
impossessarsi di vestiti egiocat¬ 
toli. La raccolta era stata effettua- 
tain prevalenzadallaCaritas, ma 
an eh e dal I a C roce rossa austri aca 
e polacca. «Quei sacchi non era¬ 
no destinati al Kosovo», ha di¬ 
chiarato padre Damoli, direttore 
della Caritas. «Siamo davanti al¬ 
l'ennesima dimostrazione - è la 
denuncia di Legambiente-chei 
traffici illegali Nord-Sud in que¬ 
sta terra capitale dell'ecomafia 
sonoancorainpienaattività». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 8 


LA SATIRA 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

H onda, Toyota, Suzuki, 
Mitsubishi. E soprattut¬ 
to, Sony. Non cl sono al¬ 
tri «marchi» che al pari di que¬ 
sti abbiano dato senso al «Ma- 
deln Japan», nd secondo dopo¬ 
guerra. Simboli di una rincorsa 
economica folgorantedd Giap¬ 
pone sul mondo occidentale, e 
soprattutto SU0I Usa, Il nemico 
che aveva schiacciato II Sol Le¬ 
vante. Poi Imitato, assi mi lato e 
per alcuni decenni battuto tec¬ 
nologicamente, tenuto a di¬ 
stanza. Ieri AkioMonta, padre 
ddia «Sony», Il gigante mon- 
dlaleddl'dettronlca, seneèan- 
dato. E con lui scompareunodd 
padri dd miracolo economico 
giapponese. Aveva 78 anni, e 
una sai uteinvi di abile. 


SEGUE A PAGINA 15 


CONTROCALCIO 


Il gocodei Comandamenti 


STEFANO BOLDRINI 


Segni della croce, 
bugie e prova tv. 

Quello italiano è 
uno dei football più 
religiosi in assolu¬ 
to, in Europa ci tie- 
netestasolo la Spa¬ 
gna, nel resto del 
mondo cela vedia¬ 
mo - tra i paesi cri¬ 
stiani - con i suda¬ 
mericani: noi ab¬ 
biamoli Papaenelleterredi lin- 
guaspagnolac'èstata l'Inquisi¬ 
zione. M a neanchesotto tortu¬ 
ra, probabilmente, i calciatori 
sarebbero disposti a confessare 


i loro piccoli e gran¬ 
di peccati, le loro ca- 
dutedi stile: al mas¬ 
simo, si scrive una 
lettera anonima a 
«Famiglia Cristia¬ 
na». 

Notati cinquegio- 
catori della Roma 
che, al rientro in 
campo dopo l'inter¬ 
vallo della gara con 
la Fiorentina, si fanno il segno 
della croce, toccano l'erba del 
prato, rivolgono lo sguardo al 


SEGUE A PAGINA 19 
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IL Fatto 
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Lunedì 4 ottobre 1999 


♦/ sodai democratici della Spo Incassano 
il peggior risultato dd dopoguerra 
scendendo dal 38,1 % al 33,39% 


^La xenofoba Fpò guadagna il 5,3%) 
econ il 27,2%o supera di poco voti la Òvp 
ma mancano i voti per corrispondenza 


♦// cancdlierenon accenna a dimettersi: 
«Ho preso questa responsabilità 
e per senso dd dovere non mi tiro indidtro» 


L'Austria vira a de^, scxxrfitto Klima 


Il partito di Haider sorpassa i popolari. Successo dei verdi. Governo in 


DALLI NVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

VIENNA L'Austria scivola a destra e sul suo 
futuro si profila la minaccia di un cancellie¬ 
re espressione della destra populista e xeno¬ 
foba. Il partito «liberale» di Jòrg Haider con 
un balzo di 5,3 punti supera, se pur di po¬ 
chissimi voti (Mrnila, che potrebbero essere 
recuperati quando giovedì si farà lo spoglio 
dei 200milavoti espressi per corrisponden¬ 
za) i popolari della Óvp che scendono di po¬ 
co più di un punto dal 28.3 al 26.90%. Per¬ 
dono i socialdemocratici della Spò che, in¬ 
cassando con il 33.39% (dal 38.1% di quat¬ 
tro anni fa) il peggior risultato del dopo¬ 
guerra, confermano la crisi che sembra aver 
investito gran parte della socialdemocrazia 
europea. Guadagnano invece i Verdi, che 
dal 4.8 passano a un notevole 7.1% mentre 
falliscono l'obiettivo di superare la soglia- 
capestro del 4% da superare per avere rap¬ 
presentanti nel Nationairat, il parlamento 
di Vienna, i liberali «veri» del Liberales Fo¬ 
rum, staccatisi dalla Freiheitliche Partei di 
Haider quando cominciò la sua deriva verso 
destra. Inessenziali i risultati di altre forma¬ 
zioni, dai comunisti della Kpò al partito de¬ 
gli «indipendenti« del bizzarro palazzinaro 
viennese Richard Lugner. 

Non erano ancora le otto quando, ponen¬ 
do fine aH'incertezza che aveva dominato 
per tutto il pomeriggio, il ministro dell'In¬ 
terno Karl SchIògI ha confermato il sorpasso 
della Fpò sul partito popolare guidato dal vi¬ 
cecancelliere e ministro degli Esteri Wol¬ 
fgang Schùssel. E subito è cominciato il ca¬ 
rosello delle previsioni: che cosa succederà, 
adesso? È credibile 
l'ipotesi di una «ca¬ 
lata» di Jòrg Haider 
dalla sua Carinzia, 
dove in primavera 
aveva vinto alla 
grande conquistan¬ 
do il governo della 
regione, su Vienna? 

Il cancelliere Viktor 
Klima, visibilmente colpito dair«ammoni- 
mento che ci è venuto dall'elettorato e del 
quale terremo conto», ha ricordato comun¬ 
que che la ^ò resta il primo partito e quin¬ 
di sarà a lui, che non ha intenzione di di¬ 
mettersi («ho preso questa responsabilità 
per senso del dovere e non mi tiro indie¬ 
tro»), che il presidente della Repubblica 
Thomas Klestil dovrà affidare, in prima bat¬ 
tuta, l'incarico di formare il nuovo governo. 
Ma con quali prospettive? I popolari, prima 
delle elezioni, avevano fatto sapere che se 
fossero diventati il terzo partito sarebbero 
passati all'opposizione rispetto a un even¬ 
tuale nuovo governo a guida socialdemocra¬ 
tica. E, anche se Schùssel ieri sera sottolinea¬ 
va prudentemente l'esiguità dello scarto con 
la Fpò quasi a preparare il terreno a una ri¬ 
conferma della grosse Koalition con i social- 
democratici, non è esci uso eh e tengano fede 
alla promessa cercando di formare una coa- 
lizionecon gli haideriani. 

In questo caso, non è per niente da esclu¬ 
dere l'ipotesi di un incarico affidato a Hai¬ 
der. Una prospettiva che ha aspetti inquie¬ 
tanti, considerati i tratti illiberali, demago¬ 
gici e xenofobi presenti nel programma del¬ 
la Fpò e la circostanza che il partito è noto¬ 


riamente contrario all'Unione europea, del¬ 
la quale vorrebbe «rinegoziare» l'adesione 
austriaca. Il leader carinziano, nelle prime 
dichiarazioni, si è mostrato prudente, limi¬ 
tandosi a sottolineare che «ormai in Austria 
ci sono tre partiti quasi uguali» e che quindi 
non possono più esistere «ostracismi» per 
nessuno. Ma (vocedal sen fuggita?) quando 
l'intervistatore gli ha chiesto se sarebbe 
pronto a lasciare Klagenfurt per la capitale 
ha detto che «se si creerà una situazione per 
cui io sarò chiamato a Vienna, allora gli abi¬ 
tanti della Carinzia dovranno essere chia¬ 
mati adirala loro». 

Perora, allo stato dellecose, appare acqui¬ 
sito solo il fatto che, come ha ribadito econ 
molta chiarezza Klima, i socialdemocratici 
non hanno alcuna intenzione di trattare co¬ 
me che sia con la Fpò, mentre - ha ricordato 
il cancelliere - la Spò ha già segnalato l'in¬ 
tenzione di avviare con i popolari la forma¬ 
zione di quel governo «delle teste più intel¬ 
ligenti», per rinnovare la guida politica del 
paese, che è stato il tema portante della sua 
campagna elettorale. 

Una campagna la quale, ieri sera, man 
mano che arrivavano i dati dalle diverse re¬ 
gioni, ha cominciato ad essere oggetto di 
aperte critiche retrospettive aH'interno del 
partito. I socialdemocratici, secondo le pri¬ 
me analisi, avrebbero perso soprattutto nel¬ 
le proprie roccaforti: a Vienna, per esempio, 
quasi un punto percentuale più della media 
nazionale. Sarebbe la testimonianza del fat¬ 
to che, come in Germania, l'abbandono del 
«profilo sociale» danneggerebbe la socialde¬ 
mocrazia allontanando l'elettorato più tra¬ 
dizionale senza conquistare nuovi strati e 
cedendo voti, proba¬ 
bilmente oltre che 
sulla sinistra anche 
sulla destra. Anche 
questa (un certo tra¬ 
vaso di voti dalla 
Spò al partito popo¬ 
lare) potrebbe essere 
una spiegazione del¬ 
la relativa tenuta 
della Òvp, a dispetto delle catastrofiche pre¬ 
visioni della vigilia. Oltre che dei voti arri¬ 
vati dal fronte socialdemocratico, i popolari 
dovrebbero aver beneficiato anche di quelli 
anti-haideriani che in condizioni normali 
sarebbero andati al Liberales Forum se non 
avesse prevalso, all'ultimo momento, la 
paura del sorpasso. 

Queste considerazioni peseranno, nei 
prossimi giorni, nel dibattito che si annun¬ 
cia difficile tra i popolari, sulla opportunità 
0 meno di appoggiare ancora Klima o di 
passare dalla parte della destra. L'altro possi¬ 
bile partner della Spò, il partito dei Verdi, 
ha già segnalato la propria disponibilità a 
un'alleanza e sarebbe, almeno in teoria, pos¬ 
sibile anche un governo minoritario rosso¬ 
verde tollerato in parlamento dalla Òvp. 

Ma per avere qualche idea più precisa sul¬ 
la strategia dei partiti bisognerà comunque 
aspettare almeno fino a giovedì, quando, 
con il computo dei voti per corrispondenza, 
verranno diffusi i risultati definitivi, che po¬ 
trebbero anche rovesciare il rapporto di for¬ 
za tra Òvp e Fpò. Schùssel ieri sera ricordava 
che quattro anni fa dei voti per corrispon¬ 
denza SOmila andarono al suo partito e solo 
31milaaquellodi Haider. 




IL RITRATTO 


L'irresistibileascesadi jòrg, il demagogo 


DALL'INVIATO 


Figlio di un modesto calzolaio di Bad Goisern (Alta Au¬ 
stria), ma ricco grazie all'eredità ricevuta da uno zio il 
quale si rifiutò di restituire la proprietà s^uestrata dai na¬ 
zisti in Carinzia a una famiglia ebraica di Trieste. Il padre 
era un «nostalgico» di sicura fede e lui stesso, Jòrg Hai¬ 
der, la prima boccata di notorietà internazionale la ebbe 
quando, nel giugno del '91, si fece venire in mente di lo¬ 
dare Hitler per i buoni risultati della sua politica del pieno 
impiego. I brutti precedenti, nella carriera del vincitore 
delle elezioni di ieri, come si vede non mancano davvero. 
Ma lui ha fatto tanto, almeno negli ultimi tempi, per farli 
dimenticare. Da molto va reclamando che lui con l'estre¬ 
ma destra, quella di Jean M arie Le Pen per esempio ma 
neppure con il Msi (finché è esistito), non ha nulla a che 
fare. 

La «gaffe» (ma lo era davvero?) del '91 lo rese, a 41 
anni, malamente celebre all'estero e gli costò la guida del 
governo carinziano, che avrebbe poi riconquistato con 
una trionfale maggioranza superiore al 40% nella prima¬ 
vera scorsa. E però fu proprio da quel momento che la 
sua carriera ebbe una svolta. Fino ad allora i suoi «miraco¬ 
li politici» erano stati solo austriaci, confinati sulla scena 
provinciale d'un paese un poco ai margini dell'Europa. 
Qui, salito con metodi non proprio da mammoletta alla 


direzione del partito, Haider era riuscito a portare la Frei¬ 
heitliche Partei Òsterreichs, un'onesta formazione libera¬ 
le, dal 5% a percentuali sempre più da grande partito. 

Come ci è riuscito? Jòrg Haider, come ha accertato un 
gruppo di studio dell'Università di Vienna (che ha anche 
analizzato le analogie con Umberto Bossi, con il quale 
c'è, non a caso, una reciproca simpatia) è una perfetta fi¬ 
gura di demagogo politico. Aggressivo, telegenico, con 
una capacità diabolica di rendersi simpatico dicendo le 
cose che la «gente normale» ama sentirsi dire, Haider ha 
cavalcato praticamente tutte le tigri della politica austria¬ 
ca. È stato antieuropeo quando l'imminente adesione al¬ 
la Ue provocava paure e incertezze, è stato contrario al¬ 
l'euro e ha diffuso ad arte preoccupazioni sui «disordini» 
che sarebbero portati nella maledetta moneta comune 
dall'ingresso dell'Italia; ha propugnato un liberismo tota¬ 
le ma ha difeso le sovvenzioni statali a quelli di cui voleva 
i voti; ha proposto assegni familiari da capogiro (quasi 
800 mila lire al mese per ogni figlio) pur sapendo che 
non sono assolutamente finanziabili. Ma il campo privile¬ 
giato delle sue sparate demagogiche è stato la politica 
verso gli stranieri. Perenni il suo partito ha fatto propa¬ 
ganda sollecitando paure e insicurezze diffuse negli strati 
culturalmente meno preparati, sostenendo che bisogna¬ 
va fermare r«invasione» degli stranieri. I toni, alla vigilia 
dell'ultima campagna elettorale, sono diventati ignobili. 
Dietro il suo perenne sorriso pieno di denti. P.So. 


J oerg Haider, leader del Fpoe, vincitore delle elezioni in Austria 


Herbert Pfarrhofer/ Ansa-Epa 


lafontaine accusa Schròden <<E stato sleale>> 

Nel suo libro l'ex presi dente del la Spd rivela retroscena e screzi nel governo 


GERMANIA 

Grandi celebrazioni 
peri nove anni 
dall'unificazione 

■ GrandefestaieriinGermaniaperiI 
nono anniversario deH'unificazio- 
ne:aBerlinoc'èstataunagrande 
paratadi carri eunagiornatadi 
musicadavanti allaPortadi Bran- 
deburgo, con fiumi di birraeton- 
nellatedi Wurstel, mailcentrodelle 
celebrazioni ufficiali eraquest'an- 
no a Wiesbaden, dovehanno par¬ 
lato il cancelliereSchròder, il presi- 
denteJohannesRaueRomani Pro¬ 
di, presidentedellaCommissione 
Europeaeospited'onoredelleau- 
toritàdell'Assia. Nel suo discorso il 
Cancellierehadetto cheli proces- 
sodi integrazionetedescaèanco- 
ratutt'altrochecompletoechean- 
chesei confinifra est eovest sono 
meno vi sibili, lostesso«nonvale, 
purtroppo, peri confini economici 
esodali». Schròderhaanchedetto 
chegli aiuti perlaricostruzionea 
est, informadi unatassacosiddet- 
tadi solidarietà, dovrano essere 
estesi ancheadopo il 2004. 


DALL'INVIATO 


VIENNA Gerhard Schròder ha man¬ 
cato più volte di parola; Rudolf 
Scharping si è comportato in modo 
sleale; Bodo Hombach, il fedelissi¬ 
mo del cancelliere, ha tessuto intri¬ 
ghi e diffuso calunnie; Joschka Fi¬ 
scher è stato una grande delusione: 
non ha certo tradito le attese la pri¬ 
ma anticipazione, uscita ieri con il 
titolo «Resa dei conti» sulla «Welt 
am Sonntag», de «II cuore batte a si¬ 
nistra», il libro di Oskar Lafontaine 
che uscirà ufficialmente tra dieci 
giorni. 

Il tono e i contenuti di quel che 
racconta l'ex ministro delle Finanze 
nonché ex presidente della Spd so¬ 
no molto duri. Il cancelliere e il suo 
governo, scrive tra l'altro Lafontai¬ 
ne, hanno tradito la fiducia degli 
elettori «con un cambiamento del 
corso politico» che avevano annun¬ 
ciato, prendendo «uno sviluppo che 


io non avrei mai creduto possibile e 
che ho seguito con grande preoccu¬ 
pazione». Una deriva radicale «ver¬ 
so il neoliberalismo, che ha buttato 
a mare le promesse elettorali» e che 
è riuscita, con le iniziative del suo 
successore alla guida del ministero 
delle Finanze Hans Eichel «a inimi¬ 
carsi a tempo di record i lavoratori, i 
disoccupati ei pensionati». 

Le accuse non sono soltanto poli¬ 
tiche: Lafontaine rimprovera al can¬ 
celliere di aver dimostrato «man¬ 
canza di correttezza e di sincerità» 
durante le trattative per la formazio¬ 
ne del governo. Schròder, ad esem¬ 
pio, si sarebbe rimangiato l'impe¬ 
gno, che aveva preso, di nominare 
Peter Struck alla carica di ministro 
alla cancelleria. A quel posto volle, 
invece, il suo collaboratore Bodo 
Hombach, un uomo che Lafontaine 
accusa di aver intrigato e di aver dif¬ 
fuso ad arte calunnie sul suo conto 
(travolto da uno scandalo Hombach 
ha lasciato intanto il governo e ha 


ricevuto l'incarico di coordinatorea 
Bruxelles del piano di stabilità dei 
Balcani). 

Un altro durissimo contrasto si 
sarebbe verificato intorno alla no¬ 
mina del presidente del gruppo Spd 
al Bundestag. Prima ancora delle 
elezioni del settembre scorso, rac¬ 
conta Lafontaine, a quella carica - 
nonostante il suo parere contrario 
da presidente del partito - si era au¬ 
tocandidato Rudolf Scharping, il 
quale aveva cercato anche di creare 
il fatto compiuto cominciando ad 
organizzare il lavoro dei futuri de¬ 
putati. Lafontaine, forte di un'inte¬ 
sa con Schròder sul nome di un al¬ 
tro candidato, Ottmar Schreiner, 
avrebbe fatto recedere Scharping 
con la minaccia di candidarsi lui 
stesso e a quel punto sarebbe inter¬ 
venuta la decisione, da parte del 
cancelliere, di chiedere a tutti e due 
di assumere un incarico nel gover¬ 
no. Nella grande confusione dei ne¬ 
goziati sulle poltrone, però, Lafon¬ 


taine sarebbe arrivato, a un certo 
punto, alla determinazione di la¬ 
sciar perdere e di non entrare diret¬ 
tamente nel governo, giacché il can¬ 
celliere «aveva fatto di tutto per 
confermare le supposizioni di colo¬ 
ro i quali sostenevano che dopo 
aver vinto le elezioni non sarebbe 
stato capace di una collaborazione 
da pari a pari». Dopo l'ennesima 
rottura, avvenuta in una riunione 
alla quale Schròder si era presentato 
«con lo sguardo di uno che vuole 
avvelenare il mondo» e dalla quale 
se ne era andato sbattendo la porta 
«come fa quando è arrabbiato o 
vuole dimostrare la sua solitudine 
da grande statista», Lafontainesi era 
convinto della inopportunità di ac¬ 
cettare la guida di un ministero. Ma 
la sera, racconta, gli telefonò Doris, 
la moglie di Schròder, e gli chiese 
che cosa fosse accaduto. Dopo le 
spiegazioni e un lungo colloquio di 
Doris con Christa, sua moglie, al te¬ 
lefono sarebbe venuto il cancelliere. 


che avrebbe mormorato qualche pa¬ 
rola di scusa. Allora, sostiene Lafon¬ 
taine, decisi di accettare l'incarico di 
ministro delle Finanze perché «ave¬ 
vo intuito che se io non fossi stato 
presente» Schròder «avrebbe ben 
presto tradito le sue promesse elet¬ 
torali» e poi perché «volevo aver 
modo di contribuire, da ministro te¬ 
desco delle Finanze, alla creazione 
di un nuovo ordine ordine interna- 
zionalesui mercati finanziari». 

Nelle anticipazioni diffuse ieri, ce 
n'è anche per Fischer, il vicecancel¬ 
liere e ministro degli Esteri. Prima 
delle elezioni, ricorda Lafontaine, 
l'esponente verde si era fissato sulla 
necessità di presentarsi al voto con 
unaformazionetipo l'Ulivo italiano 
e aveva individuato anche il «Prodi 
tedesco»: avrebbe dovuto essere 
Helmut Werner, ex dirigente della 
Mercedes. Altro che Ulivo, rispose 
Lafontaine: con quel candidato si 
può metter su al massimo un albe¬ 
rello di prugne. P. So. 


difficoltà 


SEGUE DALLA FRI MA 


IL 

PERICOLO... 

(presente sullo sfondo della sua co¬ 
scienza anche quando i partiti non era¬ 
no insieme al governo) per tutto il do¬ 
poguerra, in un compromesso storico 
tranquillizzante, onorevole e un poco 
soporifero. Ma un nuovo soggetto poli¬ 
tico ha comunque conquistato la scena 
portando con sé una ventata di insta¬ 
bilità: è un partito di destra, aggressi¬ 
vo, che diffonde intorno a sé incertez- 
ze,inquietudini e sospetti, guidato da 
un leader moderno e carismatico. 

Attenzione: un partito di destra, non 
un partito «neo-nazista», e neppure 
«fascista». Certe semplificazioni non 
servono la causa della democrazia, e 
neppure quella del buon senso. Jòrg 
Haider fra le sue tante colpe ha anche 
quella di aver lodato, senza (finora) 
pentirsene, la «politica della piena oc¬ 
cupazione di Adolf Hitler», e non c'è 
dubbio che abbia utilizzato molte am¬ 
biguità linguistiche e concettuali per 
rendersi simpatico a certi ambienti 
«nostalgici», salvo poi mostrarsi indi¬ 
gnato come una verginella quando il 
suo gioco veniva scoperto e una teleca¬ 
mera, magari, lo pizzicava a qualche 
raduno di vecchi nazisti. La sua Fpò 
ha fatto una campagna elettorale che 
ha giocato cinicamente su intollerabili 
toni xenofobi e sulle peggiori nostalgie 
«law and order» di strati sociali emar¬ 
ginati 0 impauriti. 

Ma né lui né il partito sono diversi, 
fondamentalmente, da una destra eu¬ 
ropea, molto poco liberale, molto popu¬ 
lista e piuttosto incline «al nazionali¬ 
smo regionale», che vive e prospera 
non solo inAustria ma anche altrove e 
particolarmente, ormai è un dato evi¬ 
dente e sul quale varrà la pena di inda¬ 
gare, in tutta l'area a ridosso delle Al¬ 
pi, dalla Savoia alia Baviera con la sua 
Csu alia Slovenia, passando per le valli 
venete e bergamasche fedeli ai nostro 
Bossi. Una destra i cui tratti culturali e 
i cui referenti storici sono molteplici, 
ma il cui richiamo elettorale immedia¬ 
to è un evidente egoismo sociale: non 
pagare per gli altri (se possibile neppu¬ 
re le tasse), mantenere la ricchezza do¬ 
ve viene prodotta, considerare la soli¬ 
darietà un valore superato e anti eco¬ 
nomico e gli stranieri intollerabili con¬ 
correnti. Un egoismo sociale, quello dei 
suoi elettori, che è l'unica spiegazione 
per il fatto, altrimenti incomprensibile, 
che temi e slogan tanto populisti, tutti 
volti aspeculare su insicurezze e paure 
abbiano fatto breccia nelle regioni più 
ricche di uno stato che è il terzo nel¬ 
l'Europa de Quindici per reddito pro¬ 
capite. 

E anche in regioni in cui dovrebbe 
essere ancor vivo, non fosse che per le 
tante contiguità geografiche d'un paese 
così centrale nel continente, la memo¬ 
ria del sano cosmopolitismo dell'Impe¬ 
ro che fu e dell'essere oggi, come si di¬ 
ce, una delle pietre d'angolo, anche 
culturali, della costruzione europea. 
Un vero sputare nel piatto in cui si 
mangia, considerato che la Fpò e Hai¬ 
der propugnano demagogicamente, se 
non l'uscita dall'Unioneeuropea,alme- 
no una (impossibile) ri negozi azione 
dei termini di adesione dd l'Austria. 
Configurandosi anche per questo come 
una destra pericolosa per la stabilità e 
la cultura politica dd l'Europa. 

E intanto, ndl'immediato, pericolo¬ 
sa perla stabilità dd l'Austria. Ieri sera 
non era chiaro quale piega prenderan¬ 
no gii avvenimenti. Ma sulla carta le 
possibilità perla formazione dd futuro 
governo sono limitate. Un gabinetto 
guidato ancora dai socialdemocratici 
sarebbe possibile solo se continuasse la 
coalizione con i popolari ddia Óvpo se 
questi, comunque, tollerassero un mo¬ 
nocolore rosso minoritario ouna coali¬ 
zione rosso-verde anch'essa senza una 
sua maggioranza. L'alternativa è rap¬ 
presentata da un'alleanza tra i popola¬ 
ri e il partito di Haider, il quale, aven¬ 
do realizzato il sorpasso, avrebbe buo¬ 
ni motivi per rivendicare la guida dd- 
l'esecutivo. E' possibiie,senon probabi¬ 
le, che su questa alternativa si aprirà, 
ndia Òvp, undifficilissimo dibattito, 
che porterà anche ndI'Austria un tem¬ 
po patria ddia tranquillità politica le 
lacerazioni dd campo conservatore eu¬ 
ropeo. 

PAOLO SOLDI NI 
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LE Cronache 
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Lunedì 4 ottobre 


^Alla festa ddlVnità, il leader passa 
al contrattacco e sfida il Polo a misurarsi 
sul problemi concreti die affliggono il Paese 


♦ «Sull'immigrazionesi scaricano molte 
tensioni sodali, la violenza provocata 
da un tuosimiiesembra più controllabile» 


^L'&(proouratoreora capo dei Dap 
«S di ce che la criminalità aesca pa 
il disintaesse delie procure Sono fantasi&> 


Veltroni: «No alla xenofobia, duri nell'appliare le leggi» 

Dibattito a Palermo, il segrétario dei Dscon Giancarlo Caselli ed Elena Paciotti 


L'INIZIATIVA 


Dieci giorni di impegno con «Viveresicuri» 
La ricetta: sconfiggerei! ricorso al «fai-da-te> 


DALLI NVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PALERMO Ma è proprio sicuro che 
la questione-sicurezza sia un tema 
caro solo alla destra? 0 non èforse 
vero che chi, da un lato, organizza 
le marce contro gli immigrati o 
plaude agli «sceriffi», dall'altro 
mostra molta meno determinazio- 
nequandosi parla di lotta alla cor¬ 
ruzione odi lotta alla mafia? Man¬ 
ca la coerenza. E, soprattutto, 
manca - in alcuni settori politici - 
una vera e propria «cultura della 
legalità». Alla festa dell'Llnità di 
Palermo, il segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni è passato al contrattac¬ 
co. E ha sfidato il Polo a misurarsi, 
al di là dei proclami di facciata, sui 
problemi concreti. Non ha conces¬ 
so nulla, Veltroni, in un dibattito 
(coordinato dal direttore dell'Llni- 
tà, Giuseppe Caldarola) cui hanno 
partecipato Gian cario Caselli e Ele¬ 
na Paciotti. Soprattutto adesso. Pe¬ 
riodo nel quale - stranamente - rie¬ 
cheggiano discorsi dai quali tra¬ 
spare che la mafia, praticamente, 
non è mai esistita o, peggio, si sen¬ 
te dire che il proliferare di ladri e 
scippatori è anche colpa di quelle 
procure che hanno dedicato trop¬ 
po energie alle «grandi inchieste». 
«Cosa c'entra la ricerca di un lati¬ 
tante come Brusca - si è chiesto 
Veltroni - con una rapina checapi- 
ta a Bologna? Queste sono grandi 
stupidaggini. Chi le dice si qualifi¬ 
ca da solo». La prima questione af¬ 
frontata dal segretario dei Ds è sta¬ 
ta quella della sicurezza. «C'è un 
allarme - ha detto Veltroni - che si 
avverte soprattutto nel centro- 
nord. Molte di quelle zone erano 
vissute come tranquille. Ora non 
più. Le ragioni sono molte. Noi vi¬ 
viamo in un periodo di insicurez¬ 
ze: non c'è più il posto fisso. C'è 
paura per le pensioni. E soprattut¬ 


to suH'immigrazione si scaricano 
molte tensioni sociali. Anche per¬ 
ché, da un punto di vista psicolo¬ 
gico, la violenza provocata da un 
tuo simile sembra molto più con¬ 
trollabile di quella provocata da 
un immigrato». Che fare, allora? 
Veltroni ha escluso che una delle 
vie possa essere la «scorciatoia» 
della xenofobia. 0 che abbiano un 
fondamento proposte, come quel¬ 
la avanzata da un assessore bolo¬ 
gnese di An, del numero chiuso 
per gli immigrati. «Masevogliamo 
evitare risposte razziste bisogna es¬ 
sere molto duri nell'applicare le 
leggi». Veltroni è quindi passato 
ad elencare i punti qualificanti 

■ ALLARME 
CRIMINALITÀ 

Il capo dei 
democratici di 
Sinistra: «Non è 
affatto vero che 
la sicurezza sia 
un tema di destra» 

delle proposte dei Ds. Partendo da 
una premessa: «Non è affatto vero 
che la sicurezza sia un tema caro 
solo alla destra. E perché noi non 
dovremmo essere sensibili? Riflet¬ 
tiamo: là dove ci sono problemi, il 
disagio non riguarda chi vive in 
zone tranquille, magari in ville 
con cancelli alti sorv^liati da tele¬ 
camere. No. Il disagio riguarda la 
pensionata, le donne che hanno 
paura ad uscire, i bambini che ma¬ 
gari non hanno altri spazi per gio¬ 
care se non le strade. Dobbiamo 
garantire il diritto dei cittadini a 
vivere sereni». Come? «intanto - 
ha detto Veltroni - deve essere cer¬ 
ta l'erogazione delle pene. Forse 


reati come gli scippi dovrebbero 
essere puniti più severamente. Ma 
quello checontaèlacertezza. Poi - 
e qui sfido la destra a pronunciarsi 
- per persone di particolare perico¬ 
losità sociale la pena deve diventa¬ 
re effettiva dopo il secondo grado. 
Noi abbiamo proposto il braccia- 
letto elettronico, i processi per di¬ 
rettissima per alcuni reati, le sale 
operative comuni tra polizia e ca¬ 
rabinieri. Senza dimenticare, però, 
che le carceri devono diventare 
più civili. Devono realmente saper 
offrire un'occasione di riscatto». 
Ma la sicurezza, è stato sottolinea¬ 
to nel dibattito, non può essere di¬ 
sgiunta dalla legalità. Né può esse¬ 


re archiviata la lotta alla mafia, so¬ 
lo perché sono emersi i legami tra 
Cosa Nostra e alcuni settori politi¬ 
ci. Giancarlo Caselli non si è sot¬ 
tratto alle sollecitazioni di Calda¬ 
rola: «Da più parti si dice- ha affer¬ 
mato l'ex procuratore di Palermo - 
che se la criminalità cresce, la col¬ 
pa è delle procure che vanno die¬ 
tro a tangentisti e mafiosi, lascian¬ 
do perdere i ladri di pollo. Fanta¬ 
sie. Basti solo pensare che fino a 
pochissimo tempo fa, questi reati 
erano di competenza del le preture. 
E allora perchési chiamano in cau¬ 
sa le procure?». «E comunque - ha 
aggiunto il nuovo capo del Dap - 
basterebbe leggere i dati per com¬ 


prendere che anche nei confronti 
di questi reati, l'attività di contra¬ 
sto è stata determinata. Solo che 
inchieste del genere non fanno 
notizia. E il dibattito ruota sola¬ 
mente intorno a quello che si leg¬ 
ge sui giornali, in realtà tutto fa 
brodo per poter incoi pare quei ma¬ 
gistrati che esercitano il loro me¬ 
stiere a 360 gradi. Senzafar distin¬ 
zione tra deboli e potenti». Caselli 
ha anche affrontato il tema della 
riforma dei pentiti. «Alcune nor¬ 
me, come quella di fissare un tem¬ 
po massimo per le dichiarazioni, 
mi lasciano perplesso. Maèmeglio 
accettare qualcosa che non va, se il 
rischio è quello di mettere in di¬ 
scussione un istitito che è stato 
fondamentale per la lotta alla ma¬ 
fia». Veltroni concorda: «Per parte 
nostra, noi ci opporremo alla nor¬ 
ma che stabilisce un limite per le 
dichiarazioni dei pentiti». Poi la 
denuncia di un clima inaccettabi¬ 
le: «Si vogliono incolpare i magi¬ 
strati che fanno inchieste scomo¬ 
de. Che combattono la mafia. Ma 
vi ricordate cos'era Palermo nel 
92? Le stragi, gli omicidi. Cos'era 
la vita e l'economia dei siciliani? 
io dico - ha aggiunto tra gli ap¬ 
plausi del pubblico - che gli italia¬ 
ni devono solo ringraziare chi in 
questi anni ha aiutato il paese ad 
essere migliore». A questo punto, 
pur senza nominarlo direttamen¬ 
te, il segretario dei Ds ha chiamato 
in causa Berlusconi: «Chi oggi si 
scaglia contro le procure, è indaga¬ 
to anche all'estero. Vogliamo so¬ 
stenere che c'è un complotto in¬ 
ternazionale? Che c'entra la cattu¬ 
ra di Brusca con le rapine?» «Noi 
difenderemo - ha concluso Veltro¬ 
ni - l'autonomia della magistratu¬ 
ra. E si sappia che consideriamo 
inaccettabile questo clima di ag¬ 
gressione nei confronti dei magi¬ 
strati». 


PALERMO Si può vivere sicuri in 
Italia? Al quesito, sempre attuale, ri¬ 
sponde da tempo un'Associazione 
che proprio così si chiama «Vivere 
Sicuri» che ha chiuso ieri nel capo¬ 
luogo siciliano la sua seconda festa 
di propaganda: 10 giorni di incon¬ 
tri, confronti, dibattiti sui tem della 
sicurezza, della giustizia, delle forze 
dell'ordine, deH'immigrazioneden- 
destina, delle politiche sociali nel 
Belpaese. In due parole della convi¬ 
venza civile e del relativo livello di 
controllo del territorio. 

Sul palco si sono alternati in tan¬ 
ti, sindaci, politici, cittadini, tutti 
sotto le bandiere del l'associazione 
presieduta da Lino De Guido che 
dopo la manifestazione, e il succes¬ 
so, di Bari '98, ha portato la questio¬ 
ne «Vivere sicuri» a Palermo, città 
emblema non soltanto della lotta 
alla mafia ma anche di quella alla 
piccola criminalità. E quanto De 
Guido (Ds) e il suo gruppo sentano 
il problema lo dice già la lungimi¬ 
ranza con la quale le due «feste» so¬ 
no state preparate e organizzate sce¬ 
gliendo, prima ancora che la «sicu¬ 
rezza» divenisse oggetto di dibattito 
e scontro politico tra destra e sini¬ 
stra, due grandi città del Sud simbo¬ 
lo di contrasti sociali eteatro di infi¬ 
niti fatti criminosi. 

La kermesse palermitana è stata 
messa in cantiere a giugno scorso, 
ben lontanto dal livello di clamoree 
polemiche raggiunto in questi gior¬ 
ni, ma per De Guido «i temi affron¬ 
tati giorno per giorno, il livello del 


dialogo cui hanno partecipato 
esperti e amministratori di molte e 
diverse realtà locali, l'interesse su¬ 
scitato e il numero dei giovani, la 
maggioranza, presenti agli appunta¬ 
menti» dimostrano quanta sensibi¬ 
lità abbiano i cittadini quando si 
parla e si progetta la loro coesisten¬ 
za civile. Ieri sera, ultima delle 10 
giornate, erano in SOmila, soprat¬ 
tutto giovanissimi e non si sono li¬ 
mitati a seguire il più nobile dei ta¬ 
voli, quello con Paciotti, Veltroni, 
Caselli, Caldarola. 

Si sono fatti carico delle risposte 
emerse dal confronto e di nuove 
proposte per rafforzare l'efficacia 
delle iniziative governative conte¬ 
nute nel cosiddetto «pacchetto sicu¬ 
rezza» affiancandole con altri inter¬ 
venti mirati alla presenza sul territo¬ 
rio, alle politiche sociali, al coordi¬ 
namento delle forze politiche e di 
polizia, al fronteggiare, soprattutto 
nel Mezzogiorno questa che «nessu¬ 
no vuol definire emergenza, ma che 
è comunque una situazione di og¬ 
gettiva gravità».Per incidere sul ter¬ 
ritorio, dice De Guido, per strappar¬ 
ne il controllo alla microdelinquen¬ 
za che è poi l'anticamera di quella 
organizzata, anzi ne è la palestra, 
«non servono soltanto le misure le¬ 
gislative, pur necessarie, per far sì 
che chi è condannato sconti effetti¬ 
vamente la sua pena e che venga 
espulso chi viene in Italia per svol¬ 
gervi crimini, ma occorre una ten¬ 
sione sociale nuova, la partecipazio¬ 
ne dei cittadini al progetto-convi¬ 


venza, servono città vivibili di gior¬ 
no e di notte, servono amministra¬ 
zioni e sindaci sensibili alla qualità 
della vita oltre che alla severità nel 
reprimerei delitti». 

Per De Guido insomma «oltre a 
non abbassare la guardia ed anzi 
usare la mano pesante, c'è tutto un 
fronte di lavoro integrato di difesa 
soci al e eh e è I egato al I o svi I u ppo, al - 
la conoscenza, al coinvolgimento 
dei cittadini in questa lotta». Una 
lotta che «deve essere il cavallo di 
battaglia della Sinistra, anche per¬ 
ché, se la si lascia alla Destra neoli¬ 
berista il rischio vero è quello di la¬ 
sciare allo scoperto le categorie più 
deboli, q\\ anziani, le donne mentre 
la giustizia e l'incolumità saranno 
sempre più appannaggio di quelle 
protette, cioèi ricchi». 

«V i vere si cu ri » è possi bi I e, con cl u- 
de De Guido, e non soltanto perché 
le serate palermitane hanno fatto il 
pienone e le presenze giovanili in¬ 
coraggiano anche i più scettici dei 
Ds, «ma proprio perché, se da una 
parte il Governo ha messo in moto 
alcune risposte, compresa la revisio- 
nedi alcune facilitazioni della legge 
Simeone e l'ipotesi di applicare il 
41-bis anche alle organizzazioni 
straniere, si ècapito che è nel le stra¬ 
de che bisogna intervenire: e questo 
è possibile coinvolgendo i sindaci, 
non sceriffi, ma filo conduttore tra 
forze dell'ordine governo nazionale 
e governo locale. Soltanto così si 
sconfigge il fai-da-te della giustizia 
che tanto piace alla Destra». 
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LO Sport 



Lunedì 4 ottobre 1999 


RISULTATI 


CLASSIHCA 


SEGUE DALLA PRIMA 



ATALANTA-PESCARA 

3-1 

BRESCIA-PISTOIESE 

2-0 

CESENA-ALZANO 

1-1 

CHIEVO-GENOA 

1-0 

FERMANA-TREVISO 

1-1 

MONZA-RAVENNA 

1-1 

SALERNITANA-NAPOLI 

oggi 

SAMPDORIA-TERNANA 

2-2 

SAVOIA-COSENZA 

2-2 

VICENZA-EMPOLI 

6-0 




PROSSIMO TURNO 


_ (10/10/99) 

ALZANO-SALERNITANA 

COSENZA-GENOA 

FERMANA-SAVOIA 

MONZA-BRESCIA 

NAPOLI-CHIEVO 

PESC ARA-TREVI SO 

PISTOIESE-EMPOLI 

RAVENNA-VICENZA 

SAM PDORIA-ATALANTA 

TERNANA-CESENA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ATALAISTTA 

16 

9 

7 

6 

5 

1 

0 

12 

5 

BRESCIA 

14 

7 

7 

6 

4 

2 

0 

10 

3 

PESCARA 

11 

7 

4 

6 

3 

2 

1 

10 

8 

SAMPDORIA 

11 

5 

6 

6 

3 

2 

1 

7 

5 

TERNANA 

11 

7 

4 

6 

3 

2 

1 

6 

5 

VICENZA 

IO 

7 

3 

6 

3 

1 

2 

12 

4 

EMPOLI 

9 

9 

0 

6 

3 

0 

3 

4 

9 

NAPOLI 

8 

7 

1 

5 

2 

2 

1 

7 

3 

SAVOIA 

8 

7 

1 

6 

2 

2 

2 

6 

9 

GENOA 

7 

6 

1 

6 

2 

1 

3 

7 

5 

TREVISO 

7 

6 

1 

6 

2 

1 

3 

8 

8 

ALZANO 

7 

6 

1 

6 

2 

1 

3 

5 

8 

RAVENNA 

6 

4 

2 

6 

1 

3 

2 

8 

7 

CHI EVO 

6 

6 

0 

6 

2 

0 

4 

7 

8 

COSENZA 

6 

3 

3 

6 

1 

3 

2 

6 

7 

CESENA 

6 

5 

1 

6 

1 

3 

2 

5 

6 

MONZA 

5 

5 

0 

6 

1 

2 

3 

5 

8 

SALERNITANA 

4 

4 

0 

5 

1 

1 

3 

5 

11 

PISTOIESE 

3 

6 

1 

6 

2 

1 

3 

4 

7 

PERMANA 

2 

2 

0 

6 

0 

2 

4 

4 

12 


Una partita in meno. * 4 punti di penaiizzazione 


IL GIOCO DEI 
COMANDAMENTI 

cielo: Cafu, Montella, Zago, Deivec¬ 
chio, Totti. Ricomincia la partita e i 
buoni sentimenti vanno afarsi bene¬ 
dire. Cafu litiga con un guardalinee, 
perde tempo quando deve rimettere 
in gioco il pallone, vieneammonito, 
protesta ancora. Zago, sul finire del 
match, fa un brutto gesto quando su¬ 
bisce un fallo. Totti litiga con Hein¬ 
rich, ri mediaun calcio, poi unamana- 
ta, non ha voglia di porgere cristia- 
mente l'altra guancia, viene espulso 
insiemeal tedesco. La Roma invoca la 
prova tv per tutelarlo, ma sapremo 
mai laverità?ll documento televisivo 
èmuto, manca il sonoro, non sappia¬ 
mo e mai sapremo, probabilmente, 
che cosa si sono detti quei due. Sap¬ 


pi amo, se può bastare, eh eTotti hate- 
lefonatoacasa, chealla madre-don¬ 
na Fi orel I a- hagi urato espergi urato di 
non aver commesso scorrettezze), ma 
è pur sempre una testimonianza di 
parte. Montella?Egli non havogliadi 
perdonare Capello per l'ennesima 
doccia anticipata, ovvero la sostitu¬ 
zione, si trattiene a fatica, il massag¬ 
gi ato re Rossi p ro va a fari o ragi o n are, i I 
centravanti scuote la testa. Solo Dei¬ 
vecchio non commette peccati, ma è 
lui che paga lecolpedegli altri: si in¬ 
fortuna, uno strappo, roba da restare 
fermo parecch i o tem po. 

M orai e? M orai e, sarebbe i I caso eh e 
i calciatori lasciassero stare i santi e 
pensassero a comportarsi corretta- 
mente con i fanti, cioè con col leghi, 
avversari earbitri. M agari, potrebbero 
con cristiano altruismo provarea re¬ 
dimere qualche tifoso idiota, che 
scambia la partita di calcio con il tiro 
al piattello.Tanto per restare in tema. 


cioè Fiorentina-Roma: i due petardi 
scagliati dai curvarcii romanisti per 
col pi re altrettanti giocatori della Fio¬ 
rentina. 

E tanto per restare a Totti, ovvero al 
miglior calciatore italiano insieme a 
Vieri, il ragazzo avrebbe potuto forse 
avvicinarsi al settore dei romanisti e 
i nvitarl i al lacal ma, forteanchedel ca- 
rismadi un capitano. Non cel'abbia- 
mo con Totti, ci mancherebbe, èsolo 
un esempiofratanti.Èun probi emadi 
cultura: agi re in concreto e non a pa¬ 
role. 

Come è mancanza di cultura il 
«boiachi molladi Buffon». Ignoranza 
(nel senso letterale di ignorare) sua e 
ignoranza di chi accomuna fascismo 
eCheGuevara, nellecurveein Parla¬ 
mento. Il «Che», illustresignoraAles- 
sandraMussolini, non haguerre, leg¬ 
gi razzi ali, tortureeoli di ricinodafarsi 
perdonare. 

STEFANO BOLDRI NI 


Rom% rabbia dopo la vittoria 

Capello nero per l'espulsionedi Totti. Deivecchio ko A segno Amoroso, Ortega e Crespo 



Damiano Tommasi supera il portiere della Fiorentina FabrizioGiovannozzi/ Ap 


Trap: «Siamo 
grandi ma 
abbiamo paura» 

HRENZE Capello non digerisce 
l'espulsione di Totti: «Spero che la 
prova televisiva faccia vedere a 
tutti quello che è successo, lo l'ho 
visto benissimo: Heinrich ha dato 
un pestone a Totti, il mio giocato¬ 
re si è voltato e lo ha allontanato 
ed il tedesco gli ha dato uno 
schiaffo in faccia. Poi ho sentito il 
guardalinee che richiamava l'arbi¬ 
tro e gli diceva: "Fuori tutti e 
due". Messina si è attenuto a 
quanto ha detto il suo collabora¬ 
tore. Però vorrei sapere quanti falli 
ha dovuto subire Totti. Nonostan¬ 
te questa bella vittoria sono ama¬ 
reggiato. È vero che avrei potuto 
sostituire il capitano. Lo avevo già 
invitato alla calma prima e avevo 
detto a Alenitchev di prepararsi. 
Ma il risultato era troppo impor¬ 
tante e in campo ce la stavano 
mettendo tutta». 

Trapattoni è molto meno teso: 
«Ho atteso più di un'ora prima di 
uscire dagli spogliatoi perché ho 
voluto riflettere bene su quello 
che era successo. I primi 45 minuti 
sono molto difficili da digerire, 
abbiamo giocato bene e dopo 
aver subito gol su una nostra di¬ 
strazione abbiamo reagito bene. 
Purtroppo abbiamo concesso 
troppi spazi e abbiamo preso la 
seconda rete. Segniamo poco ma 
le occasioni, eccellenti occasioni 
da gol le creiamo. La Fiorentina è 
una quadra forte ma ha paura di 
sbagliare. Il gruppo vuole andare 
avanti». E lo farà con Trapattoni. 
L'ha ribadito l'amministratore de¬ 
legato Luciano Luna, rimasto solo 
dopo l'uscita anticipata di Cecchi 
Cori dal Franchi: «Non c'è un pro¬ 
blema-allenatore». M. F. 


DALLI NVI ATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

FIRENZE Specialità ronnana: vin¬ 
cere e perdere I a stessa parti ta. Ab¬ 
battere unaFiorentina sgan gh era- 
ta, molleneHegambeemal impo¬ 
stata dal suo allenatore, eritrovar- 
si con Totti espulso. Deivecchio 
ko e Montella a pezzi psicologica¬ 
mente dopo l'ennesima sostitu- 
zi one. Coseda Roma, chei mpove- 
risconounavittoriameritataeim- 
portante, laterzadi fi la, laseconda 
in trasferta e sul campo di una 
squadra che non perdeva in casa 
da 21 mesi. Capello considerava 
l'escursionefiorentina una prova 
della verità. Lo scoli inamento è 
riuscito, ma tra due settimane la 
Roma ri ceverà Ia J uve e dovrà af- 
frontarlasenzaTotti eDelvecchio 
(sti ramen to del I a cosci a si n i stra ai 
limiti dello strappo) e con un 
Montella che sta vivendo giorni 
non faci I i. Capei I o i n voca I a prova 
tv per rendere giustizia a Totti. Il 
presidente Sensi rigira il proble¬ 
ma. Dice: «Comeègi usto tutelare 
RonaldoeDel Piero, è altrettanto 
giustotutelareTotti». 

Partita a tratti divertente, mai 
ban al e, abbruti ta da q ual eh e i d i 0 - 
tadel settoreromanistachesi ède- 
dicatoal lanciodi petardi, colpen¬ 
do primaChiesaepoi Rui Costa. Il 
confronto tecnico è durato 18': il 
gol di Cafu, una legnata da ma- 
n ual edel cal ci o, h a rotto gl i argi n i. 
LaFiorentinaècrollata. Colpa, si¬ 
curamente, del la difficoltà nel ge¬ 
stirei! ciclo domenica-mercoledì- 
domenica. Ma incapace, anche, a 
con trastareT otti. A bl occareCafu. 
A impedire ad Assungao e Tom¬ 
masi di comandare il centrocam¬ 
po. 11T rap ha provato di versecon- 
tromosse. Lo spostamento di Di 
Livio per frenare Cafu e l'inseri¬ 
mento di Amoroso. Mai, però, 
una soluzione valida per contra- 
stareTotti. Che ha fatto i suoi co¬ 
modi. Chehadatospettacolo. 

Primo tempo ping-pong, il pal¬ 


lone schizza da un'area all'altra. 
Quattordici azioni importanti, 
media di una ogni 3': non capita 
spesso. Batistutaal 2'scarica la sua 
forzasu punizione: respi ntadiAn- 
tonioli. Al 4', un dialogo Assun- 
gao-Totti manda in tilt la difesa 
viola. Il tiro di Cafu al 7'èunapro- 
va generale del gol. Che arriva al 
18': punizione di Totti recinta 
della barriera, difesa della Fioren¬ 
tinaimmobile, destro all'Incrocio 
diCafudaapplausi.AI 20'laRoma 
può chiuderelapartita,Totti rice¬ 
ve il pai Ione quasi sul fondo e in¬ 
venta un assist al bacio per Tom¬ 
masi : ti raccio. Al 24' l'arbitro M es- 
sina annulla il 2-0 di Montella: il 
centravanti si fa strada travolgen¬ 
do Repka. Al 28'punizionedi Bati- 
stuta: traversa. Al 40' Rui Costa 
partein slalom: palo. 

La ri presaènei gol enegli psico¬ 
drammi. Archiviati due tiri di 


Montella ( (8'eir), al 13' ecco il 
bis della Roma sull'ennesima in- 
venzionedi Totti, chelanciaTom- 
masi in corridoio: il ragazzo parte 


HOREISrriNA 1 

ROMA 3 

ROREm-|NA: Tolde 5,5, Repka 5, Padali- 
no (17' pt Adani 5), Pierini 5 (35' pt 
Amoroso 5), Di Livio 5,5, Cois 5,5 (23' st 
Okon 9j), Rui Costa 6, Heinrich 5, Chiesa 5, 
Batistuta6, Mijatovic5,5 
ROMA: Antonioli 6,5, Rinaldi 6,5, Zago 6,- 
5, Aldair 7, Cafu 8, Tommasi 7, Assuncao 

6,5, Candela 6,5, Totti 7, Montella 6 (23' 
st Di Francesco s\/). Deivecchio 6 (28' st 
Fabio Junior 5) 

ARBITRO: Messina di Bergamo 6 

RETI: nel pt 18' Cafu; nel st, 14' Tommasi, 

22' Cafu, 30' Batistuta 

NOTE: angoli 9-2 per la Fiorentina. Re- 

epuero: 2' e 4'. Espulsi Heinrich e Totti. 

Ammoniti Assuncao, Zago, Okon, Rinaldi, 

Amoroso e Cafu. Spettatori: 35.000 circa 


al I a cari ca, con u n a f i n ta sbi I an ci a 
Toldo, 0-2. Al 22', il tris: appoggio 
di Assungao, rasoterra preciso di 
Cafu. La Roma potrebbefar bai do¬ 
ri a, ma preferi sce rovi narsi I a gi or- 
n ata. Ap re I a saraban da C apel I o al 
23':sostituisceMontella(chesi ar- 
rabbia)enon Delvecchiochehala 
testa fasci ata. Si proseguecon l'in¬ 
fortunio di Deivecchio al 26'. Al 
29' tocca alla difesa: sonno gene¬ 
rale quando Batistuta trova il gol 
in mischia. Arriva il 42'. Totti e 
Heinrich in scena. Fallo del roma¬ 
nista. Il tedesco si arrabbia. L'arbi¬ 
tro cerca di cal mari i. 11 gi oco ri par¬ 
te. I duebisticciano ancora. Hein¬ 
rich dà una pedata al romanista. 
Poi una manata. Totti cade. Il 
guardai i n ee Pi sacreta eh i ama l'ar- 
bi tro M essi n a e d i ce «Tutti e du e». 
Messinaestraeduecartellini rossi. 
La Roma perde Totti per lajuvee 
non ci sta. 


DALL'INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHI NI 

PARMA Ultimo tango a Parma: il 
trio sudamericano Crespo-Orte- 
ga-Amorososi infi la nel burro del 
Verona, adimostrazionecheuna 
partita può anchedurare9 mi n u- 
ti anziché90. Gol del brasiliano 
al 4', repi i ca del l'argenti n o al 7', e 
veneti in dieci due minuti dopo 
per l'espulsione (contestata) del 
portiere Batti sti ni franato su 
Amoroso. Il resto, compreso il 
tris di Crespo al 35' e i due pali 
(ancoraOrtegaepoi Stanic) nella 
ripresa, èdetta^io puro, un alle¬ 
namento del giovedì. Se doveva 
essere il giorno in cui si decideva 
lasortedel traballante Mal esani, 
avanti tuttacomeprima: il tecni¬ 
co d i San M i eh el e Extra h a avuto 
bisogno della quadra dei suoi 
sogni d'infanzia per vincere la 
prima partita di questo campio¬ 
nato e ri n sai dare i I suo ruo I o m i - 
nato dai recenti i nsuccessi. A oc¬ 
chi o n on sarà l'u n i co ad approf i t- 
taredell'inad^uata ditta «Broc¬ 
chi & C.». Ieri poi laTanziband 
haavutoancheil supporto scara¬ 
mantico, diciamo così, del le «le¬ 
ne» del programma tivù, che 
h an n 0 tatuato I e pan cedei gi oca- 
tori gialloblu con la loro sigla e, 
n 0 n co n ten te, h an n 0 perf i n 0 ap¬ 
pi cci cato u n d i sti n ti vo su I cach e- 
mi redei compiacentepatron Ca¬ 
listo seduto in tribuna d'onore. 
Ha portato bene, ma ieri era fin 
troppo faci le: sarebbe! nteressan- 
teunariprovafraquindici giorni 
in trasferta a Firenze. 

Sul Verona, non molto dadi re, 
parianodasoli i lOgol subiti fuo¬ 
ri casa con I nter. Fiorenti naePar- 
ma: i n ogn i caso Pran del I i n on èa 
rischio, paroladel presidente Pa¬ 
storei lo: «Slamo una società se¬ 
ria, l'allenatorerestadov'é». 

DopoiI 3-Oin Ucrainael'avan- 
zamento i n Coppa U efa, i I Parma 
respi ra an eh ese I a vetta resta a d i- 
stanza binocolare: otto lunghez¬ 


ze. La sfi da con laFiorentina,il 16 
alla ripresa del campionato, ser¬ 
virà per capi re quale ruolo potrà 
recitarequesta squadra miliardi 
ri a n el to rn eo, e se I e bel I e cose vi- 
ste i eri, speci e i n q uel 1 0 scoppi et- 
tanteavvio di partita, sono state 
un fuoco fatuo 0 il segnaledella 
riscossa. Il Verona non è mai en¬ 
trato in partita, quando ha pro¬ 
vato ad al zare I a testa era gi à sotto 
di duegol ein inferiorità numeri¬ 
ca. Amoroso, migliore in campo 
malgrado Malesani l'abbia defi¬ 
nito «ancora al 50%» ha scardi¬ 
nato da sol o I a d ifesa scal i gera i n 
360 secondi, il tempo di eludere 
la svagata coppia Filippini-Mez¬ 
zano e superare Batti sti ni con un 
tocchetto beffardo. Da un cross 
di Vanoli respinto corto dal la di¬ 
fesa, treminuti più tardi èarriva- 
to il bisin beatasolitudinedi Or- 
tega. Lestrategiedi Prandelli,che 
aveva rinunciato ad Aglietti per 
un interditorein più con la con¬ 
seguenza di mandare al macello 
Cammarata nella morsa Thu- 
ram-Cann avaro, sono saltatedel 
tutto quando Preschern, l'arbi¬ 
tro, ha giudicato da espulsione 
un contatto fra Batti sti ni eAmo- 
roso; in portaèandatoFrey (fuori 
Melis).Peggioperlui. 


PARMA 3 

VERONA _0 

PARMA: Buffon sv, Lassissi 6, Thuram 6, 
Cannavaro 6, Fuser 7, Boghossian 6,5, D. 
Baggio 6,5, Vanoli 7 (39' st Serena sv). Or- 
tega 7, Crespo 6 (24' st Stanic 6), Amoroso 
7(20'stWarem6) 

VERONA: Battistini 4, Giandebiaggi 6, Fi¬ 
lippini 5, Mezzano 4,5, Falsini 5, Brocchi 5, 
Marasco 6, Franceschetti 5 (l'st Serie 6), 
Colucci 5,5, Melis sv (10' pt Frey 6,5), 
Cammarata 5,5 (23' st Adailton sv) 
ARBITRO: Preschern di Venezia 6 
RETI: nel pt 3' Amoroso, 7' Ortega, 35' 
Crespo 

NOTE: angoli 5-0 per il Parma. Recupero: 
r e 2'. Espulso all 8' pt Battistini per fallo 
da ultimo uomo su Amoroso. Nessun am 
monito. Spettatori: 18.000 


GU ANTICIPI DI SABATO 


Il Bologna d'autunno mette le ali a Sgnorì 

Andersson eWometrasformano i rossoblu eper Beppegol l'di applausi 


LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Funziona il Bologna 
due. Rinunciando a un nazionale 
(Binotto) e ricorrendo al più spre¬ 
giudicato dei moduli - il 3-4-3 - 
Sergio Buso interrompe la disastro¬ 
sa deriva rossoblu. Cancella la 
squadra parodistica dello 0-4 di 
Milano. Esalta i nuovi. Soprattutto 
un paio. Il primo è qui da luglio, 
ma era arrivato rotto dalla Roma: 
Pierre Wome. Il secondo è stato ri¬ 
spedito indietro dalla Lazio, dove 
credeva di potersela giocare. Di 
poter fare l'ariete per Salas. Sba¬ 
gliava. E anche se nel la circostanza 
non corona col gol la sua decorosa 
prestazione, Kennet Andersson ri¬ 
torna da subito il baricentro delle 
trame bolognesi. Un'assicurazione 
sulla vita per la difesa, non più co¬ 
stretta a ri sch i are peri col osi appog¬ 
gi ravvicinati nelle situazioni più 
difficili. E una specie di talpa mec¬ 


canica per i compagni d'attacco. 
Di nuovo beneficiati di spazi im¬ 
portanti, cagionati a spallate dal 
ciclope nordico. 

Quanto al centrocampo, final¬ 
mente riesce a bastarsi. Per merito 
di Wome, appunto. Inizialmente 
solleticato da Bai Ieri epoi domina¬ 
tore della fascia sinistra. Fino al 
cross dell'1-0 (al 23') maldestra¬ 
mente spedito in rete da Savino. 
Per merito, anche di Zè Elias. Che 
resta sempre un tipo da marce bas¬ 
se, ma sta acquistando condizione 
e sicurezza. Sufficiente per qualche 
lancio millimetrico in più eper un 
supporto meno parcellare alla re¬ 
gia da culturista di Ingesson. Otti¬ 
mo nellevesti di diga, stavolta. 

In un contesto di festa nervosa 
(novantanni di storia compiuti 
giusto ieri, la curva divisa in spic¬ 
chi rossoblu dai tifosi apposita¬ 
mente incanottati) il Bologna in¬ 
goia la torta a quattro palmenti, 
senza cadere in coma diabetico. 


Respinge il Lecce ai livelli di com¬ 
petenza, confermando chei salen- 
tini hanno due tipi di velocità: 
corrono in casa, camminano fuori. 
Riesce, insomma, a imporsi. Trova 
una fisionomia. Parte lento ma 
progressivamente schiaccia gli av¬ 
versari nella loro metà campo. 
Procurandosi il 2-0 già al 34', con 
un bell'anticipo di Zé Elias su Pi- 
votto e un cross da sinistra trasfor¬ 
mato da Signori in una rete delle 
sue: di sinistro, al volo, a rientrare. 

Le successive pagine di taccuino 
non raccontano di una reazione 
salentina. Con Lucarelli di fatto 
unica punta, bisogna aspettare il 
secondo tempo (con l'ingresso di 
Biliotti) perché la squadra di Cava¬ 
si n provi quantomeno a produrre 
un minimo di pressione. Inutile 
(non si registrano tiri in porta) e, 
anzi, foriera di qualche buon con¬ 
tropiede altrui. Il più clamoroso 
dei quali all'8', sprecato da Fonto- 
lan sui piedi di Chimenti. Il resto è 


controllo del territorio da partedei 
rossoblu, qualche cambio - Binot¬ 
to rileva Nervo, colpito al ginoc¬ 
chio - e attesa del fischio finale. 
Che sottolinea la piccola resurre¬ 
zione rossoblu e innesca la rivinci- 


BOLOGNA 2 

LECCE _0 

BOLOGNA: Pagliuca sv, Boselli 7, Bia 6, 
Tarantino 5,5, Nervo 6 (ll'st Binotto 6), 
Ingesson 6,5, Zè Elias 7, Wome 7 (39' st 
Falcone sv), Fontolan 6,5 (22' st Eriberto 
6), Andersson 6,5, Signori 7 
LECCE: Chimenti 6,5, Viali 6, De Souza 5, 
Pivotto 6, Savino 5, Balleri 6, Conticchio 5 
(r st Piangierelli 5), Lima 5, Traversa 5,5 
(23' st Bonomi sv), Sesa 5 (9' st Biliotti 5), 
Lucarelli 5 

ARBITRO: Rossi di Ciampino 6,5 
RETI: nel pt 23' autorete di Savino, 34' Si¬ 
gnori 

NOTE: espulso il team manager del Lecce, 
Ezio Candido. Ammoniti: De Souza e Bia 
per gioco scorretto. Spettatori: 25.000 cir¬ 
ca 


taminimadi Buso. 

«Avevamo giocato bene - la tesi, 
leggermente ottimistica, del tecni¬ 
co -anche con Torino, Parma e 
Reggina. Poi è arrivata Milano e 
quella partita pessima. Penso che 
l'abbiamo cancellata. Naturalmen¬ 
te non siamo ancora al meglio ma 
stiamo riacquistando certezze». 

Una squadra, sia detto in con¬ 
clusione, che dal mercato di ripa¬ 
razione è uscita trasfigurata. L'an¬ 
no passato l'iniezione di nuovi ar¬ 
rivi irrobustì l'impianto di Mozzo¬ 
ne e migliorò la situazione anche 
in Uefa (appena i regolamenti lo 
consentirono). La speranza rosso- 
blu è di ripetere quel cammino 
che, non a caso, incominciò a es¬ 
sere agevole non appena innerva¬ 
to da un barlume di investimento. 
E questo lo sa anche il presidente 
Gazzoni, che pure ieri ha salutato 
il 2-0con lepennedel pavone, do¬ 
po aver giurato che Buso non ave¬ 
va bisogno di rinforzi. 


L'esordio di Ulivieri 
vale un puntici no 

CAGLIARI L'arrivodi Ulivieri sulla 
panchinadi Cagliari non hacam- 
biatodi molto lecose. Nell'antici¬ 
po di sabato i sardi hanno pareg¬ 
giato 1-1 con il Torino. I rossoblù, 
in vantaggio con M'Boma, sono 
stati raggiunti da un discusso rigo- 
rereal izzato da Ferrante. Sono sta¬ 
ti espu I si i cagl iaritaniVillaeGras- 
sadon i a ei I gran ata Pecch i a. 


CAGLIARI 1 

TORINO 1 

CAGLIARI: Scarpi 6, Lopez 6,5, Villa 5,5, 
Grassadonia 4,5, Ametrano 6,5, Berretta 

5,5, De Patre 5,5, Macellari 6, Morfeo 6 (T 
st Modesto 6), Oliveira 6, M'Boma, 6 (16' 
st Corradi 5,5) 

TORINO: Bucci 6, Bonomi 6, Cruz 6,5, 
Diawara 6 (41' st Cudini s.v.). Asta 5,5 (47' 
pt Silenzi 5,5), Pecchia 6, Mendez 5,5, 
Scarchilli 6, Coco 6, Ferrante 6, Sommese 
5,5(30' st. Tricarico sv) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 5 
RETI: 7' pt M'Boma, 5' st Ferrante (r) 
NOTE: espulsi Pecchia (44' pt), Grassado¬ 
nia (46' pt) e Villa (42' st). Ammoniti: Pec¬ 
chia, Bonomi, Coco e Diawara per gioco 
falloso. De Patre e Ferrante per simulazio¬ 
ne. Spettatori: 15.000 


Il Fenomeno frena 
l'ottimo Piacenza 

MILANO Prima Panucci, poi Ro- 
naldo. Così l'Intersi èsbarazzato, 
di un Piacenza solido e volitivo. 
Ma il fatto di maggior rilievo e il 
gol ritrovato del «Fenomeno». En¬ 
trato nel la ri presa, ha messo in re¬ 
te, ancheseconl'ausiliodi unade- 
viazione, il pallonedel 2-0. Perla 
squadra di Si mone ha accorciato 
I edi stanzeD i on i gi su ri gore. 


INTER 2 

PIACENZA _1 

INTER: Peruzzi 7, Panucci 6,5, Blanc 6, Si- 
mic 6, Moriero 5 (37' st Domoraud sv), là- 
netti 5,5, Scusa 6 (T st Ronaldo 6), Di Bi^ 
aio 5,5, Georgatos 6, Zamorano 6 (22' st 
Cauet6),Vieri6 

PIACENZA: Roma 6,5, Lucarelli 6, Polonia 

6,5, Delli Carri 6,5, Manighetti 5,5, Sac¬ 
chetti 6 (15' st Di Napoli 6), Cristallini 6,5, 
Mazzola 6, Statuto 5,5 (9' st Lamacchi 6), 
Dionigi 5,5, Pastelli 6 (37' st Gautieri sv) 
ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: nel st 14' Panucci, 24' Ronaldo, 38' 
Dionigi su rigore 

NOTE: ammoniti Zanetti, Sacchetti, L^ 
macchi, Peruzzi, Ronaldo, Dionigi e Zamo¬ 
rano. Al T pt Veri ha sbagliato un rigore. 
Spett. 69.448, incasso 2.330.000.000 Hre 
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♦ / paesi in via di sviluppo fuori 
dalla dassifica ddle super-potenze 
General Eiedricai primo posto 


♦ Usa-Europa-Giappone fanno 
la parte del leone^ la Fiat 
èia dodicesima «major» mondiale 


Mercato globale 
ecco i nuovi padroni 


Onu: il mondo nellemani di 200gfuppi industriali 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Chi comari da nel¬ 
l'economia globale? Quasi un seco¬ 
lo fa, l'industriale tedesco Walter 
Rathenau, che divenne anche mi¬ 
nistro degli esteri della Repubblica 
di Weimar, sosteneva cheli capita¬ 
lismo industriale si trovava nelle 
mani di trecento uomini. Solo tre¬ 
cento uomini che «dirigono i de¬ 
stini dell'Europa e si cooptano tra 
loro». Oggi la platea dei «proprie¬ 
tari» e dei manager è molto più 
ampia e i fondi pensione america¬ 
ni 0 francesi valgono quanto i ca¬ 
pitani di industria dei primi anni 
Venti. Di più, il potere del l'impresa 
è spartito, fa parte di un gioco sem¬ 
pre più complesso il cui ritmo è 
scandito dalla concorrenza su scala 
internazionale, dal passo dell'in¬ 
novazione tecnologica e dal potere 
dellefonti di credito: sempre meno 
le banche, sempre più i mercati fi¬ 
nanziari e le Borse. 

M a se non proprio trecento, oggi 
a ben vedere le persone che danno 
il la al sistema della produzione in¬ 
ternazionale di beni e servizi non 
sono molte di più. Tra le sessanta- 
mila società transnazionali che 
controllano una rete di circa mez¬ 
zo miliardo di filiali e producono 
un quarto del prodotto mondiale, 
ne emergono un paio di centinaia 
in grado di svolgere una funzione 
di traino delTeconomia ^obale. 
Queste «major» sono capaci di pie¬ 
gare anche potenti Stati alle loro 
regole, di resistere alle avversità 
della congiuntura economica e 
delle crisi finanziarie, ultima quel¬ 


la asiatica. 

Dei primi dieci gruppi transna¬ 
zionali, la cui attività oltre i confi¬ 
ni nazionali rappresenta una quota 
sempre più crescente nella cifra 
d'affari globale, cinque sono ame¬ 
ricani, due tedeschi, uno giappo¬ 
nese, uno svizzero e uno anglo¬ 
olandese. Guidano la lista General 
Electric, Ford eRoyal Dutch/Shell. 
La Toyota è al sesto posto seguita 
dalbm, Volkswagen. 

Per trovare un gruppo italiano, 
la Fiat, bisogna arrivare alla casella 
_ numero 12 , la 


■ ISE^I 
TRAINANTI 

Le industrie 
automobilistiche 
elettroniche 
e petrolifere 
dominano 
il mercato 


francese Elf 

Aquitaine si 

trova al I 60 po¬ 
sto e per trovar¬ 
ne un altro ita¬ 
liano si scende 
fino al numero 
45, dove si tro¬ 
va l'Eni. In 
qualche modo, 
come emerge 
dall'ultimo rap¬ 
porto sugli in¬ 
vestimenti internazionali pubbli¬ 
cato dairUnctad (Conferenza delle 
Nazioni Unite sul commercio e lo 
sviluppo), sono questi i gruppi che 
ridisegnano le relazioni tra imprese 
e tra imprese e Stati nel mondo 
globalizzato. Tra le prime cinquan¬ 
ta «major» non se ne trova una dei 
paesi in via di sviluppo, tra le pri¬ 
me cento se ne trovano due, la ve¬ 
nezuelana Petròleos e la sudcorea¬ 
na Daewoo. E questo è solo uno 
degli indizi che smentiscono i miti 
ricorrenti sulla globalizzazione, 
mai come in questo periodo ogget¬ 
to di ottime analisi come di in¬ 


FLUSSO DI INVESTIMENTI 


Paesi ^ ^ 

1 

UMLL COICttU I^CI rMCOI uc 

w 


in milioni di dollari* 



(media) 

’87-’92 

1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

UNIONE EUROPEA 

72.651 

76.754 

77.504 

115.516 

108.922 

126.194 

230.009 

Austria 

648 

1.129 

2J17 

1.904 

4.426 

2.384 

5.915 

Belgio e Lussem. 

7.214 

10.750 

8.514 

10.811 

14.060 

12.452 

20.889 

Danimarca 

897 

1.713 

5.006 

4139 

773 

2.801 

6.623 

Finlandia 

377 

864 

1.496 

1.044 

1.109 

2.114 

11.115 

Francia 

12.092 

16.439 

E580 

23.681 

21.960 

23Ì78 

28.039 

Germania 

2.560 

368 

7.134 

12.026 

5.636 

9.606 

19.877 

Grecia 

938 

977 

981 

1.053 

1.058 

984 

700 

Irlanda 

615 

1.121 

838 

1.447 

2.618 

2.727 

6.820 

ITALIA 

4.317 

4.383 

2.163 

4.878 

3.523 

3.700 

2.611 

Olanda 

7.147 

8.549 

7.326 

12.151 

14.763 

9.416 

31.859 

Portogallo 

1.676 

1.534 

1.270 

685 

1.368 

2.544 

1.771 

Spagna 

9.943 

9.605 

9.384 

6.839 

6.732 

6.388 

11.307 

Svezia 

2.070 

3.842 

6.350 

14.454 

5.070 

10.910 

19.358 

Regno Unito 

22.156 

15.481 

9.346 

20.404 

25.825 

36.990 

63.124 


Fonte: UNCTAD 


* 1 milione di dollari^ 1.800 milioni di lire 


gombrante retorica. 

La stessa portata della globalizza¬ 
zione risulta ridimensionata. Se¬ 
condo rUnctad, nel 1998 gli inve¬ 
stimenti internazionali diretti, cioè 
quelli che implicano il coinvolgi¬ 
mento a lungo termine nel con¬ 
trollo della conduzione di un'im¬ 
presa, hanno raggiunto i 644 mi¬ 
liardi di dollari, con un incremen¬ 
to del 39%, il più elevato dalla fine 
degli anni '80. 

Bene, quasi due terzi degli inve¬ 
stimenti sono localizzati nellaTria- 
de, Usa-Europa-Giappone. Verso i 
paesi sviluppati e dai paesi svilup¬ 


pati affluiscono 0 partono rispetti¬ 
vamente il 92% dei flussi globali di 
capitale e il 72% degli afflussi, 
mente l'Africa risulta compieta- 
mente marginali zzata e l'Asia sem¬ 
bra non aver perduto colpi grazie 
soprattutto alla Cina (là dove l'af¬ 
flusso di capitali è tuttavia in fase 
di rallentamento). Il motore di 
questi flussi internazionali di capi¬ 
tale per investimenti diretti non fi¬ 
nanziari, è uno solo: la nuova feb¬ 
bre di fusioni e acquisizioni di im¬ 
prese (principalmente telecomuni¬ 
cazioni, auto e banche) che avven¬ 
gono essenzialmente fra Giappo¬ 




I COLOSSI INDUSTRIALI NEL MONDO 


Fonte: UNCTAD dati 1997 



Paese 

Settore 

Patrimonio 

in baioni di dollari* 

Vendite 

Forza iavoro 

■1 General Electric 

Usa 

Elettronica 

304.0 

90.8 

276.000 

2 Ford 

Usa 

Automobilistico 

275.4 

153.6 

363.892 

W Rovai Duich Shell 

Olanda-G.B. 

Petrolifero 

115.0 

128.0 

105.000 

r4lGeneral Motors 

Usa 

Automobilistico 

228.9 

178.2 

608.000 

H Exxon Corporation 

Usa 

Petrolifero 

96.1 

120.3 

80.000 

6 Toyota 

Giappone 

Automobilistico 

105.0 

88.5 

159.035 

nibm 

Usa 

Computer 

81.5 

78.5 

269.465 

Volkswagen Group 

Germania 

Automobilistico 

57.0 

65.0 

279.892 

BlNestlé 

Svizzera 

Alimentare 

37.7 

48.3 

225.808 

nòÌDaimler-Benz Ag 

Germania 

Automobilistico 

76.2 

69.0 

300.068 

I[| Mobil Corporation 

Usa 

Petrolifero 

43.6 

64.3 

42.700 

■UFiat Spa 

Italia 

Automobilistico 

69.1 

50.6 

242.322 

KlHoechst Ag 

Germania 

Chimico 

34.0 

30.0 

137.374 

rÌ4lAsea Brown Soveri 

Svizzera 

Elettrico 

29.8 

31.3 

213.057 

niBaver Ag 

Germania 

Chimico 

30.3 

32.0 

144.600 

16 Elf Aquitane Sa 

Francia 

Petrolifero 

42.0 

42.3 

83.700 

VFI Nissan Motor 

Giappone 

Automobilistico 

57.6 

49.7 

137.201 

18 Unilever 

Olanda-G.B. 

Alimentare 

30.8 

46.4 

269.315 

^Siemens Ag 

Germania 

Elettronica 

67.1 

50.6 

386.000 

rjÒlAoche Holding Ag 

Svizzera 

Farmaceutico 

37.6 

12.9 

51.643 


Italia 

Petrolifero 

49.4 

34.3 

80.178 


* 1 bilione di dollari= 1.800 miliardi di lire 


ne, Europa occidentale e Nordame- 
rica. 

Nel 1998 hanno drenato 411 mi¬ 
liardi di dollari, solo le transazioni 
nei primi sei mesi di quest'anno 
equivalgono al totale delle fusioni 
del 1998. 

Mentren^li anni '80l'obiettivo 
era la valorizzazione dei titoli in 
Borsa, che ha portato ad accorpare 
settori e imprese molto lontani dal 
«core busi n ess», al I a fi n e degl i an n i 
'90fusioni eacquisizioni si sono ri¬ 
velate la forma tipica della riorga¬ 
nizzazione del sistema produttivo 
e finanziario su scala godale che 
punta a rafforzare la missione pro¬ 
duttiva originaria dell'impresa. Al 
tradizionale oligopolio fondato 
sulla dimensione quantitativa, 
fondato sulla capacità di determi¬ 
nare i prezzi e di avvantaggiarsi di 
barriere protezionistiche come è 
avvenuto per l'auto, i test clinici e 
la certificazione dei prodotti far¬ 
maceutici, si è sostituito un oligo¬ 
polio fondato sulla cooperazione, 
su una retedi alleanze tra imprese 
di nazionalità diversa impegnate a 
controllare l'evoluzione delle nuo¬ 
ve tecnologie. Più investimenti 
non significa quindi automatica¬ 


mente maggiore diffusione di tec¬ 
nologia a cascata, specie nei paesi 
in via di sviluppo, se si eccettuano 
i servizi informatici in India, Irlan¬ 
da e Messico. Grazie alla spinta 
della moneta unica, l'Europa (la 
zona euro più il resto) si conferma 
di gran lunga l'area regionale di 
massima concentrazione dei flussi 
di investimenti diretti sia in entra¬ 
tala in uscita. La stabilità moneta¬ 
ria, l'inflazione ai minimi storici e 
la corsa a rendere appetibili gli in¬ 
vestimenti internazionali asuon di 
vantaggi fiscali, liberalizzazioni del 
mercato del lavoro e privatizzazio¬ 
ni hanno cambiato le convenienze 
delle grandi impresi transnaziona¬ 
li. Se gli Stati Uniti possono conta¬ 
re sulla straordinaria attrazione 
delle sue possibilità di ricerca e in¬ 
novazione, dell'Europa attraggono 
sia le dimensioni del mercato (il 
grande centro economico che 
guarda a est) sia la riorganizzazio¬ 
ne della proprietà e produttiva dei 
grandi settori a cominciare dalle 
telecomunicazioni edallebanche. 

In Europa è sempre la Gran Bre¬ 
tagna ad accogliere la quota mag¬ 
giore di investimenti diretti, segui¬ 
ta da Olanda, Francia, Belgio, Ger¬ 


mania, Svezia. L'Italia è in terzulti¬ 
ma posizione. Nelledecisioni di in¬ 
vestimento pesa sempre di più la 
propensione del sistema produtti¬ 
vo e dei servizi di un'intera aerea se 
non dell'economia nel suo insieme 
a diffondere l'innovazione che 
non il mero equilibrio dei costi, 
ma ciò non toglie che le imprese 
transnazionali abbiano incremen¬ 
tato la competizione al ribasso sia 
nei negoziati salariali sia nella re¬ 
golazione del Welfare tra econo¬ 
mie simili più che tra paesi indu¬ 
striali da un alto e paesi in via di 
sviluppo dall'altro. 

Secondo Rubens Recupero, se¬ 
gretario generale dell'Unctad, «in 
un contesto di liberalizzazione e di 
globalizzazione, ai governi resta 
poco margine di manovra per in¬ 
fluenzare la condotta dei gruppi 
stranieri e nazionali» sia per quan¬ 
to concerne la norme del lavoro sia 
per le norme ambientali. In sostan¬ 
za siamo molto lontani da quella 
«cittadinanza dell'impresa globa¬ 
le», che dovrebbe mettere sullo 
stesso piano la libertà di business e 
la difesa delle norme sociali e am¬ 
bientali legittimamente pattuite 
tra governi ai elettori. 




"Le proiezioni durante le quali si ride, sorride, ci si 
commuove finiscono sotto gli applausi" {Le Monde). 
Sono gli applausi, fragorosi e fiorasi, che ha ricevuto Aprile. 
Un diario aperto in cui Nanni Moretti, parlando di sé, con 
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Il romanziere e sag^sta 
mescano dedica 
dueiibrì ailatena 
txMmentata 
de^i indiosedei 
subcomandante Marcos 


I libri 

Chiapas: la 
rivoluzione 
indigena 
di Carlo 
Montemayor 
Marco Tropea 

Guerra nel 
paradiso 
di Carlos 
Montemayor 
Marco Tropea 

Camminare 

domandando 

a cura di 

Alessandro 

Marucci 

DeriveApprodi 

Chiapas: la 
ribellione del 
mondo incantato 
di Adolfo Gilly 
manifesto libri 


Storia a più voci 
di una eterna 
lotta di liberazione 

■ Sulla storia indipendestista nel Chiapas e sul cari¬ 
sma del subcomandante Marcos sono stati spesi fiumi di 
inchiostro. Ciò non vuol dire che la lotta lunghissima dei 
contadini messicani non sia ancora materia su cui discu¬ 
tere e, soprattutto, interrogarsi. «Camminare doman¬ 
dando» èperaltro uno dei titoli dedicati al Chiapas freschi 
di libreria. Nel libro, un «rap» di Lello Voce fa da contrap¬ 
punto ai saggi cheprendono in esame il «fenomeno» da 
diversi punti di vista. Dell 'utopia zapatista parla anche 
lo storico argentino Gilly il cui « Chiapas: la ribellione del 
mondo incantato» ha il merito di spiegarci la cultura del¬ 
la ribellione attraverso l'analisi di una lunga storia di sol¬ 
levazioni contadine. Del massimo esperto messicano del 
fenomeno,Montemayor, usciranno infine: «Guerra nel 
paradiso», romanzo politico, nel quale protagonista è un 
interopopolo, e «Chiapas: la rivoluzione indigena», un 
saggio che prende in esame la storia delle battaglie dei 
contadini che, dai tempi della conquista a oggi, non han¬ 
no mai smesso di lottareper la propria terra, la lingua, la 
cultura, le forme di organizzazione sociale epolitica in 
cui si identificavano e rivendicare la propria autonomia. 


«La guerriglia 
è la nostra religione» 


C arlos Montemayor ha vissuto 
per anni tra gli indigeni dello 
Yucatan, studiandone le cul¬ 
ture tradizionali, gli idiomi, la lette¬ 
ratura. Due suoi libri escono ora per 
Marco Tropea: il romanzo storico 
«Guerra in Paradiso» e il saggio 
«Chiapas: la rivoluzione indigena». 
Tentiamo un breve viaggio insieme 
allo scrittore per capire le ragioni 
che hanno portato alle rivolte indi¬ 
gene e alle guerriglie degli ultimi 
trent'anni. 

Montemayor, si puòparlaredi Ri¬ 
nascimentoindigeno? 

«Sicuramente. Ho lavorato per circa 
13-14 anni come linguista e scrittore 
nelle comunità indigene del Messico, 
in maggior parte nelle zone Maya. Du¬ 
rante questo periodo mi sono reso con¬ 
to del processo di sviluppo politico¬ 
culturale indigeno. Sono apparsi scrit¬ 
tori in lingua, riviste, libri, diari, la for¬ 
mazione di gruppi teatrali, progetti 
culturali. Il formarsi di organizzazioni 
campesine indipendenti con nuove ca¬ 
pacità politico-amministrative. Una 
grave discriminazione è stata perpe¬ 
tuata da sempre anche verso le lingue 
indigene, giudicate inferiori (sono in¬ 
vece sistemi linguistici tanto complessi 
quanto il greco, il tedesco, Tinglese, lo 
spagnolo) e si è sempre cercato di in¬ 
corporare Tindio della supposta socie¬ 
tà nazionale, esigendo che rinunciasse 
ai suoi diritti, storia, identità. Quando 
irrompe TEesercito zapatista di libera¬ 
zione nazionale con la bandiera indi¬ 
gena, già covavano le condizioni per¬ 
ché questo potesse avere una risonan¬ 
za immensa. Il mondo indigeno si era 
preparato per capire, apprezzare e di¬ 
fendere la dimensione che tutto questo 
rappresentava. L'Ezln fa parte di que¬ 
sto processo di Risorgimento indige¬ 
no. Dentro le acque profonde, sotterra¬ 
nee, della spiritualità indigena, Tappa- 
rizione delTEzln fu il segnale atteso. Ed 
è sorprendente in primo luogo che do¬ 
po 500 anni di emarginazione, miseria, 
mancanza di giustizia, analfabetismo, 
denutrizione, isolamento, assenza di 

qualsiasi servizio _ 

pubblico e di assi- 
stenza medica, i 
popoli indigeni 
siano sopravvis- 

suti. È sorpren- -■ 

dente che le cui- f 

ture, gli idiomi e i 

valori indigeni, ^ 

abbiano resistito , 

a questa tragica, ^ 

ingiustificata 

condizione di vi- \ 

Cosa intende ^ ^ \ 

per 

identità delle ^_ 

culture indi¬ 
gene? 

«La Terra per gli indigeninon è qualco¬ 
sa di inerte, ma un essere vivo, e Tuo- 
mo, 0 meglio i popoli indigeni, sono al 
servizio del mondo. Questa è la ragio¬ 
ne essenziale che unisce la comunità 
ancestrale degli uomini e degli dei: ter¬ 
ra, animali, fiumi, pioggia, semina e 
raccolto rappresentano un processo di 
entità vivente nel mondo visibile e in¬ 
visibile, giorno dopo giorno. Tutto è 
racchiuso nel processo agricolo. In al¬ 


Carlos Montemayor 
scrittore del Chiapas 
fra radicamento 
ed evoluzione 
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cune lingue indigene, come in quella 
Tarahumara, si dice che il mais imma¬ 
gazzinato, dorme o si riposa. Tutto è in 
relazione, non esistono i concetti di 
produttività e competitività della men¬ 
talità commerciale occidentale. E il 
tempo è un tempo ciclico, vive nel 
mondo invisibile "contiguo" al mondo 
che noi chiamiamo reale. La storia non 
è qualcosa di già passato, ma qualcosa 
che sta accadendo... il tempo non tra¬ 
scorre ma è simultaneo nelle sue possi¬ 
bili e invisibili dimensioni. Per questo 
quando parlano di Zapata, parlano di 
una forza che si mantiene viva, per 
questo Zapata è Tincarnaziqne di tutto 
un popolo in tutto il Paese. È una lotta 
che si chiama relazione con la terra, che 
si chiama campesino, povertà, ribellio¬ 
ne; è una ribellione sociale con una 
componente spirituale. Senza dubbio 
accanto ai problemi concreti di espul¬ 
sioni di intere comunità dalle loro terre 
da parte di ganaderos e terratenientes, 
di miseria e repressione, Telemento dei 
catechisti della Teologia della Libera¬ 
zione è uno dei fattori fondamentali 
per Tinsurrezione. Particolarmente 
nella zona Maya, la religione è stata per 
secoli una spinta per la rivalorizzazio¬ 
ne di questi popoli. Nel 1712 la lotta di 
Juan Lopez contro Tesercito del "Go¬ 
verno", come viene ancora chiamato 
en Los Altos del Chiapas, contiene al¬ 
cuni parallelismi spirituali con lo zapa- 
tismo. Prima di questa data gli indigeni 

_ non potevano 

aspirare ad essere 
padroni della lo- 
ro religione». 
Quali erano 
leragionidel- 
la loro sotto- 
missione spi- 
rituale? 

«Tutto era officia- 
to dalle autorità 
coloniali o eccle- 
V siastiche compo- 

^ ste da spagnoli. 

LTdea di religio- 
ne consisteva in- 
vece nel lasciare 
pensare il Cristia¬ 
nesimo come buono anche per gli indi¬ 
geni, diventando così una delle forme 
per la "liberazione" dei popoli indios. 
Le comunità indigene iniziano a lotta¬ 
re per avere la possibilità di una rela¬ 
zione diretta, senza la mediazione del- 
Tautorità. Inizia un processo di india- 
nizzazione della fede, una nuova reli¬ 
giosità, ma anche una nuova visione 
politica e umana. L'insurrezione per 
questo parte anche da una rivelazione. 
E il messaggio della Teologia della Li¬ 


berazione». 

E il fatto politico, il marxismo, 
entra in tuttoquesto? 

«Entra e in molti modi. Durante gli an¬ 
ni 70 e 80 esisteva ancora la Lega dei 
gruppi guerriglieri formatasi nei 60, e 
stava lavorando proprio nel Chiapas. 
Dopo T89 inizia un processo di indige- 
nizzazione dei movimenti guerriglieri 
e dei nuclei marxisti. Questo credo sia 
l'enorme contributo delTEzln: la dutti¬ 
lità nelTessersi lasciati indigenizzare e 
la contiguità della lotta indigena di li¬ 
berazione con il momento della rivela¬ 
zione. Si indigenizzano così la Chiesa, 
la religione e il marxismo». 

Uno dei cavalli di battaglia delle 
ultimeinsurrezioni èli ruolodel- 
ledonne... 

«Il mondo indigeno è apparentemente 
patriarcale, ma se cerchiamo di com¬ 
prenderlo a fondo, capiremo che la 
donna è un elemento produttivo fon¬ 
damentale, e questo come sappiamo 
genera potere. NelTEzln, per esempio 
si riconosce per la prima volta ufficial¬ 
mente l'importanza del ruolo della 
donna non solo come produttrice ma 
anche come autorità. Credo sia il risul¬ 
tato stesso del processo di trasforma¬ 
zione e organizzazione dei quadri za- 
patisti, molti dei quali sono donne. 
Questo obbligò ad un riconoscimento 
formale della funzione della donna an¬ 
che nelle comunità indigene». 

Cèancoraoggi una forma di raz- 
zismoversoTIndio? 

«n Chiapas è solamente il punto estre¬ 
mo di una discriminazione razziale 
che patisce l'indigeno in Messico. In 
Messico si applaude l'immagine del¬ 
l'indio storico, si applaudono le grandi 
culture indigene che hanno creato Teo- 
tihuacan. Tuia, Palenque, Chicheniza. 
Però fin dalla formazione di questo 
Paese, nel secolo XVI, iniziò un'attitu¬ 
dine che possiamo chiamare di schizo¬ 
frenia storica. In quell'epoca le culture 
indigene erano viste come diaboliche e 
furono così annientate le élite religiose 
e politiche. Ma alTorigine della Nazio¬ 
ne messicana ci sono due culture: quel¬ 
la india, con tutte le sue differenziazio¬ 
ni e quella spagnola ed europea. La na¬ 
turale conseguenza, non poteva essere 
che il Mestizaje. "Il Mestizaje è lanostra 
vita", il cammino per affermare la li¬ 
bertà dei popoli e la cultura che deve 
"acrisolarse" in Messico. A partire da 
questo momento, chi si sentiva messi¬ 
cano si convertì automaticamente nel¬ 
l'erede di Cuauthemoc o di Montezu- 
ma. Però, e qui tocchiamo il punto cal¬ 
do, non c'è il riconoscimento delTindio 
reale, in quello in "carne e sangue" che 
condivide il nostro quotidiano. Solo un 


Una vita 
con gli indigeni 


C arlos Montemayor è nato 
nel '47 a Parrai, nello stato 
di Chihuahua. Si è laureato 
in letteratura iberoamericana e 
ha dedicato gran parte del suo la¬ 
voro critico alla letteratura con- Una donna dell'organizzazione Cam 
temporanea e tradizionale negli guerrigliero del Movimento dei Pove 
svariati idiomi indigeni. Come Nella foto piccola lo scrittore Carlos Montemayor 
poeta e traduttore letterario, si 
occupa della poesia greca e lati¬ 
na, oltre che delle correnti della poesia contemporanea latinoameri¬ 
cana e europea del XX secolo. Montemayor è un lettore attento dei 
movimenti guerriglieri in Messico (svariati anni fa ha avuto anche il 
coraggio di dichiararne la costante presenza), di essi ha studiato na¬ 
scita e motivazioni, diventandone un profondo conoscitore. È mem¬ 
bro dell'Accademia messicana e corrispondente della reale accade¬ 
mia di lingua spagnola. Ha publicato, tra gli altri libri, «Guerra en el 
Paraiso», «Mal de piedra», «Minas del retorno», «Los cuentos Gnòsti- 
cos de M.O. Mortenary». Il suo ultimo lavoro, «Chiapas. Le rebeliòn 
indigena de Mexico» è un'analisi sulla storia della guerriglia messica¬ 
na e delTininterrotta, silenziosa lotta degli indigeni, dalla conquista 
fino alla nascita dell'Esercito zapatista di liberazione nazionale. 



Una donna dell'organizzazione Campesina Emiliano Zapata; sotto una rara foto di Lucio Cabanas, capo 
guerrigliero del M ovimento dei Poveri del Guerrero e donne delle Organizzazioni indipendenti campesine. 


pregiudizio razzista che dura da secoli 
come quello che prevale tra la maggio¬ 
ranza dei ganaderos degli impresari, 
dei politici chiapanechi e della gran 

parte della popo- _ 

lazione meticcia 
della classe me¬ 
dia, può chiarire 
la mancanza as¬ 
soluta di rispetto - ■ - -j ; ' r; : iy" 

per il patrimonio, ' * 

la vita e Teduca- , 

zione della cultu- . ■ 

ra indigena della l ‘ * 

terra, dei boschi e 
della spiritualità. ^ 4-- _nr 
Ein dal primo in- ' ^ ' ÌPV ' 
contro a San An- . ” 

drés Larràinzar, 
la delegazione 
zapatista fu for- rr;/ 

mata solamente 

da indigeni. Questo provocò disgusto 
nei delegati governativi, per quel pre¬ 
giudizio razzista sulTincapacità del¬ 
Tindio, così esteso in Messico. La solle¬ 
vazione zapatista è stata un "ya basta" 
anche al razzismo». 

Lei parla di una costante presen¬ 
za dei movimenti guerriglieri in 
Messico ben più antica di quella 
chiapaneca, molto più radicata 
in un tessutochepotremmodefi- 
nirefamiliare,comunitario... 


«La guerriglia è stata una costante in 
Messico dall'arrivo delle truppe spa¬ 
gnole nelle zone Maya. A tutt'oggi pos¬ 
siamo parlare solo della conquista di 


i 
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questi territori ma non del controllo as¬ 
soluto dei loro popoli. Nel caso del 
Messico, la polarizzazione ideologica 
di questo secolo ci ha fatto dimenticare 
che il guerrigliero è stato tradizional¬ 
mente il contadino, che risponde alle 
insurrezioni ma che non proviene da 
una influenza ideologica precisa; piut¬ 
tosto convoglia, attraverso un'ideolo¬ 
gia dominante in quel periodo, la pro¬ 
fonda coscienza di libertà e dignità dif¬ 
fusa e vissuta nella sua zona rurale. 


Non sempre valutiamo appieno il fatto 
che i guerriglieri si manifestano sulle 
montagne e nelle foreste. Non sempre 
ricordiamo che verso le montagne e le 
foreste sono costrette a ripiegare le po¬ 
polazioni sfruttate e e repressione, ino¬ 
stri indios, i nostri popoli miserabili. E 
lì che si concentrano, si diffondono e 
radicano la miseria e l'eroismo. Il vero 
problema è sempre stato quello della 
terra; dagli zapatisti del Morelos del 
1910, fino a quelli del Chiapas nel 1994. 
Le guerre contadine ed indigene non 
possono essere spiegate solamente con 
il movente ideologico, e non possono 
essere soffocate con la sola repressione 
del nucleo armato. Dietro il nucleo ar¬ 
mato ci sono centinaia o migliaia di 
_ bambini, di an¬ 
ziani, di uomini e 
donne attiva¬ 
mente impiegati 
nel procurare in- 
formazioni, cibo, 
^ indumenti, armi, 
f ■** medicine, corri- 

, spondenza... Le 

sollevazioni ar- 
' ~ ^ : mate popolari 

•*■ ■). j ^ ^ non compaiono 

dalla sera alla 

esplodono mmo- 
+■ improvviso e 

-p- repentino. Que¬ 

sta condizione di 
lunga incubazione li fa resistenti ad 
una fulminea repressione e possiedo¬ 
no una resistenza che lungo i secoli si è 
dimostrata come uno dei tratti distinti¬ 
vi. Le strutture familiari indigene poi, 
sono reti profonde di comunicazione, 
di organizzazione sociale ed economi¬ 
ca lungo monti, fiumi e foreste. È im¬ 
possibile che passino inavvertiti grup¬ 
pi 0 individui non appartenenti a quel¬ 
le zone. I monti e le foreste hanno più 
occhi delle città. Per questo è impossi- 
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bile che si stabilisca un gruppo di adde¬ 
stramento militare nella più assoluta 
clandestinità. La guerriglia contadina 
ed indigena cresce sotto il silenzio 
complice della regione intera. Un ma¬ 
nipolo di uomini armati non potrebbe 
sopravvivere senza l'appoggio di que¬ 
sta rete familiare delle zone indigene». 
Lei parla del guerrigliero come 
fenomeno internazionaledel XX 
secolo. Intendedirechecon lafi¬ 
ne del secolo, con la fine delle 
ideologie, tramonterà anche l'e- 
pocaddleinsurrezioni? 

«Non ci sono dubbi sul fatto che nel XX 
secolo vi sia stata anche una carica 
ideologica che ha guidato il guerriglie¬ 
ro nelle lotte di liberazione in tutti i con¬ 
tinenti. Il nostro continente ha avuto e 
continuerà ad avere Tinsurrezione 
guerrigliera come espressione natura¬ 
le, sociale, politica, indigena, agraria. 
Questo ci avverte che dobbiamo cam¬ 
biare: i guerriglieri esigono dalla socie¬ 
tà intera un cambiamento. E lo otten¬ 
gono qualche volta dopo la morte, no¬ 
nostante tutto. Le insurrezioni guerri- 
gliere contadine sono una costante che 
non finisce ancora e che sempre rico¬ 
mincia. Per questo gli zapatisti sono so¬ 
lo Tannuncio, la riapparizione delle 
più vecchie lotte del mondo. La discri¬ 
minazione, in qualsiasi delle sue for¬ 
me, politica, razziale, economica, giu¬ 
ridica, è una modo per negare la condi¬ 
zione umana, serve a porre un essere 
umano contro l'altro e contro se stesso. 
Per questo la lotta delTEzln, il valore 
delTindio zapatista del Chiapas, non 
compete solo al Messico. Questa lotta, 
vinca 0 perda il Chiapas, è una lotta che 
non è iniziata nel XX secolo e purtrop¬ 
po non finirà con il XX secolo. Non è 
una lotta per la presa del potere, è una 
lotta per la democrazia, la giustizia e la 
libertà. Aspira a terminare, per questo 
è obbligata a vincere in tutte le regioni 
del mondo». 
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Regolamento 
pa il Primo 
congresso na¬ 
zionale dei De¬ 
mocratici di Si¬ 
nistra Convoca¬ 
zione del Con¬ 
gresso e Docu¬ 
menti congres¬ 
suali. 

Convoca¬ 
zione del 
I Congtes- 
so 

Il primo Con¬ 
gresso nazionale 
del partito "De¬ 
mocratici di Si¬ 
ni stra-DS" è 
convocato a To¬ 
rino per i giorni 13-14-15-16 gen¬ 
naio del 2000.1 Congressi r^ionali 
si dovranno svolgere entro il 19 di¬ 
cembre 1999. Il Congresso naziona¬ 
le dei DSsi svolge sulla base di mo¬ 
zioni politiche ed è chiamato a di¬ 
scutere e approvare: il "Progetto 
2000 " (che delinea il nuovo pro¬ 
gramma fondamentale del partito); 
il nuovo statuto del partito (che ne 
definirà identità, regole democrati¬ 
che e strutto ra o rgan i zzati va). 

2 Commissione nazionaie per 
ii Congresso e per i'Anagrafe 
degii iscritti 

La Direzione nazionale el^ge con 
maggioranza qualificata dei due ter¬ 
zi dei votanti, contestualmente alla 
convocazione del Congresso, la 
Commissione nazionale per il Con¬ 
gresso e per l'Anagrafe degli iscritti. 
Della commissione fanno parte tra 
gli altri: il Presidente del Consiglio 
nazionale dei garanti; la Coordina¬ 
trice nazionale delle donne; i rap¬ 
presentanti dei soggetti politici co¬ 
fondatori dei DS; due rappresentan¬ 
ti per ciascuna delle mozioni politi¬ 
che, designati dal primo firmatario. 
Analoghe commissioni vengono 
elette dalle rispettive direzioni a li¬ 
vello di Unioni Regionali e di Fede¬ 
razione, con gli stessi criteri ed ana¬ 
loghi compiti di quella nazionale. 

3 Presentazione delle mozioni 
politiche 

Entro il 6 ottobre 1999 il Se¬ 
gretario politico del partito deposita 
presso la Commissione per il con¬ 
gresso la mozione politica di cui è 
primo firmatario. Entro il 15 otto¬ 
bre 1999 presso la stessa Commis¬ 
sione possono essere presentate al¬ 
tre mozioni politiche.Tutte le mo¬ 
zioni debbono essere sottoscritte da 
almeno 10 membri della Direzione 
nazionaleo, in alternativa, da alme¬ 
no 100 membri dell'assemblea con¬ 
gressuale 0 da almeno 2.000 iscritti 
ai DS. Le mozioni di cui ai prece¬ 
denti commi vengono depositate 
presso la Commissione nazionale 
per il Congresso che ne cura la pub¬ 
blicazione e assicura piena parità di 
diritti a tutte le mozioni politiche. 
La presentazione delle mozioni po¬ 
litiche include anche l'eventuale 
proposta della candidatura alla cari¬ 
ca di Segretario politico. 

4 “Progetto 2000" DS 

Il "Progetto 2000" viene pre¬ 
sentato nel corso della Dire¬ 
zione Nazionale che convoca il 
Congresso e pubblicato insieme alle 
mozioni politiche. I congressi, a 
partire dalle Unità di base, discuto¬ 
no e votano ordini del giorno per 
approvareo modificare il progetto. I 
congressi di Federazione e di Unio¬ 
ne r^ionale eleggono Commissioni 
per il progetto che hanno il compi¬ 
to di raccogliere i contributi emersi 
nel l'iter congressuale e sottopori i al- 
l'approvazione dei rispettivi con¬ 
gressi. I contributi approvati dai 
congressi regionali vengono tra¬ 
smessi alla Commissione nazionale 
per il progetto che verrà eletta dal 
congresso nazionale. La Commis¬ 
sione nazionale vaglia e coordina i 
diversi contributi e li integra in un 
testo del progetto che sottopone al 
voto del congresso. Le Commissioni 
per il progetto ai diversi livelli ri¬ 
marranno in funzione anche dopo 
la conclusione dei congressi e 
avranno il compito di pro^uiree 
allargare il processo di verifica e di 
elaborazione del "Progetto 2000", 
in preparazione di un successivo ap¬ 
puntamento nazionale. 

5 Altri documenti 

Almeno 10 membri della Di¬ 
rezione nazionale, almeno 
2.000 iscritti al Partito, una Autono¬ 
mia tematica nazionale, la Sinistra 
Giovanile, i soggetti politici costi¬ 
tuenti i DS, il Consiglio nazionale 
dei lavoratori, il Coordinamento 
nazionale delle donne, possono 
presentare alle Commissioni per il 
congresso ai diversi livelli, docu¬ 
menti di carattere politico-culturale 
e tematico, proposti come contribu¬ 
ti alla discussione ma non destinati 
al le votazioni congressuali. La Com¬ 
missione nazionale per il congresso 
può autorizzare l'invio alla discus¬ 
sione dei congressi di base di ordini 
del giorno su temi specifici di parti¬ 


Eoe» le regole 
per II cxxigresBO 
della Quercia 

119 articoli del regolamento approvato 
ddia Direzione nazionaleda Ds 


colare rilevanza, presentati entro il 
20 ottobre 1999 dai soggetti indicati 
al precedente comma 1. Qualora ap¬ 
provati, gli ordini del giorno sono 
trasmessi al livello congressualesuc- 
cessivo. Le commissioni regionali e 
federali, analogamente, possono au¬ 
torizzare la presentazione di docu¬ 
menti su temi politici locali. 

Prog^o di nuovo Statuto 

La Direzione nazionale, nella 
stessa riunione in cui convoca 
il congresso, delega la ^reteria na¬ 
zionale ad elaborare, in collabora- 
zionecon il Consiglio nazionaledei 
garanti, un progetto di nuovo Statu¬ 
to dei DS. Il progetto dovrà essere 
trasmesso alle Federazioni e alle 
Unioni regionali in tempo utile per 
poter essere discusso nei rispettivi 
congressi. I congressi di federazione 
e regionali potranno approvare pro¬ 
poste di modifica del progetto che 
verranno discusse e votate dal Con¬ 
gresso nazionale nelleforme stabili¬ 
te dal regolamento di quell'assem¬ 
blea. 

Il Le garanzie congressuali 

Anagrafedegli iscritti 

L'as^nazionedei delegati al¬ 
le diverse assemblee congres¬ 
suali è stabilita sulla base del tesse¬ 
ramento del 1998 (come da chiusu¬ 
ra a suo tempo dichiarata dalle 
Unioni Regionali) e sulla base dei 
nuovi tesserati 1999 rilevati al gior¬ 
no 20 ottobre 1999. La Commissio¬ 
ne nazionale pa il congresso ha il 
compito di acquisire - coadiuvata 
dalle commissioni fedaali e regio¬ 
nali - gli elenchi nominativi degli 
iscritti: dei diversi soggetti politici 
costituenti i Democratici di Sinistra; 
delle Autonomie tematiche; della 
Sinistra Giovanile. Le Unità di base 
hanno l'obbligo di presentare alle 
Federazioni, nei modi ed entro i ter¬ 
mini prescritti dai rispettivi regola¬ 
menti e comunque in tempo utile a 
definire la composizione delle pla¬ 
teecongressuali federali, gli elenchi 
completi dei propri iscritti; hanno 
altresì l'obbligo di rendere tali elen¬ 
chi consultabili ai propri iscritti. In 
caso di presunte irregolarità, gli 
iscritti possono presentare - entro 3 
giorni dalla presentazione degli 
àenchi - formale ralamo alla Com¬ 
missione federale pa il congresso. 
La Commissione è tenuta a pronun¬ 
ciarsi, in modo insindacabile, entro 
2 giorni. E' compito di ciascuna Fe¬ 
derazione presentare gli elenchi 
completi degli iscritti alla Commis¬ 
sione r^ionale ed alla Commissio¬ 
ne nazionale pa il congresso, se¬ 
condo le modalità e i tempi stabiliti 
dai rispettivi regolamenti, e comun¬ 
que in tempo utile per definire la 
composizione delle rispettive platee 
congressuali. Le Autonomie temati¬ 
che nazionali hanno l'obbligo di 
consegnare gli elenchi nominativi 
dei propri iscritti direttamente alla 
Commissione nazionale in tempo 
utile per definire la composizione 
delle pi atee congressuali. 

Legaranzie 

La Commissione nazionale 
pa il Congresso provvede a 
disciplinare la diffusione più ampia 
possibiledel matai al e congressuale. 
Le Commissioni per il congresso, ai 
vari livelli, hanno il compito di ga¬ 
rantire che la fase congressuale si 
svolga in modo democratico e che 
in tutte le iniziative e in tutti mo¬ 
menti del dibattito congressuale sia 
assicurata piena parità di diritti, nei 
modi previsti dal r^olamento, a 
tutte le mozioni politiche.ln parti¬ 
colare, in presenza di più mozioni 
politiche, le Commissioni per il 
congresso, d'intesa con gli organi 
dirigenti ai divasi livelli, promuo¬ 
vono l'illustrazione delle diverse 
mozioni in tutte le assemblee con¬ 
gressuali di base, garantendo la par¬ 
ta! pazione dei presentatori di tali 
documenti o di loro rappresentanti. 
Le Commissioni per il congresso ai 
vari livelli designano un proprio 
rappresentante - scelto preferibil¬ 
mente tra i componenti le stesse 
commissioni o gli organi di garan¬ 
zia del corrispondente livello - a 
parta! pare ai congressi dei livelli 
inferiori. Il rappresentante fa parte 
della Presidenza del congresso cui è 
stato designato, non ha diritto di 
voto, non intaviene nel dibattito 
congressuale, ha funzioni di garan¬ 
zia sulla corretta applicazione dei 
regolamenti congressuali. Eventuali 
contestazioni sulla regolarità del 
percorso e della gestione dei con¬ 
gressi vanno rivolte alle Commis¬ 
sioni per il congresso che hanno 
potere di daisionein merito.I ricor¬ 
si riguardanti richieste di annulla¬ 
mento, per gravi irregolarità, dei 
congressi regionali, federali, o di 
singole daisioni da essi prese, van¬ 
no presentati entro 2 giorni dallo 
svolgimento del Congresso alla 
Commissione nazionale, cheèchia- 
mata a daidere, in modo insinda¬ 
cabile, entro 1 2 giorni successivi. Ri¬ 
corsi riguardanti 1 congressi di base 
vengono sottoposti, con le stesse 


modalità, alle commissioni federali 
e regionali 

IN (Composizione e svolgimento 
dei congressi) 

Composizione del congresso 
delleUnitàdi base 

Parta!pano con diritto di pa¬ 
rola e di voto al congresso deH'Uni- 
tà di base di appartenenza e posso¬ 
no essere eletti negli organismi diri¬ 
genti 0 di garanzia nonché essere 
delegati ad un congresso di livello 
superiore, tutti gli iscritti del 1998 
che abbiano rinnovato la tessera al¬ 
la data di apertura del congresso e 1 
nuovi iscritti alla data del 20 otto¬ 
bre 1999. I nuovi iscritti 1999 tesse¬ 
rati dopo la data del 20 ottobre par¬ 
ta! pano ai Congressi esclusivamen- 
tecon diritto di parola.l singoli sog¬ 
getti politici che insieme al Pds 
hanno fondato 1 Democratici di Si¬ 
nistra, possono riunirsi in proprie 
assembla per votare le mozioni ed 
eleggere 1 delegati al congresso di fe¬ 
derazione con gli stessi criteri e le 
stesse procedure stabiliti per le Uni¬ 
tà di base. 

I congressi regionali e di 
federazione 

Fermo restando quanto 
disposto dall'alt. 14 c.4 dello statu¬ 
to nazionaledei DS, si riconosce al¬ 


la Sinistra Giovanile la designazione 
per via elettiva, tra 1 delegati di di¬ 
ritto, di una rappresentanza non in¬ 
feriore ad un ventesimo dei delegati 
elettivi, saondo una procedura ap¬ 
provata dalle Commissioni per il 
congresso. I congressi delle Federa¬ 
zioni edelleUnioni regionali proce¬ 
dono, al taminedel dibattito, all'e¬ 
lezione dei delegati ai congressi di 
livello superiore, all'elezione degli 
organismi dirigenti e di garanzia e 
del segretario così come previsto da¬ 
gli statuti e dai r^olamenti vigenti 
e con le modalità previste dai suc¬ 
cessivi articoli 16 e 17 del presente 
regolamento.! congressi regionali 
procedono alla indicazione per via 
elettiva del 50% dei candidati alla 
Direzione nazionale. La quota spet¬ 
tante alle singole Unioni r^ionali 
viene calcolata con gli stessi criteri 
previsti per la platea dei delegati al 
Congresso nazionale (art.l2, com¬ 
ma 1, punto A). I regolamenti con¬ 
gressuali r^ionali normano le quo¬ 
te delle Direzioni regionali che sa¬ 
ranno eletti direttamente dai con¬ 
gressi di Federazione. Tale quota 
non potrà comunque essere inferio¬ 
re al 50%. 

I membri di diritto nei congressi 
delle Federazioni edelleUnioni re¬ 
gionali non devono superare la 
quota del 30% del totale della pia¬ 
ta congressuale. 


U L'assemblea nazionale 
delle democratiche di 
sinistra 

Il Coordinamento nazionale delle 
donne convoca, in vista del Con¬ 
gresso nazionale, l'Assembla nazio- 
naledelledemocratichedi sinistra. 

Composizione del Con¬ 
gresso nazionale 

Il Congresso Nazionale è 
composto da: I delegati eletti dai 
congressi regionali. La platea con¬ 
gressuale eletta è composta: pa II 
70%, da del^ati assegnati in ragio¬ 
ne degli iscritti, con un rapporto di 
Idelegato ogni 500 iscritti o frazio¬ 
ne; pa il restante 30%, sulla base 
dei voti ottenuti alleultimeelezioni 
politiche, nella votazionedellaquo¬ 
ta proporzionale della Camera dei 
Deputati. Ad ogni Federazione è as¬ 
segnato un minimo di 2 delegati. Le 
Commissioni regionali e quella na¬ 
zionale per il congresso garantisco¬ 
no che tra 1 delegati elettivi delle 
piata congressuali r^ionali e na¬ 
zionale la presenza dei soggetti poli¬ 
tici che insieme al PDS hanno dato 
vita ai DS non sia inferiore al 10%. 
Tale quota viene ri partita fra 1 diver¬ 
si soggetti in proporzione al nume¬ 
ro dei rispettivi iscritti. 25 del^ati 
in rappresentanza delle organizza¬ 
zioni di partito e tematiche all'este¬ 


ro. Dai delegati di diritto: il Segreta¬ 
rio nazionale del partito; il Presi¬ 
dente nazionale del partito; g\\ ex 
^retari nazionali dei soggetti poli¬ 
tici cofondatori dei DS; la presiden¬ 
za della Direzione nazionale; la pre¬ 
sidenza del Consiglio nazionaledei 
Garanti; il Presidente nazionale del¬ 
la Sinistra giovanile; la Coordinatri¬ 
ce nazionale delle donne; gli iscritti 
ai DS eletti nelle assembla parla¬ 
mentari nazionali e in quella euro- 
pa; gli iscritti ai DS membri del go¬ 
verno nazionale; gli iscritti ai DS 
presidenti di Regione, sindaci e pre¬ 
sidenti di Provincia capoluogo di 
Regione. Da un'ulteriore quota di 
delegati di diritto composta da: gli 
eletti dalle autonomie tematiche a 
norma del successivo art. 13; 100 
giovani eletti in un'assemblea na¬ 
zionale promossa dalla Sinistra gio¬ 
vanile; 20 donne elette dall'Assem- 
bla nazionale delle democratiche 
di sinistra; 20 eletti daun'assembla 
n azi 0 n al e del I e fo rze del vo 1 0 n tari a- 
to e deirassociazionismo; 20 eletti 
da un'assemblea nazionale indetta 
dal Consiglio nazionale delle lavo¬ 
ratrici e lavoratori dei DS. E' compi¬ 
to della Commissione nazionale pa 
il congresso verificare le procedure 
di convocazione e di svolgimento di 
tutte le iniziative nazionali sopra ci- 
tate.D. I membri di diritto non de¬ 
vono superare la quota del 30% del 


totale della piata congressuale.E. 
Da parta!panti con diritto di parola 
ma non di voto: 1 componenti la 
Direzione nazionale, il Consiglio 
nazionale dei Garanti, il Collegio 
nazionaledei revisori che non siano 
stati eletti delegati. 

Autonomi e temati che 

Le Autonomie tematiche 
nazionali certificate dalla 
Commissione nazionale per il con¬ 
gresso eleggono, ciascuna in una 
spaifica assembla nazionale, 1 de¬ 
legato al Congresso nazionale dei 
DS per ogni 250 iscritti e comunque 
non meno di un del^ato per cia¬ 
scuna delle Autonomie. Ai fini del 
calcolo per l'as^nazione dei dele¬ 
gati sono considerati validi pa il 
conteggio anche 1 non iscritti ai DS 
che abbiano aderito aH'Autonomia 
tematica entro il 20 ottobre 1999. 
Le Autonomie tematiche nazionali 
possono scegliere altri pacorsi da 
sottoporre alla approvazione della 
Commissione nazionale per il Con¬ 
gresso. Fermo restando il divieto di 
esacitareil doppio voto, le Autono¬ 
mie tematiche possono scegliere di 
eleggere 1 propri delegati attravaso 
un voto sulle mozioni politiche di 
cui all'art. 2. In questo caso possono 
partaipareal voto solo gli iscritti ai 
DSo ai singoli soggetti politici che 
hanno costituito il partito. In tutti 


gli altri casi gli iscritti alle Autono¬ 
mietematiche non iscritti ai DSpar- 
taipano con diritto di parola e di 
elettorato attivo e passivo agli even¬ 
tuali congressi di base e al l'assem¬ 
bla nazionale deH'Autonomia te¬ 
matica. Le Autonomie tematiche 
hanno diritto di proporre docu¬ 
menti di carattere tematico così co¬ 
me stabilito dall'art. 5 del presente 
r^olamento.Votazione delle mo¬ 
zioni politiche ed elezioni dei dele- 
gati,degli organismi dirigenti e di 
garanzia. 

Votazione delle mozio¬ 
ni politiche 

Il voto sulle mozioni po¬ 
litiche è espresso in forma palese 
come previsto dallo statuto. Le ope¬ 
razioni di voto si svolgono tassati¬ 
vamente nel seguente ordine: voto 
sulle mozioni politiche, ai sensi del- 
l'art. 3, nei modi indicati dagli arti¬ 
coli successivi;voto sul "Progetto 
2000 "; elezione dei del^ati (così 
come previsto da^i articoli 15 o 
17), d^li organi dirigenti, degli or¬ 
gani di garanzia e del ^retarlo po¬ 
litico (così come previsto dagli sta¬ 
tuti e dai regolamenti vigenti e con 
le modalità previste dai successivi 
articoli 18 e 19); votazione degli al¬ 
tri documenti. Il voto sulle mozioni 
politiche avviene esclusivamente 
nei congressi delle Unità di base e 


nelle assembla congressuali ad essi 
equiparate, le quali votano 1 propri 
del^ati in proporzione ai voti otte¬ 
nuti da ciascuna delle mozioni. Al 
termine del dibattito nei congressi 
delleUnitàdi base si procedesubito 
al voto per appello nominale, con 
doppia chiamata registrando per 
ciascun votante il voto espresso e 
operando quindi la somma dei voti 
favorevoli, dei contrari, degli aste¬ 
nuti. Ogni votante può votare per 
una sola mozione. Nei congressi di 
Federazione, delle Unioni regionali 
e nazionale, a ciascuna mozione po- 
litica è attribuita la somma dei voti 
ottenuti nei congressi delle relative 
Unità di base. Per assicurare la più 
ampia trasparenza e correttezza nel¬ 
le votazioni sulle mozioni politiche, 
ciascun iscritto ai DS o ai singoli 
soggetti politici costituenti, deve 
mostrare la tessera che verrà oblite¬ 
rata all'atto del voto, sotto la re¬ 
sponsabilità della Presidenza dei 
Congressi. 

Elezione dei deiegati nei 
caso di una sola mozio¬ 
ne 

Nel caso di una sola mozione, il 
Congresso daide innanzitutto se 
votare in forma palese o in forma 
segreta, con votazione distinta per 1 
delegati, per gli organi dirigenti, per 
quelli di garanzia. Il voto segreto è 
obbligatorio se è richiesto da alme¬ 
no un daimo degli aventi diritto. 
Qualora sia scelto il voto palese, la 
Commissione elettorale sulla base 
di criteri di rappresentatività e di 
pluralismo, predispone una lista di 
numao pari a quello degli eligendi 
che è sottoposta all'esame dà l'as¬ 
sembla prima di procedere al voto. 
Se la lista è accolta, il voto avviene 
per alzata di mano pa la lista nel 
suo complesso. Al momento della 
presentazionedella lista un numero 
di parta!panti al Congresso che sia 
pari ad almeno il 10% del totale 
può presentare un'altra lista con un 
numero di candidati consenzienti 
pari ad almeno il 20%. Nessun can¬ 
didato può essere proposto in più di 
una lista. Nel caso di più liste, ogni 
partaipante al Congresso dichiara 
pubblicamente per quale lista espri¬ 
me il suo voto e indica esplicita¬ 
mente una 0 più preferenze, saon¬ 
do 1 criteri fissati dalla Commissio¬ 
ne elettorale. I delegati da eleggere 
sono assegnati a ciascuna lista in 
base ai voti ottenuti ed utilizzando 
il metodo di calcolo illustrato al- 
l'art. 17 e sono dichiarati eletti pa 
ciascuna lista 1 candidati che abbia¬ 
no raccolto più preferenze, fermo 
restando il vincolo della rappresen¬ 
tanza di sesso come stabilito dello 
statuto dei Democratici di Sinistra 
art.l paragrafo 4, che raita «nelle 
liste elettorali, negli organi rappre¬ 
sentativi, nelle delegazioni ai con¬ 
gressi 1 sessi sono tendenzialmente 
rappresentati in misura paritaria. 
Nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato in misura inferiore al 
40%». Qualora il Congresso opti pa 
il voto segreto, la Presidenza del 
congresso fissa un termine entro il 
quale, con la firma di almeno un 
daimo dei parta!panti ai congressi 
delle Unità di base o del 10% nei 
delegati ai congressi delle istanze 
superiori, possono essere presentate 
liste di candidati di numero pari a 
quello degli eligendi. Nessuno può 
essere fra 1 firmatari o tra 1 candidati 
di più di una lista. Seviene presen¬ 
tata una sola lista essa viene votata 
in blocco. Se sono presentate più li¬ 
ste ogni membro del Congresso in¬ 
dica la lista presentata e un numero 
di preferenze non inferiore ad un 
terzo e non superiore alla metà de¬ 
gli eligendi. L'elezione dei delegati 
avviene nei modi indicati nell'ulti¬ 
mo paiodo del comma praedente. 

Determinazione del nu¬ 
mero dei delegati per 
ciascuna mozione poii- 
tica e recupero dei resti ai vari ii- 
velii 

Il numero dei del^ati assegnato ai 
sostenitori delle divase mozioni è 
calcolato, nelle Unità di base, dalla 
presidenza del congresso, appena 
terminate le votazioni sui docu¬ 
menti politici. Sono solamente le 
mozioni politiche nazionali a deter¬ 
minare la ripartizione dei delegatili 
numero dei delegati spettanti a cia¬ 
scuna mozione si ottiene dividendo 
il totale dei voti riportati da ogni 
documento politico per 1,2,3 sino 
al numao dei delegati complessivi 
da eleggere, disponendoli in una 
graduatoria darescente. Ciascuna 
mozione avrà tanti delegati quanti 
sono 1 quozienti in essa appartenen¬ 
ti, compresi nella graduatoria, in ca¬ 
so di parità sono eletti entrambi 1 
candidati. Qualora a sostegno di 
una mozione politica siano state 
presentate più liste la ripartizione 
dei delegati è attuata con la stessa 
procedura prevista al comma prae¬ 
dente. Il rispetto della proporziona¬ 
lità nei congressi di Federazione, di 
Unione regionale e nazionale è assi¬ 
curato attraverso il raupao dei re¬ 
sti. Ed è garantito dalle Commissio¬ 


ni per il Congresso dei rispettivi li¬ 
velli. I delegati designati con 1 resti 
sono pertanto aggiuntivi rispetto a 
quelli eletti direttamente dal Con¬ 
gresso; per questo ogni lista deve 
contenere un nominativo in più, 
per l'eventuale successivo raupe- 
ro.Esauriti 1 congressi delleUnitàdi 
Base, la Commissione per il Con¬ 
gresso federale, o di altra eventuale 
istanza, procede al computo dei vo¬ 
ti ottenuti dalle varie mozioni poli¬ 
tiche; poi calcola la pacentualecor¬ 
rispondente a ciascun documento. 
Successivamente somma 1 delegati 
ottenuti da ciascuna mozione e ne 
calcola la relativa pacentuale. Per 
ogni mozione si confronta la per¬ 
centuale di voti ottenuti con la per¬ 
centuale di delegati eletti. Se la dif¬ 
ferenza fra le due percentuali è su¬ 
periore ad 1 si procede al raupero 
dei resti attribuendo alla/e mozio¬ 
ne/mozioni che abbiano una per¬ 
centuale di delegati inferiore alla 
percentuale dei voti il numero di 
delegati naessario ad ottenere la 
corrispondenza dei due dati. A tal 
fine la Commissione federale per il 
Congresso designa 1 delegati ag¬ 
giuntivi attingendo al primo dei 
non eletti a partire dalle Unità di 
base dove il documento ha ottenu¬ 
to il resto più alto in valore assolu¬ 
to. Il resto corrisponde, per ciascun 
documento e per ciascuna Unità di 
base, al primo quoziente che non 
ha consentito l'elezione di un dele¬ 
gato.Esauriti 1 congressi di Fedaa- 
zione, la Commissione regionale 
per il congresso si incarica di effet¬ 
tuare, in analogia con il praedente 
comma, le stesse operazioni per cer¬ 
tificare la composizione dell'Assem- 
bla congressuale regionale. Con¬ 
clusi 1 congressi regionali, è compi¬ 
to della Commissione nazionale per 
il congresso procedaeallacatifica- 
zione dell'Assembla congressuale 
nazionale. 

Elezione dei deiegati nei 
caso di più mozioni po¬ 
litiche 

Nel caso di più mozioni politiche il 
congresso daide innanzitutto se 
votare in forma palese o in forma 
spreta. Il voto segreto è obbligato- 
rio seè richiesto da almeno un dai¬ 
mo degli aventi diritto. Qualora si 
opti per il voto palese, 1 sostenitori 
di ciascuna mozione presentano 
una lista di candidati pari alla quota 
dei delegati ad essi spettante saon¬ 
do quanto stabilito dal praedente 
Art. 13. Alla lista dei candidati è al¬ 
legato il nomedi un candidato di ri¬ 
serva. Le liste proposte dai sosteni¬ 
tori delle mozioni sono unificate 
dalla Presidenza del Congresso in 
un'unica lista che è sottoposta alla 
votazione palese del Congresso. 
Qualora si opti per il voto ^reto, 1 
sostenitori di ciascuna mozione po¬ 
litica presentano una lista di candi¬ 
dati superiore almeno di un terzo al 
numero dei delegati spettanti. Ad 
ogni votante è consegnata una 
scheda corrispondente al documen¬ 
to perii quale ha votato, ognuno ha 
diritto di votare pa un numero di 
candidati pari a non più del 40% 
degli eligendi. Sono eletti per cia¬ 
scuna lista 1 candidati più votati, 
famo restando il vincolo della rap¬ 
presentanza di sesso. 

Elezionede^i organi di¬ 
rigenti 

Pa le elezioni degli orga¬ 
ni dirigenti si applicano, a saonda 
che siano stati presentati uno o più 
documenti politici, le regole e le 
procedure indicate nei praedenti 
articoli 15,16el7. La Direzione Na¬ 
zionale è formata da 200 membri 
elettivi. 

Organi di garanzia 

Gli organi di garanzia so¬ 
no formati da compagne 
e compagni di adeguata esperienza, 
competenza e autorevolezza, ma 
che al momento dell'elezione e per 
il periodo di svolgimento della loro 
funzione non abbiano rapporti di 
dipendenza aonomica con l'orga¬ 
nizzazione del Partito; non rivesta¬ 
no cariche pubbliche di carattere 
politico 0 amministrativo; non sia¬ 
no membri del Parlamento nazio¬ 
naleo aropa 0 dei Consigli regio¬ 
nali 0 comunque di assembla elet¬ 
tive del corrispondente livello; non 
siano investiti di incarichi remune¬ 
rati a tempo pieno su designazione 
politica. Qualora per gli organi di 
garanzia il congresso adotti il voto 
palese - il che può avvenire anche 
indipendentemente daH'adozione 
del voto segreto per l'elezione dei 
delegati e/o degli organi dirigenti - 
l'elezione avviene su lista bloccata e 
con la maggioranza dei dueterzi de¬ 
gli aventi diritto al voto. La lista è 
formata tenendo conto di quanto 
stabilito dal praedente comma e 
dei criteri di rappresentatività delle 
diverse posizioni politiche manife¬ 
statesi nel congresso. Se invae il 
congresso adotta, anche per gli or¬ 
gani di garanzia, il voto segreto si 
seguono le procedure previste nei 
praedenti articoli per l'elezione de¬ 
gli organi dirigenti. 
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«Rjego!», stranezze 
datuttoil mondo 

■ Primolunedìd'ottobreemolti programmi 
tvchepartonooritornano. Per esempio 
Fu^!, Itaiia 1 ore 15, un magazinequo- 
tidianodi attuaiità ecostumegià aiia 
terza edizione. Rubrichefisse come 
«Dream job», sui mestieri più nuovi ecu- 
riosi, o «Delicatessen», sui ie stranezze 
raccoitein tutto ii mondo; poi interviste 
a personaggi deiiospettacoioedeiio 
sport, servizi sugii eventi delia moda e 
del costume, inchieste su temi giovanili. 
Tra lenovità, il conduttoreDanieleBos- 
sari, ex vee-jay, eleinviate Sabrina Do- 
nadel, Francesca Giannini, Marina Ora¬ 
ziani, Sara Ventura. Inviati nellegrandi 
capitali europee (Beriino, Londra, Pari¬ 
gi, Amsterdam, Madrid) oppureoltreo- 
ceano. 


CONVEGNI 

Come difendere 
i bimbi da^i spot 

■ Un segnalevisivoesonoroper evidenziare 
I a pu bbl i ci tà tei evi si va per barn bi n i eper 
accrescerei o stacco ri spettoal I a stori a rac¬ 
contata. LohapropostolasociologaMari- 
naD'Amatoal primofestival internazio- 
nal edi tv educati va per ragazzi «Pi noc- 
ch i o». Sono i barn bi n i -spettatori tei evi si vi 
a cond i zi on arei 170% degl i acqu i sti d i pro¬ 
dotti pensati per loro, haspiegatoUmberto 
Gal I i Zu garo, vi cepresi den tedel l'Associ a- 
zionedellacomunicazione. «La pubblicità 
neinostrosistemaèineliminabiled'unico 
modopertutelarei minorièdarsiuncodice 
deontol ogi coer i spettar I o». Secondo I a so¬ 
ciologa MarinaD'Amato,cheha ricordato 
comei pi ccol i si ano vu I nerabi I i agl i spot, i I 
pi ù grossoostacol o da su perareson o i d u e 
grandi network, Rai eMediaset. 



Il Vespa quotidiano 

P orta a porta anno IV. Il programma di Bruno Ve¬ 
spa torna nel nuovo formato quasi quotidiano ni¬ 
ghtline (lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì alle 
23.05 su Raiuno). Il primo ospite, stasera, sarà il 
presidentedel consiglio M assimo D'Alema. Ve¬ 
spa, Santoro e Biagi, per il direttoredi Raiuno 
Saccà,sonola«nazionaledeirapprofondimentò 
della tvitaliana». 


SCELTI PER VOI 


■ I1AJA1 1730 

PACIFIC 

BLUE 


■ In prima visione tv 
il serial deputato a 
prendere il posto nei 
cuori dei telespettato¬ 
ri di «Baywatch». Sia¬ 
mo infatti ancora sul¬ 
le spiagge della Cali¬ 
fornia, ma stavolta a 
Santa Monica, dove 
la polizia si muove in 
bici e indossa comodi 
bermuda ma affronta 
casi anche molto seri. 
In America il serial ha 
stabilito un record 
d'ascolti su tv via ca¬ 
vo. Per saperne di più, 
c'è anche un sito uffi¬ 
ciale: www.pacifi- 
cblue. com. 


■ miND 2350 

GOLDENEYE 


■ È il debutto dell'ir¬ 
landese PierceBro- 
snan, molto elegante 
e con un pizzico di au¬ 
toironia, nel ruolo sto¬ 
rico dell'agente 007. 
Una saga che ormai 
ha preso una strada 
ipertecnologica ma 
conserva antiche cer¬ 
tezze: come la presen¬ 
za dell'immancabile 
cattivo, stavolta una 
donna. 


Regia di Martin Cam¬ 
pbell, con PierceBro- 
snan, Sean Bean, Izabel- 
laScorupco. Usa (1995). 
130 minuti. 


■ OME5 2100 

ILCLUB 

DELLE 

PRIME MOGLI 

■ Tre ex compagne 
di liceo ora mogli di 
mezza età abbandona¬ 
te da mariti fedifraghi 
e niente affatto rico¬ 
noscenti. Ma sono in 
gamba e si coalizzano 
per organizzare una 
tremenda vendetta. 

Tre signore della sce¬ 
na come Goldie 
Hawn, Diane Keatone 
Bette Midler in una 
commedia femminile 
amara e con morale fi¬ 
nale. 


Regia di Hugh Wilson, 
con Goldie Hawn, Diane 
Keaton, Bette Midler. 
Usa (1996). 95 minuti. 


mmxE Q30 

ALL'IMPROVVISO 

UNO 

SCONOSCIUTO 

■ La cosa interes¬ 
sante del film, che 
parte come un classi¬ 
co thrillercon psico¬ 
patico, è il rovescia¬ 
mento finale di ruoli. 
Katia, vetrinista in un 
grande magazzino di 
Pittsburgh, è perse¬ 
guitata da un folle 
che la spia al lavoro, 
la insegue, le rende la 
vita impossibile. Fin¬ 
ché... 


Regia di Karen Arthur, 
con Diane Lane, Michael 
Woods, CotterSmiths. 
Usa (1987). 112 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IbUUl^JO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attuaiità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 Da Assisi: SANTA 
MESSA E OFFERTA DELLA 
LAMPADA VOTIVA. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.05 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Ail'interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 GOLDENEYE. Fiim 
spionaggio (USA, 1996). 

Con PierceBrosnan, Sean 
Bean. Regia di Martin 
Campbeil. Prima visione Tv. 
23.00 TGl. 

23.05 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.25 TGl-NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attuaiità. 

1.30 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.05 1 GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.50 REQUIEM PER UN 
PERDENTE. Film-Tv). 

4.15 STRYX. Varietà. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.35 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica reiigiosa. 

10.05 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE. Teiefiim. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 DOPO PRANZO POP. 
Attualità. 

14.05 FRIENDS. Teiefiim. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Aii'interno: 16.00 
Tg2-Fiash;17.30Tg2- 
Fiash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "Il 
sacrificio di Raul". 

22.35 IL PRESENTE DEL 
FUTURO. Attualità. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.20 METEO 2. 

0.30 ALL'IMPROVVISO 
UNO SCONOSCIUTO. Film 
drammatico (USA, 1987). 
2.00 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.05 TG 2-NOTTE 
(Repiica). 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attuaiità. 
10.00 GANGSTER TUTTO¬ 
FARE. Film commedia (GB, 
1969). 

11.45 SMAU TV. Attuaiità. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. Aii'interno: Da 
Treviso: Ciciismo. 
Campionato dei Mondo su 
strada. Cronometro indivi- 
duaiefemminiiejr.; 13.20 
A tutta B. Rubrica sportiva; 

13.40 Caicio: C siamo. 
Rubrica sportiva. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.30 SMAU TV. Attualità. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attuaiità. 

15.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
Contenitore sportivo. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 C'ERA UNA VOLTA. 
All'interno: Caporai 
Highway. Documenti. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 LA GRANDE STO¬ 
RIA. Documenti. 

23.50 OLTRE LA NOTTE. 
Attuaiità. 

0.40 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.20 SMAU TV. Attualità. 

1.35 FUORI ORARIO. 

1.40 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attuaiità. 


OC RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 

7.45 VALENTINA. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attuaiità. 

8.40 CELESTE. Teienoveia. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 VENERE IN VISONE. 
Film drammatico (USA, 
1960). Con Eiizabeth 
Tayior, Laurence Harvey. 
Regia di Daniei Mann. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO. Varietà. Conduce Mike 
Bongiorno. 

22.50 UOMINI, UOMINI, 
UOMINI. Film commedia 
(Itaiia, 1995). Con 
Christian De Sica, 
Aiessandro Haber. Regia di 
Christian De Sica. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 TV MODA. Rubrica 
(Repiica). 

2.00 BRAVISSIMO. Film 
commedia (Itaiia, 1955, 
b/n). Con Aiberto Sordi, 
Giancario Zarfati. 

3.40 PESTE E CORNA. 
Attuaiità (Repiica). 

3.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

4.00 IL FANTASMA DEL 
PALCOSCENICO. Film grot¬ 
tesco (USA, 1967). 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Teiefiim. 
14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Teiefiim. 

15.00 !FUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 OSCAR DEL CAL¬ 
CIO. Varietà. Conduce 
Gerry Scotti con Martina 
Coiombari. 

22.45 L'AEREO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. 

Film commedia (USA, 

1980). Con Juiie Hagerty, 
Lioyd Bridges. 

Regia dijim Abrahams, 
David Zucker, 

JerryZucker. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. 

Telefilm. 

2.35 !FUEGO! Varietà 
(Repiica). 

3.00 KARAOKE. Musicaie 
(Repiica). 

3.25 NON È LA RAI. (Repiica). 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 
Telefilm. 

5.20 TALK RADIO. Rubrica. 

5.35 HIGHLANDER. 
Teiefiim. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 CHIAMAMI... PAPÀ. 
Film-Tv commedia (USA, 
1996). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

"La voce deii'interferenza". 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. Con 
Eiisabetta Canaiis, 
Maddaiena Corvagiia. 

21.00 ILCLUB DELLE 
PRIME MOGLI. 

Film commedia (USA, 
1996). Con Goidie Hawn, 
Diane Keaton. Prima visio¬ 
ne Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Repiica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Repiica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Repiica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO (Repiica). 

5.30 TG 5. 


1M€ 

7.00 ZIO BUCK. Teiefiim. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 

7.55 METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 UN AMERICANO 
TRANQUILLO. Film dram¬ 
matico (USA, 1957). Con 
Audie Murphy, Michaei 
Redgrave. Regia di Joseph 
Leo Mankiewicz. Aii'interno: 
10.00 Tmc News; Meteo. 

11.35 DELVECCHIO. 
Teiefiim. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.05 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

14.00 PER FAVORE NON 
TOCCATE LE PALLINE. Film 
commedia (USA, 1961). 

Con Steve McQueen, Pauia 
Prentiss. R 

16.10 FORZATE IL BLOC¬ 
CO. Film drammatico (USA, 
1942, b/n). Con Robert 
Tayior, Mariiyn Maxweii 
(Repiica). 

18.05 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.30 TMC NEWS. 

19.45 TG OLTRE. Attuaiità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DE "IL PRO¬ 
CESSO". Rubrica sportiva. 

20.45 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 

23.10 TMC NEWS. 

23.30 QUELLA CURVA 
PERICOLOSA. Speciale. 
0.10 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
0.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.05 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.30 LA BELVA DI DUSSEL¬ 
DORF. Film drammatico 
(Repiica). 

3.10 CNN. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 SERATA DEDICATA 
Al MANGACON I CARTONI 
ANIMATI DI G.l.jOE 
EXTREME. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO 
1.00 SQUILIBRI. Attualità. 

1.15 OFF LIMITS. Rubrica. 

2.20 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


12.20 FOLLIA OMICIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 

13.50 +SPORTWEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

14.50 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico (USA, 1997). 

16.40 PATSY CLINE. Film 
commedia (Australia, 
1998). 

18.20 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller (Germania, 
1998). 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 100 CORTI SU "LO 
SPECCHIO". 

21.05 AM ISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 

23.35 SUDINO DOORS. 
Film commedia. 

1.15 BLÙ. Rubrica. 

2.15 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico 
(USA, 1997). 


TELE4nero 


12.20 IL LADRO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

13.50 SIMPATICI & ANTI¬ 
PATICI. Film commedia 
(Italia, 1998). 

15.15 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

17.30 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

19.30 FERNGULLY-LE 
AVVENTURE DI ZAK E 
CRYSTA. Film animazione 
(USA, 1992). 

20.45 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 
22.10TELE+EDAMS 
PRESENTANO. "100 
corti". 

22.20 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). 

24.00 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso e Radiouno 
Musica; 7.33 Questione di soldi; 8.35 
Lunedì sport; 9.07 Radio anch'io sport; 
10.09 Baobab - Spigolature sui fatti del gior¬ 
no. AH'interno: GR 1 -Millevoci; 10.30 GR 1 - 
Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi Europei; 
16.06 Baobab, pomeriggi d'estate; 17.00 
GR 1 - Bit; 18.00 Come vanno gli affari; 
19.40 Zapping; 20.50 E.R. Medici in prima 
linea, (in onda media); 21.03 Radiouno 
Musica e notizie; 22.34 Uomini e camion; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 
Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il cielo li 
dominò. La leggenda del grande Torino!; 


14.35 Fuorigiri; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 
Caterpillar. Quando il fine giustifica i mezzi; 
20.00 II Cammello di Radiodue; 21.30 Suoni 
e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli (Replica); 3.06 
Solo Musica; 5.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Daniele Pretti, vicedirettore della "Rizzoli 
Periodici"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Peter Stein; 

10.15 Duri e puri... Gli ascoltatori; 10.53 II 
giudizio universale; 11.30 Le grandi orche¬ 
stre del mondo. Staatskapelle di Dresda; 
12.00 Accadde domani; 12.45 Cento lire. 
Indagini sul sottosuolo; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 14.30 Leila 
Costa legge...; 15.15 Doppia vita; 16.00 
Fahrenheit: Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 

17.15 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
20.30 II cartellone. All'Interno: L'ultimo 
concerto di Chopin. Ricostruzione dell'ulti¬ 
mo concerto di Chopin dato nella sala 
Pleyel di Parigi. Musiche di W.A. Mozart, F. 
Chopin, G. Meyerbeer, V. Bellini e G. 
Donizetti; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Di Flannery O'Connor; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


# Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 



LA SITUAZIONE 


• Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

np 

17 

TRIESTE 

12 

16 

TORINO 

5 

17 

GENOVA 

12 

21 

FIRENZE 

np 

16 

PERUGIA 

3 

12 

ROMA 

9 

14 

NAPOLI 

IO 

16 

R. CALABRIA 

IO 

17 

CATANIA 

9 

20 


VERONA 

8 

16 

VENEZIA 

7 

17 

MONDOVÌ 

7 

14 

IMPERIA 

12 

16 

PISA 

7 

16 

PESCARA 

8 

15 

CAMPOBASSO 

4 8 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

11 

15 

CAGLIARI 

7 

18 


AOSTA 

3 

np 

MILANO 

IO 

19 

CUNEO 

6 

15 

BOLOGNA 

IO 

16 

ANCONA 

11 

12 

L’AQUILA 

1 

11 

BARI 

5 

16 

S. M. DI LEUCA 

IO 

15 

MESSINA 

12 

17 

ALGHERO 

8 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 


COPENAGHEN 

8 

11 

VARSAVIA 

8 

14 

BONN 

2 

18 

VIENNA 

3 

14 

GINEVRA 

2 

14 


■3 

IO 

LISBONA 

IO 

26 

ALGERI 

3 

18 


loSLO 

5 


MOSCA 

5 

9 

LONDRA 

8 

16 

FRANCOFORTE 

2 

16 

MONACO 

3 

13 

BELGRADO 

IO 

17 

ISTANBUL 

11 

21 

ATENE 

15 

20 

MALTA 

12 

17 


STOCCOLMA 

8 


BERLINO 

12 

15 

BRUXELLES 

IO 

16 

PARIGI 

8 

19 

ZURIGO 

1 

14 

PRAGA 

4 

13 

MADRID 

3 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 

BUCAREST 

IO 

19 
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Lbri 


l'Unità 


Narrativa ♦ Nico Orengo 


Guardare e annusare dove gli angeli esitano 



L'ospite celeste 
di Nico Orengo 
Einaudi 
pagine 132 
lire 24.000 


PIEROGELLI 

U n tramaglio sottile cattura le 
cose insieme, la vecchia Mir, 
stazione spaziale in disuso, e 
l'origami verde, uccello da lunghi 
voli, la supernova comparsa im¬ 
provvisamente nella grande Nube 
di Magellano e il cielo di Gallegos a 
Salamanca, quel «cielo» cui tutti 
guardano i personaggi di questo 
strambo erratico romanzo, fin trop¬ 
po breve, nella pirotecnica di sposta¬ 
menti spaziali e temporali che il let¬ 
tore subisce, da Torino a Praga, da 
Mortola a Parigi, da Buenos Aires a 
La Palma, tra bancarelle e trattorie, 
posti di culto e colori e odori di mare 
e di piante. Sono i luoghi dell'icono¬ 


grafia di Orengo, profondamente 
radicati in una topografia mentale 
che egli da anni persegue in versi e 
in prosa, un'aldebaran singolare e 
lucentissima che appunto accende 
memorie vicine e lontane, private e 
pubbliche, attraverso oggetti sacra¬ 
ti e creature segnate, mostri dell'a¬ 
nima e del corpo subito angelicati di 
sofferenza e passioni assolute. In 
Orengo lo stupore infantile è intatto 
e l'infanzia che è stata uccisa dal 
quotidiano consumarsi dell'espe¬ 
rienza costituisce il bianco, l'assen¬ 
za, il silenzio che circonda la scrittu¬ 
ra: come il bambino di Zolla si pro¬ 
cede per meraviglie e non si vede che 
la combinazione magica della real¬ 
tà. Ecco perché i suoi libri, le sue 
poesie sono brevi, come le fiabe, co¬ 


me le accensioni dell'animo che pro¬ 
vocano i ricordi o l'insolito collude¬ 
re degli oggetti per insondabili ac¬ 
cordi. Ne «L'ospite celeste» un per¬ 
sonaggio che racconta, sceglie per 
improvvise agnizioni o casuali con¬ 
nessioni storie e personaggi nella 
sconfinata geografia e storia del 
mondo, che ha tuttavia un punto di 
sutura, un angolo da cui tutto sem¬ 
bra diramarsi, tra i balzi rossi e il 
mare doloroso del confine ligure. È 
un luogo ancorato alla terra, alle ra¬ 
dici, di fronte al cielo aperto, spalan¬ 
cato, che è un mundus imaginalis, 
l'impenetrabile Al BarzaMi della 
teosofia islamica, universo di luce 
abitato da angeli e arcangeli. E dove 
gli angeli esitano, si butta a capofit¬ 
to, Miro, per planare di fronte al suo 


idolo, ]osephine Baker, sfragellan- 
dosi invece sull'asfalto, agonizzan¬ 
te impasto umano di sangue e di so¬ 
gni. Non è che l'ultimo dei mostri 
creaturali di Orengo, la cui galleria 
si era aperta con Baptiste Hugo, 
«Figura gigante», a popolare un 
universo di esistenze al margine, 
come rifrazioni anamorfiche della 
natura: Miro, o quel che resta di lui, 
con il suo mouse è simile a una tar¬ 
taruga impacciata e arcaica. Paolo 
lavora con la luce e le pietre, cerca 
nell'ermetismo della materia un al¬ 
trove possibile, lo cerca nei libri eso¬ 
terici, negli elementi della terra o nel 
cielo boreale, prima che la morte 
chiuda ogni accesso, interrompa 
ogni volo. Clementina da piccola 
esce la notte a scavare sulla spiaggia 


per reperire fra le rocce della Barma 
Grande il cranio dell'elefante di An¬ 
nibaie, e portarlo poi a scuola come 
un trofeo. Poi lascia che l'esistenza 
si risolva fra precari equilibri d'a¬ 
mori e la gelosia del fratello piagato. 
E accanto a loro, personaggi di pri¬ 
vato contesto, ecco entrare in scena 
silhouette storiche, figurine appena 
sbalzate a irradiare di un attimo 
uno sconfinato diorama: Gian Do¬ 
menico Cassini, Tycho Brahe e Ke¬ 
plero, gli astronomi, ficcano gli oc¬ 
chi nei cieli, ne studiano la mappa, 
sicuri che il destino è nelle stelle, già 
definito; Oscar Saccarotti, il pittore 
del Golfo Paradiso, sopra Recco, co¬ 
struisce piccoli aeroplani con piume 
di uccello; Panamarenko, l'artista 
belga, applica a modellino d'uomo 
macchine volanti, come il suo Peplo 
Bismo, quasi pronto a librarsi. Ed 
ecco ancora, in un angolo del quadro 
affollato, come un cammeo di no¬ 
stalgia, l'immagine di Giulio (Ei¬ 
naudi) e l'inesauribile sua curiosità 


del mondo. Orengo cerca di tenere 
tutto, trama incaute congiunzioni, 
disegna e cancella con apparente 
svagatezza inquieti o confusi itine¬ 
rari della mente, persegue i luoghi 
della memoria o delle improvvise 
suggestioni, tenta di arginare con 
l'ironia un vagabondare troppo me¬ 
tafisico. Pochi scrittori come lui 
danno l'impressione di scrivere lo 
stesso racconto, non solo perché at¬ 
tori, scenari, personali feticci e ri¬ 
cordi si ritrovano, amorevolmente 
indagati, da uno sguardo che, tra 
sorpresa e sbigottimento, ne ricerca 
imperscrutati messaggi, possibili 
nessi, di libro in libro, da «Gartoline 
di mare» a «Il salto dell'acciuga», da 
«Dogana d'amore» a questa ultima 
storia rivolta al cielo; ma perché 
identico e immutabile è, come si è 
già detto, lo stupore di perenne ra¬ 
gazzo; dove anche l'incrinatura, il 
tarlo della morte diventa favola e co¬ 
noscenza che aiutano a sopravvive- 


Storia 



Teoria e filosofia 
della storia 
di Pasquale Vinari 
Editori Riuniti 
pagine 295 
lire 28.000 


Annore e 
nostalgia a 
Bombay 
di Vikram 
Chandra 
Instar Libri 
pagine 326 
lire 32.000 



Prima che tu 
dorma 

di Linn Ullmann 
Mondadori 
pagine 284 
lire 29.000 


Filosofia 
e ottimismo 
della ragione 

U Tra la fine dell'Ottocento e l'ini¬ 
zio del Novecento, lo storico e politi¬ 
co Pasquale Villari ha assunto un 
ruolo centrale nel dibattito europeo 
sulla storia. Criticò sia il positivismo 
dogmatico che la filosofia della storia 
idealistica, cercando risposte alla cri¬ 
si di ogni certezza del sapere scienti¬ 
fico e del progresso umano. 


Scrive per adulti ma anche storie magiche per ragazzi. Lo scrittore israeliano non crede agli steccati, di nessun tipo 
Così «Tigerhill», il suo nuovo lavoro, è il primo approccio dell'autore al genere noir: un percorso che nasce da una fotografia 


Narrativa 



Amore 
e computer 
a Bombay 

■ Dopo «Terra rossa e pioggia 
scrosciante» ecco un nuovo romanzo 
di Chandra, cheparla d'amore, di 
tradizioni millenarie e di modernità 
indiana. Ambientato negli ambienti 
del cinema e dell'informatica di 
Bombay, propone cinque episodi 
amorosi collegatia cinque precetti 
della filosofia hindu. 


Narrativa 


Una favola 
appesa 
al telefono 

■ La mamma egocentrica e teatra¬ 
le, la sorella vittima di se stessa, il pa¬ 
dre importante e assente, il nonno 
avventuriero. Legami e retaggi fami¬ 
liari visti da una figlia. Già acclama¬ 
ta dalla stampa, soprattutto per la 
provenienza familiare, l'autrice af¬ 
fronta nel suo romanzo d'esordio pur 
sempre tematiche molto vicine al 
soggetto principale dei film di In- 
gmarBergman: la famiglia. 


S crive per adulti e racconta 
storie magiche ai bambini 
ma questa distinzione di ge¬ 
neri e pubblici non piace a Y or am 
Kaniuk, uno dei più importanti 
scrittori israeliani. Come non ci 
sono svolte, né ripensamenti let¬ 
terari, né scoperte filosofiche per 
spiegare «Tigerhill», ultimo suo 
romanzo, il primo in cui lo scrit¬ 
tore israeliano abbraccia il gene¬ 
re «noir». «Semplicemente sono 
avventuroso, non mi piace ripe¬ 
tere ciò che ho già fatto» racconta 
con la sua aria un po' dimessa. In 
questo suo far altro, toccare tutti i 
possibili tasti delTespressività 
letteraria, Kaniuk abbraccia con 
uguale impegno la scrittura diffi¬ 
cile, i doppi significati delTesi- 
stenza e la solarità del racconto 
per ragazzi. «Tigerhill», Tultima 
sua fatica pubblicata da Einaudi, 
è un intreccio che muove da un 
attentato a Tel Aviv, da un sogno 
e dalla voglia di districare quello 
che appare un puzzle irrisolvibi¬ 
le. La protagonista è una giovane 
fotografa di nome Hadar. Ma Ti- 
dea del racconto, prima ancora 
del farsi di una trama, nasce da 
una fotografia, dai significati che 
essa ci rimanda, dalle verità che 
essa svela, dal suo essere sempre 
uguale raccontando cose sempre 
diverse. «Succede per la mia pro¬ 
tagonista che guardando un'i¬ 
stantanea riesce a vedere cose 
che altri non vedono. Ma succede 
anche nella realtà. Foto che, una 
dopo l'altra, riflettono momenti 
di vita ma anche qualcos'altro di 
diverso In un altro mio libro c'è 
un elemento simile. Un padre 
scrive delle lettere e nel fare que¬ 
sto è indotto, quasi costretto, a 
scoprire la vita della figlia scom¬ 
parsa». 

Kaniuk ammette di amare 
questi segreti che si svelano attra¬ 
verso lettere ingiallite, istantanee 
nel cassetto in un gioco di spec¬ 
chi, di doppie verità, di bugie 
non volute. In questa diversità di 
generi e intrecci un elemento au¬ 
tobiografico si rincorre. «È qual¬ 
cosa che ti afferra, ti sospinge al- 
Tindietro, ti obbliga a scavare nel 
tuo passato, ti fa diventare vitti¬ 
ma di qualcosa più grande di te. 
Si chiami Olocausto o guerra». In 
questa sorta di «vendetta del pas- 


Le «bugie» di Yoram Kaniuk 
smascherate dai bambini 


VICHI DE MARCHI 



P er ragazzi sato» si basa la produzione lette- 
K a n i u k h a raria del grande scrittore (ma an- 

SCrÌtto:« Weiss che pittore e giornalista) israelia- 
Sto r i a d i U n no che per primo è stato voce dia- 

cane», «Giobbe legante con il «nemico» arabo. 
Ciottolo e Con il palestinese Emil Habibi, 

l'elefante», «La suo carissimo amico, ha scritto 
C a S a d 0 ve g I i un libro a due mani, si è fatto pro- 

scarafaggi motore del primo comitato di 

m u 0 i 0 n 0 d i scrittori israelo-palestinesi, è an- 

vec C h i a i a ». dato sino a Oslo per perorare le 

ragioni della pace. 

Ma in questa forte identità fat¬ 
ta di mescolanze - una madre 


russa, un padre nato in Galizia e 
intriso di cultura germanica, una 
vita spesa tra New York, Parigi e 
molta Tel Aviv - ciò che gli va 
stretta è l'etichetta di scrittore 
israeliano. Preferisce definirsi 
«uno scrittore ebreo che vive in 
Israele» dove Tebraicità rimanda 
non ad un sentimento religioso 
ma ad un istinto di sopravviven¬ 
za, ad un passato doloroso. 

Eppure questo scrittore così 
spigoloso e difficile ha regalato 
pagine bellissime, a tratti esila¬ 


ranti, ai più piccoli che lui ama 
moltissimo anche se solo una 
volta gli è capitato di incontrali in 
un'occasione pubblica. È stato a 
Mantova poche settimane fa al 
Festivaletteratura, kermesse let¬ 
teraria con un parallelo percorso 
per i più giovani. Lì Yoram Ka¬ 
niuk ha dialogato con una folla di 
piccoli fan che anziché autografi 
gli ha chiesto una storia. E lui Tha 
raccontata, questa volta sì auto- 
biografica. «L'ho scritta in ebrai¬ 
co ma è un racconto troppo breve 


per diventare un libro». È la sto¬ 
ria di un incontro tra la moglie di 
Kaniuk e un asino appena nato 
che non ha più la mamma, non ha 
mai bevuto il suo latte e per que¬ 
sto è destinato a morire. «Lui ha 
seguito mia moglie sino a casa 
nostra. Abbiamo cercato di cu¬ 
rarlo, gli abbiamo dato un sacco 
di biberon di latte, ha dormito nel 
nostro letto, mia moglie gli ha fat¬ 
to la respirazione bocca a bocca 
per quasi sette ore mentre fuori, a 
spiare dalla finestra, c'erano tanti 
bambini. Ma non c'è stato nuUa 
da fare. Il piccolo asino è morto. Il 
giorno dopo gli abbiamo fatto un 
funerale grandioso in giardino». 
Kaniuk racconta, divertito e 
commosso, la storia del piccolo 
asino condannato a morte. An¬ 
che se in un suo bellissimo libro 
per bambini, «La casa dove gli 
scarafaggi muoiono di vec¬ 
chiaia» (Mondadori) un padre 
esce sconfitto e rassegnato dalla 
lotta contro la sua famiglia che 
riempie la casa di animali, tutti 
amati e rispettati, persino gli sca¬ 
rafaggi che scorrazzano liberi e 
muoiono di vecchiaia. Come c'è 
un animale, un cane torturato e 
poi sottratto al suo aguzzino e 
salvato, in «Weiss storia di un ca¬ 
ne». Ma Kaniuk insiste, non vuol 
sentir parlare di storie per bam¬ 
bini o romanzi per adulti. «Io 
scrivo e basta. Ci sono molti lati 
della mia personalità. Quando 
sono in un particolare stato d'a¬ 
nimo può anche nascere una sto¬ 
ria per i ragazzi. Succede soprat¬ 
tutto dopo un romanzo difficile, 
complicato, arrabbiato. Allora 
mi può nascere la voglia di espri¬ 
mere il bambino che c'è in me. E 
un modo divertito e stupito di 
guardare al mondo anche se ho 
già 69 anni, ma questo non conta. 
Ciascuno di noi porta dentro di 
sé la sua parte fanciulla. I bambi¬ 
ni sono i migliori lettori. A loro è 
difficile mentire e anche quando 
si raccontano bugie loro riescono 
a vedere la verità». Quella verità 
così difficile da scovare nel mon¬ 
do complicato di Kaniuk, nel suo 
universo di rimandi e ritorni an¬ 
che dolorosi. Forse per questo lo 
scrittore ebreo scrive anche per 
loro, per gli occhi bambini che 
smascherano le bugie. 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( SU UUNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n"^67/87 e DJ^.vo n^402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Lunedì 4 ottobre 1999 



♦ A/ef/a giomata di sabato la Direzione 
delia Querda ha messo in moto 
la macchina congressuale 


♦ Presentate le linee fondamentali 
ddia mozione dd segretario e 
dd progdto messo a punto da Ruffolo 


♦ Posto il tema ddio scarto tra «i risultati 
straordinari dd governi di centrosinistra 
eia mancata crescita dd consensi» 


Dsy un congresso per il «grande Ulivo» 

Veltroni lancia le assise del Duemila: «La sinistra vincecon un'alleanza più forte» 


Entro il 15 
ottobre 

le altre mozioni 

■ Il congresso nazionaledei Ds 
sis^olgeràaTorino,dal 13 al 
16gennaiodel Duemila. Le 
tappedi avvicinamento sa- 
rannofondamentalmente 
tre. 

11 pressi mo 6 ottobre i I se¬ 
gretario Veltroni depositerà 
presso lacommissioneper il 
congresso lamozionepoliti- 
cadi cui èprimo firmatario. 
Entro il ISottobrepotranno 
esseredeposi tate I ealtre mo¬ 
zioni politiche. Entro il 19di- 
cembresi dovranno svolgere 
i congressi regionali. 

11 cong resse d i Tori no sarà 
eh i amato a d i scutere ed ap- 
provareancheil «Progetto 
2000»-valeadireil nuovo 
programmafondamentale 
del partito-eil nuovo statuto 
dei democratici di sinistra. 

Perquantoriguardai con¬ 
gressi delleunitàdi base, po¬ 
tranno prendervi parte- con 
d i ritto d i voto - nonchéesse- 
reeletti negli organismi diri¬ 
genti o esseredelegati ad un 
congressodi livellosuperiore 
-tutti gli iscritti del 1998che 
abbiano rinnovato latessera 
al la data d i apertura del con¬ 
gresso, ei nuovi iscritti alla 
data del 20 ottobre1999.1 
nuovi iscritti 1999tesserati 
dopoladatadel20ottobre 
partecipano esclusivamente 
condirittodiparola. 


ALDO VARANO 

ROMA «La sinistra che con Massi¬ 
mo D'Alema guida il governo del 
paese e che partecipa al grande 
sforzo comune del socialismo eu¬ 
ropeo è nata nel 1989». Fissa le ra¬ 
dici Veltroni. «Prima non c'erano 
solo macerie ed errori. C'erano 
una storia, le grandi tradizioni del¬ 
la resistenza dell'antifascismo e 
delle battaglie democratiche. Le 
esperienze del Pei, del Psi, della si¬ 
nistra cristiana, dei laici, degli 
azionisti e dei repubblicani. Della 
nuova sinistra, del movimenti sin¬ 
dacale e delle donne, delle culture 
ambientaliste e pacifista». Una 
realtà plurale che ha «costituito un 
patrimonio civile e umano enor¬ 
me di cui ci sentiamo eredi». Ecco 
cosa hanno allei ds. Ma ora si trat¬ 
ta di andare avanti, di «costruire 
uno spazio politico più grande». 

S'è messa in moto la macchina 
del congresso della Quercia. Saba¬ 
to la direzione nazionale ha accet¬ 
tato la proposta della segreteria 
Veltroni votando il regolamento 
congressuale (un voto contro, 
Emanuele Macaiuso; una astensio¬ 
ne, Aldo Tortorella) e la commis¬ 
sione che presiederà l'iter fino To¬ 
rino. Dopo la relazione di Franco 
Passuello sulle regole c'è stato l'in¬ 
tervento di Giorgio Ruffolo che, 
sia pure succintamente, ha illustra¬ 


to quello che viene annunciato co¬ 
me il progetto per la sinistra del 
2000. E ancora riservato, potrà su¬ 
bire modificazioni (i componenti 
del parlamentino ds l'hanno avuto 
in lettura ma hanno dovuto resti¬ 
tuirlo finita la riunione). 

Dopo le due prime rei azioni Vel¬ 
troni ha presentato le linee fonda- 
mentali di quella che sarà la sua 
mozione che sarà presentata entro 
il 6 ottobre come prevede il regola¬ 
mento, avvertendo che di essa sarà 
parte integrante il progetto sulla 
sinistra del 2000. Punto di parten¬ 
za del ragionamento politico del 
capo diessino, lo scarto tra i risul¬ 
tati «straordinari e senza riscontri 
nella storia italiana» dei governi di 
centro-sinistra e la mancata cresci¬ 
ta del consenso. Un fenomeno do¬ 
vuto alla scarsa «capacità di tra¬ 
smettere al paese il senso della 
missione della sinistra e del cen¬ 
tro-sinistra». 

Molto ampia e fortemente inno¬ 
vativa l'analisi della politica inter¬ 
nazionale che per i Ds si allaccia 
alle spinte del socialismo europeo. 
Veltroni è andato oltre rimediato 
politico affrontando insieme (con 
una nettezza che non ha prece¬ 
denti) i problemi della barbarie del 
fascismo, del nazismo e del comu¬ 
niSmo in questo secolo. «Il mondo 
del 900, il secolo del sangue, il se¬ 
colo in cui degli uomini hanno 
potuto immaginar e realizzare il 


genocidio degli ebrei, il secolo di 
Auschwitz, delle vittime delle per¬ 
secuzioni del nazismo. E il secolo 
di Jan Palach, dei gulag, degli orro¬ 
ri dello stalinismo e del comuni¬ 
Smo». Ma anche il secolo delle li¬ 
bertà riconquistate, dell'assalto al 
colonialismo, dell'emergere di 
nuovi popoli. 

Quanto alla proposta politica 
per il nostro paese il capo di Botte¬ 
ghe oscure ha ripercorso le temati¬ 
che ormai sin¬ 
tetizzate nella 
formula «una 
grande sinistra 
in un grande 
Ulivo» senza 
nascondersi 
che sono anco¬ 
ra irrisolti i te¬ 
mi della «sog¬ 
gettività del 
centro-sinistra 
e di un nuovo 
Ulivo e la capa¬ 
cità di trasmettere valori nuovi 
condivisi» obiettivo che era uno 
degli elementi costitutivi dell'espe¬ 
rienza del governo D'Alema. Sini¬ 
stra dei valori, nuovi bisogni, lavo¬ 
ro, riforma del welfare, flessibilità 
regolata perché sia una occasione e 
non stumento di sfruttamento, 
competitività e coesione sociale, 
svolta nelle politiche di sicurezza; 
in una parola, quella che Veltroni 
chiama l'innovazione. Il tutto in¬ 


trecciato con la spinta strategica a 
trasformare le istituzioni, il siste¬ 
ma elettorale il federalismo per un 
maggioritario e un bipolarismo 
compiuti. 

Contrapporre Ulivo e sinistra è 
un errore che fa perdere entrambi, 
ripete Veltroni. La Quercia vuole 
«un soggetto politico non un par¬ 
tito» unico: è la scommessa di Vel¬ 
troni sulla possibilità di un incon¬ 
tro permanente tra le diverse cul¬ 
ture italiane. Perché «l'Ulivo senza 
la sinistra perde, la sinistra senza 
l'Ulivo perde. La sinistra insieme 
all'Ulivo vince». È quindi il grande 
Ulivo il motore possi bile del paese, 
un Ulivo che abbia regole che gli 
consentano anche la scelta delle 
candidature. 

«Siamo in mare aperto» dice Vel¬ 
troni. Le antiche certezze non ci 
sono più, tranne due: quella della 
sinistra dei valori e quella del par¬ 
tito come di un luogo democrati¬ 
co, aperto, oltre i vecchi modelli 
burocratici, diverso da una tribuna 
dove i leader vengono celebrati o 
si combattono i gruppi dirigenti. 
«Intendiamo liberare il partito», 
ha scandito. «Basta con l'arrogan¬ 
za, con l'autosuficienza, le ambi¬ 
zioni personali che fanno perdere 
il senso del disegno comune, con 
le tentazioni egemoniche. Basta 
con l'illusionechevi possano esse¬ 
re rendite di posizione garantite 
per sempre, basta con le rigidità 


nei processi d'incontro con le nuo¬ 
ve culture dei Ds». 

Sulla relazione di Veltroni non 
s'è aperta discussione. Alcuni dies¬ 
sini, tra loro l'autorevole Giorgio 
Napolitano, hanno posto alcune 
questioni molto rapide rinviando 
l'intervento di merito al futuro di¬ 
battito. Unica rilevante eccezione, 
l'intervento del presidente del 
consiglio. Ma alcuni umori, fermo 
restando che è appena iniziato il 
lavorìo di incontri ediscussioni tra 
I e vari e an i me di essi ne per deci de¬ 
re come collocarsi, sono emersi. 
Soddisfatti sono apparsi gli ulivisti 
che, comunque, in ogni caso già al 
loro convegno di Orvieto avevano 
r^istrato nel dibattito tra i diessi¬ 
ni novità da loro considerate posi¬ 
tivamente. Giorgio Meledellasini- 
stra, invece ha detto che «alla luce 
della relazione di Veltroni s'è raf¬ 
forzato l'orientamento a presenta¬ 


re una mozione alternativa». Del 
resto Gloria Buffo, aveva spiegato 
che «il rilancio della coalizione 
non risolve il problema della sini¬ 
stra che non a caso è aperto anche 
in altri paesi europei». Non pare 
però che i comunisti unitari siano 
sulla stessa linea. I loro leader 
avrebbero apprezzato l'analisi vel- 
troniana e non è quindi escluso 
che, dopo averne valutato il testo 
definitivo, decidano di votare Vel¬ 
troni pur presentando un proprio 
documento. Infine, i miglioristi. 
Turci ha lasciato intendere di aver 
trovato la piattaforma di Veltroni 
convincente ma gli ha chiesto di 
riconoscere che non tutti possono 
essere d'accordo su di essa. A molti 
è sembrata la richiesta di un altro 
piccolo sforzo nella stresura finale 
della mozione per consentire an¬ 
che ai miglioristi di votarla. Ma 
siamo solo all'inizio. 


IN PRIMO PIANO 


D'Alema si schiera con lamozionedel segretario 
«Il partito del presidente? Sono sciocchezze..» 



■ QUANTE 
MOaONI? 

Ormai certa 
quella della 
sinistra, mentre 
sfumano quelle 
di ullvisti 
e miglioristi 


ROMA «È questa la ragione per la 
quale siamo d'accordo (io e Veltro¬ 
ni, ndr) che non ci sia nessuna 
mozione D'Alema-Veltroni. Quella 
Veltroni è più che sufficiente e a 
me, nelle linee che ho ascoltato, 
va anche bene». Scandisce le paro¬ 
le il presidente del consiglio, quasi 
preoccupato che anche questa vol¬ 
ta gli osservatori della politica ita¬ 
liana possano leggere tutto attra¬ 
verso la lente dàormante dello 
scontro sotterraneo e permanente 
eh e esisterebbe trai dueleader del¬ 
la Quercia. Parole che D'Alema po¬ 
trebbe perfino risparmiarsi, tanto è 
stato evidente e convinto il suo ac¬ 
cordo con il gruppo dirigente di 
Botteghe Oscure. Ma i precedenti 
che hanno sempre giurato sulla 
sua guerra contro Veltroni e vice¬ 
versa, forse lo spingono a essere 
più esplicito. Dell'intervento del 
capo della Quercia il presidente 
del consiglio dice: «Credo che le 
questioni siano esattamente quelle 
che Veltroni ha prospettato». Insi¬ 
ste: «Al centro del nostro congres¬ 
so credo possano stare insieme il 
rilancio della funzione della sini¬ 
stra italiana e del nostro partito», 
da un lato, e il «rilancio della mis¬ 
sione del centro-sinistra», dall'al¬ 
tro. E dopo aver affrontato le diffi¬ 
coltà (a cominciare da quelle della 
competizione interna al centro-si¬ 
nistra) che emergono da una im¬ 
postazione così ambiziosa che 
vuole intrecciare rilancio della 
coalizione e della sinistra, su que¬ 
sto punto conclude: «Credo che 
nell'impostazione che Veltroni ha 
proposto questo nodo è sciolto in 
modo efficace e convincente e che 
la proposta politica del congresso è 
in grado di incidere, perché abbia¬ 
mo bisogno di un congreso che 
sposti in avanti i termini della si¬ 
tuazione politica italiana. Voglia¬ 
mo rilanciare il progetto dell'Uli¬ 
vo, dopo il colpo che esso ha subi¬ 
to con la crisi del governo Prodi. 
Vogliamo rilanciarlo con l'ambi- 
zionedi raccogli ere le forze eh e og¬ 
gi si riconoscono con la maggio¬ 
ranza di governo, senza tuttavia 
voler tagliare il dialogo con altre 
forze. Riproponiamo l'idea dell'U¬ 
livo come soggetto politico e non 
mera alleanza di partiti, soggetto 
politico plurale, perché è chiaro 
che questa pluralità la affermia¬ 
mo». I DS sono forza del sociali¬ 
smo europeo, hanno propria iden¬ 


tità e connotazione organizzativa e 
ideale ma vogliono essere parte 
dell'Ulivo. «Essere parte - avverte 
D'Alema-e non svanire in esso». E 
riprendendo lo slogan inventato 
da Veltroni, aggiunge: «È felice, se 
volete anche propagandisticamen¬ 
te, dire una grande sinistra dentro 
un grande ulivo». «Quindi un sog¬ 
getto plurale. E tuttavia è urgente 
che noi si avvii una discussione e 
un confronto impegnato sulle for¬ 
me che deve assumere un soggetto 
politico stabile, che non sia pura 
sommatoria di partiti, chesia aper¬ 
to concretamente a persone o for¬ 
me organizzate della società civile 
che non si riconoscono nei partiti 
esistenti». 

Quindi, una grande sinistra, sal¬ 
damente ancorata al socialismo 
europeo in un grande Ulivo, in 
una grande coalizione. D'Alema ci 
tiene a ricordare che questa non è 
una strada che i ds «subiscono», è 
quella tentata con il coordinamen- 

LUTTO NEI DS 


to dell'Ulivo, con il tentativo di 
spostare sempre di più il peso delle 
decisioni nel cuore della rappre¬ 
sentanza, gli eletti. «Fermo restan¬ 
do un pluralismo di correnti poli¬ 
tiche, culturali, anche di forme or¬ 
ganizzate» e pur sposando «una 
idea dei partiti come forze che re¬ 
cuperano una dimensione proget¬ 
tuale e un loro respiro sopranazio¬ 
nale» perché un partito come la 
Quercia è sempre di più, e sempre 
di più sarà, parte del partito socia¬ 
lista europeo», bisogna far affer¬ 
mare «partiti chesi proiettano nel¬ 
la società, oltrei confini nazionali, 
partiti-progetto» ma anche, ag¬ 
giunge completando il ragiona¬ 
mento, partiti che fanno un passo 
indietro rispetto alla rappresentan¬ 
za che nella dialettica del bipolar- 
simo italiano dovrà esere sempre 
di più occupata da una coalizione 
stabile, che è soggetto politico, in 
quanto ha un proprio pragramma 
di governo, in quanto ha regole e 


modalità di scelta dei candidati, e 
l'indicazione del candidato prepo¬ 
sto a guidare la coalizione». 

Il congresso, dunque, secondo 
D'Alema dovrà approfondire il 
rapporto tra «partiti e coalizione 
nella costruzio¬ 
ne del bipolari¬ 
smo» sapendo 
che questa dia¬ 
lettica non può 
realizzarsi nella 
forma «di una 
soppressione 
delle identità 
storiche e cul¬ 
turali» dei par¬ 
titi. La sinistra 
non accettereb¬ 
be di essere sop¬ 
pressa. E neanche gli altri. «Ma 
nello stesso tempo non è pensabile 
una idea della governabilità fonda¬ 
ta su una permanente giustapposi¬ 
zione di litigiosità, una somma di 
partiti. Questa è una prospettiva 


4/10/1984 4/10/1999 

A 15 anni dalla scomparsa di 

FRANCA 

la famiglia Magnini la ricorda con amore im¬ 
mutato e in sua memoria sottoscrive per l’U¬ 
nità. 

Firenze, 4 ottobre 1999 

10° ANNIVERSARIO 

ASTO BOTTAZZI 

1 familiari lo ricordano con profondo affetto 
unitamente allasorellaElias. 

Vezzano (R.E.), 3 ottobre 1999 


ERIO RUOZZI 

La moglie Vittoria lo ricordacon affetto. 
Reggio Emilia, 3 ottobre 1999 
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fragile e pericolosa per il sistema 
democratico perché lascia aperto il 
rischio di una spallata pubblicita¬ 
ria, di una spinta a destra, di una 
drastica e forzosa semplificazio¬ 
ne». 

Alla luce di questa impostazione 
diventa chiaro perché D'Alema ha 
concordato con Veltroni che non 
firmerà la mozione del segretario. 
«Inanzitutto perché la mozione è 
alla base della candidatura di un 
segretario di partito. È proposta da 
Walter Veltroni, io la condivido, la 
sostengo, apprezzo il lavoro che 
Walter sta svolgendo, non c'è nes¬ 
sun bisogno che questo si presenti 
nella forma di una diarchia o di un 
patto. In secondo luogo, io che re¬ 
sto a tutti gli effetti un dirigente e 
un militante appassionato di que¬ 
sto partito» svolgo un altro ruolo. 
D'Alema vuol prendere le distanze 
per fare il partito del presidente? 
Ironizza: «Sono sospettato, per er¬ 
rore, di tramare delle malvagità. 



Ma di tramare delle schiocchezze 
per ora nessuno mi ha ancora so¬ 
spettato». Quindi, una battuta al 
vetriolo verso la stampa che, per la 
decisione di non firmare la mozio¬ 
ne di Veltroni (scelta che, ripete 
due volte D'Alema, è stata fatta di 
comune accordo) lo dipinge in po¬ 
lemica: «Lasciamo che il pollaio 
commenti come crede. L'impor¬ 


tante e che ci capiamo tra di noi». 
La conclusione: «Il mio lavoro è 
un altro, è quello di mettermi al 
servizio del governo del paese e, 
sul piano politico, di quel disegno 
di rilancio della coalizionedel cen¬ 
tro sinistra e dello spirito dell'Uli¬ 
vo che costituisce la proposta poli¬ 
tica fondamentaledel congresso». 

A.v. 


La Stiezia, oggi l'ultimo saluto 
a Havio «Walter» Bertone 

LA SPEZIA Addio «Walter». Nel palazzo comunale, dove è allestita la ca¬ 
mera ardente, un commosso pellegrinaggio di gente dà l'estremo saluto a 
Flavio «Walter» Bertone, 78 anni, comandante partigiano, medaglia d'ar¬ 
gento al valore militare, ex senatore ed ex sindaco della Spezia. Bertone è 
stato stroncato da un attacco cardiaco sabato mattina, davanti al proprio 
portone di casa, subito dopo aver partecipato ad una assemblea di invalidi 
di guerra. Lascia la moglie Anna e il figlio Vezio ai quali sono giunti mes¬ 
saggi di cordoglio da tutta Italia. Le es^uie in forma solenne si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio alle ore 16 davanti al palazzo comunale. Nato a Sarza- 
na nel 1921, ex operaio dell'Oto Melara, Bertone divenne comandante 
della brigata partigiana «Ugo M uccini» distinguendosi nell'Appennino par¬ 
mense, in Val di Magra, in Lunigiana e nello spezzino, diventando in segui¬ 
to un punto fermo dell'antifascismo e della sinistra italiana, uno «zio» (co¬ 
me era affettuosamente chiamato) che ha forgiato intere generazioni tra¬ 
smettendo la passione per la politica, il senso di appartenenza al Pei prima 
e ai Ds dopo, il desiderio di emancipazione della classe operaia e il senso 
dello Stato. Dopo la Liberazione è stato consigliere e assessore provinciale, 
dirigente a Botteghe Oscure, senatore nelle file del Pei per tre legislature, 
segretario della F^erazione comunista spezzina, consigliere comunale, vi¬ 
ce sindaco dal 1985 al '92 e quindi sindaco per due anni. Si era adoperato 
per fare ottenere il riconoscimento della Medaglia d'Oro al Valore Militare 
al Gonfalone della Provincia. Protagonista delle lotte per il lavoro e il pro¬ 
gresso sociale e democratico, attento precursore di un nuovo modello di 
crescita del territorio provinciale, sino all'ultimo ha operato per la collettivi¬ 
tà in qualità di presidente della società Spedia incaricata di promuovere lo 
sviluppo economico. Intelligente e onesto, sanguigno e sempre allegro. 
Bertone ha lasciato un segno indelebile nel mondo politico per la sua 
straordinaria vitalità, la sua umanità e l'università dei suoi principi che ne 


XX FORUM SULLE POLITICHE 
DI BILANCIO DEGLI ENTI LOCALI 


ROMA, 13 OTTOBRE 1999 
pN EL.-.yiale p. Lubin, 2 

PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO STRATEGICO 
E BILANCIO DIMANDATO 

Meccanismi e strumenti di vaiutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risuitati (d. igs. 286 dei 30/7/99) 

Ore 9.30 Sessione: Programmazione e controllo strategico. Province e Comuni 
Saluto 

• Giuseppe De Rita - Presidente del Cnel 
Introduce e coordina: 

• Armando Sarti - Presidente Commissione Autonomie Locali 
e Regioni del Cnel 

Interventi: 

"La nuova normativa sui controiii dettata dai d. igs. n. 286199" 

• Giovanni Azione - Politecnico di Milano 

• Manin Carabba - Presidente di Sezione Corte dei Conti 
"Metodoiogie per i biianci dei Comuni" 

• Antonino Borghi - Presidente Commissione Studi ANCREL 

• Maria Bergamin - /\ssessore al Bilancio Comune di Venezia 

• Daniio Casadei - Assessore al Bilancio Comune di Forlì 

• Cesare Cava - Assessore Risorse Economiche Comune di Pisa 

• Stefano Daccò - Direttore Centrale Finanza Locale M inistero Interno 

• Giuseppe Farneti- Università di Bologna 

• Gianiuca Gaiietti - Assessore al Bilancio Comune di Bologna 

• Maria Pia Marchetti - Assessore al Bilancio Comune di Roma 

• Mario A. Pazzagiia - Direttore Generale Comune di La Spezia 

• Roberto Petrucci - Direttore Generale Comune di /\ncona 

Conclusioni: 

• Angeio Piazza - M inistro per la Funzione Pubblica 
Ore 15.00 2^ Sessione: Metodologie per i "bilanci” delle Province 

Interventi: 

• Gaetano Aita - Ria & Partners 

• Gianfranco Baiundi - Vice Presidente Provincia di Roma 

• Aido Bonomi - Consulente CN EL 

• Paoia Bottoni - Assessore al Bilancio Provincia di Bologna 

• Francesco Deifino - Ragioniere Generale Provincia di Prato 

• Fabrizio Pezzani- Università Bocconi di Milano 

• Ciaudio Ruffìni - Presidente Provincia di Teramo 

• Luciano Saia - Segretario N azionale/\NCREL 

• Giuseppe 7orc/)/o- Presidente Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni 
Conclusioni: 

• Adriana Vigneti - Sottosegretario di Stato M inistero dell'Interno 



■obie™ 

COMUNI 

Premier d'accordo 
con Veltroni: 

«Al centro 
del congresso 
rilancio Ds 
e centrosinistra» 
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Visite guidate ♦ Roma 

I fumetti ante litteram del «leone» Ghezzi 



CARLO ALBERTO BUCCI 

D opo Ascoli Piceno, dove è stata 
allestita in estate, la mostra su 
Pier Leone Ghezzi è approdata 
la scorsa settimana a Roma, nel salone 
di Palazzo Barberini (fino all'8 dicem¬ 
bre). Curata da Anna Lo Bianco, l'e¬ 
sposizione ripropone sostanzialmente 
la medesima selezione di circa 60 lavo¬ 
ri, tra dipinti e disegni, della mostra 
ascolana. 

Tuttavia qui a Roma, dove Ghezzi 
nacque e morì (1674-1755), la rasse¬ 
gna «gode» del confronto problemati¬ 
co con il maestoso affresco che Pietro 
Da Cortona dipinse nel 1638-1639 
sfondando la volta del salone Barberi¬ 
ni con il celebre «Trionfo della Divina 


Provvidenza». In realtà, la pittura di 
Pier Leone Ghezzi ha poco a che spar¬ 
tire con il magnifico cielo del cortone- 
se. Certamente Ghezzi mosse i primi 
passi nel solco della tradizione pittori¬ 
ca barocca, assorbendola tramite la 
mediazione del nonno Sebastiano 
Ghezzi e del padre Giuseppe, entram¬ 
bi pittori. Tuttavia, a Pier Leone man¬ 
ca proprio la capacità di far muovere le 
figure secondo le cadenze barocche. La 
grande qualità di questo pittore sta 
tutta nei ritratti e nelle caricature; ma 
non gli fate allestire una messa in sce¬ 
na perché sarebbe un fiasco. 

Nel «Clemente XI che distribuisce 
l'Eucarestia in Laterano», del 1715 
circa, il papa urbinate è al centro di 
un'affollata composizione in cui le fi¬ 
gure in piedi appaiono rattrappite e 


tozze: sembrano in ginocchio, come i 
fedeli genuflessi ai loro piedi. 

Se Ghezzi dimostrò problemi a dare 
slancio alle figure ritte che poggiano i 
piedi per terra, figuriamoci se avrebbe 
potuto cimentarsi con l'ardimento de¬ 
gli acrobati di una volta barocca, quale 
quella di Pietro Da Cortona che fa da 
cielo alla mostra. La bellezza di Ghez¬ 
zi, dicevamo, sta tutta nei volti e negli 
sguardi dei suoi ritratti a penna o ad 
dio. 

Il percorso dell'esposizione si snoda 
intelligentemente lungo i tre ambienti 
che alti pannelli creano all'interno del 
salone di palazzo Barberini. Vi trovia¬ 
mo alternate opere di devozione priva¬ 
ta ad altre di pubblica contemplazio¬ 
ne; ritratti e autoritratti ufficiali ad al¬ 
cuni di pili intima fruizione; opere del 


maestro accanto a significativi dipinti 
di confronto: ad esempio il bel «Ritrat¬ 
to di Angela Mignanelli» di Marco 
Benefial o lo splendido «Ritratto viri¬ 
le» della galleria Corsini in cui un 
ignoto personaggio del '600 ci guarda 
con un'intensità che annulla il tra¬ 
scorrere del tempo e lo fa presente, cal¬ 
do di vita. Questo dipinto è attribuito 
a Carlo Maratti, padrino di cresima 
del Ghezzi, e fa parte della sequenza di 
cinque personaggi che inaugurano 
della ritrattisticala visita alla mostra. 
Per primo troviamo «Carlo Albani» 
(Stoccarda, Staatsgalerie), cui il 
Ghezzi fece assumere una posizione 
leggermente in diagonale per dare mo¬ 
vimento all'elegante panneggio del¬ 
l'abito scuro. Per ultimo, il virtuoso 
«Gabriele Filippucci» che, poco pro¬ 


penso ad esporsi su tela, accettò di far¬ 
si ritrarre solo per immortalare la sua 
rinuncia alla nomina di cardinale: 
Ghezzi gli impresse sul volto rugoso 
un'espressione di candido e affettato 
stupore, carico di beatitudine e trepi¬ 
dazione, che affiora tuttavia nel con¬ 
torto e tormentato panneggio della ve¬ 
ste bianca. Sempre nel primo ambien¬ 
te della mostra troviamo il «San Giro¬ 
lamo con il leone» della collezione 
Lemme, una bella prova di gusto sei¬ 
centesco con un inserto assolutamen¬ 
te nuovo: il muso della fiera nasconde 
(ma neanche troppo) i lineamenti di 
Ghezzi. Così facendo Pier «Leone»fir¬ 
mò il quadro; dimostrò inoltre il suo 
desiderio di apparire mansueto come 
la belva addomesticata da Girolamo; e 
inserì una caricatura in un soggetto 
«alto». 

Le caricature, infatti, fecero la for¬ 
tuna di Ghezzi, che fu apprezzato e ri¬ 
cercato dagli stessi ai quali, con gran¬ 
de tatto e grazia, «caricava» i tratti di 
naso e mascella, occhi e bocca. E le ca¬ 


ricature hanno consegnato Ghezzi al¬ 
la storia dal momento che egli per pri¬ 
mo, scrive Lo Bianco in catalogo 
(Marsilio), diede a questi schizzi rapi¬ 
di ed episodici la forma di un impo¬ 
nente corpus grafico. Ne eseguì a cen¬ 
tinaia; alcuni di questi inchiostri bru¬ 
ni sono in mostra. Vi troverete una 
«Principessa Caracciolo» che ricorda 
Beppe Barra nella «Gatta Cenerento¬ 
la». Oppure il foglio con «Benedetto 
XIII sul letto di morte» dove, neanche 
dinanzi alla morte, Ghezzi smette la 
sua vena grottesca. Eppure, nei linea¬ 
menti «fumettistici» di questo uso 
papale esangue si coglie la semplicità 
del riposo eterno. Un po' di pace per il 
sommo Pontefice: tanto diversa da 
quell'espressione di terrore regalata 
da Ghezzi a papa Orsini quando, con 
identica arguzia, lo aveva ritratto (più 
morto che vivo dalla fifa) nella tela di 
Matelica raffigurante il «Miracolo di 
san Filippo» che, nel 1688, aveva sal¬ 
vato il futuro Benedetto XIII dal terre¬ 
moto di Benevento. 


Roma 



Draghi e Peonie 
Firenze 

Museo Stibbert 
fino a ottobre 
2000 


Capolavori 

giapponesi 

■ Una vasta panoramica sull'arte 
guerriera giapponese del XV e XVI 
secolo, costituita da 200opere: non 
solo armi e armature, ma anche lac¬ 
che, porcellane, tessuti, kimono, e 
anche una statua in legno laccato di 
un Buddha Armida. Il titolo della 
mostra, «Draghi e Peonie», si riferi¬ 
sce alle due caratteristiche da sempre 
presenti nell'arte giapponese della 
classe guerriera, Uferoce e il sublime. 
Caratteri chesipossono cogliere an¬ 
che negli oggetti esposti alla mostra, 
quelli di uso civile e domestico. La 
maggior parte degli esemplari sono 
stati realizzati da grandi maestri. 


Venezia 



Arazzi e tappeti 
dei dogi nella 
basilica di San 
Marco 
Venezia 
Sala dei 
Banchetti 
Piazzetta dei 
Leoncini 

fino al 31 ottobre 


Tessuti 

preziosi 

■ In mostra una sezione di opere 
tessilipresenti nella basilica vene¬ 
ziana di San Marco: arazzi, veli, tap¬ 
peti eparamenti sacri, tutti recente¬ 
mente restaurati. Nell'occasione, as¬ 
sumono particolare importanza cin¬ 
que tappetipersiani, dono dello scià 
di Persia ai dogi all 'inizio del XVII 
secolo. L'esposizione coincide infatti 
con le manifestazioni a Venezia della 
IX Conferenza internazionale sui 
Tappetipersiani. Leopere, cheap- 
partengono alla famiglia Benvenuti, 
fanno parte integrante del Tesoro 
della celebre basilica della città lagu¬ 
nare. 


Napoli 


Pazienza 
on thè road 

■ Approda a Napoli la bellissima 
mostra antologica dedicata a Andrea 
Pazienza. Alla Città della scienza,fi¬ 
no al 7 novembre, saranno esposte 
250opere originali: non solo disegni, 
ma anche le illustrazioni che Pazien¬ 
za realizzò per «La città delle donne» 
di Fellini, i quadri del «periodo del 
Liceo», vignette, pannelli e, solo per i 
visitatori napoletani, il video dell'e¬ 
pico murale raffigurante una batta¬ 
glia tra leoni, cavalli e uomini. Espo¬ 
sti, infine, anche i numerosi «omag¬ 
gi» che Pazienza disegnò su serbato¬ 
ri di moto, cofani di automobili, piat¬ 
ti e magliette dei fan napoletani. 

Gorizia 



Andrea Pazienza 

Antologica 

Napoli 

Città della 

scienza 

10 ottobre-7 

novembre 



Omaggio a Bruno 

Munari 

Gorizia 

Auditorium della 
cultura friulana 
dair8al24 
ottobre 


L'artista 
dei bambini 

■ Un omaggio a Bruno Munari, 
geniale artista e designer che ha sem¬ 
pre avuto a cuore le tematiche legate 
al mondo dell'infanzia. A un anno 
dalla sua scomparsa, avvenuta il 29 
settembre 1998, Gorizia lo ricorda 
con una mostra che propone libri, di¬ 
segni e stampe del Munari illustra¬ 
tore; mostra che è anche momento di 
riflessione critica sul lavoro pedago¬ 
gico realizzato oggi con il materiale 
didattico scritto. Verranno anche ri¬ 
cordati i laboratori di creatività che 
Munari realizzava con i più piccini, 
dove veniva dato ampio spazio alla li¬ 
bertà espressiva, dai quali nascevano 
anche ifamosi «Prelibri» degli anni 
Cinquanta. 


La Fondazione Mazzotta dedica una mostra alla Brilcke, il gruppo di artisti che svecchiò l'estetica nella Germania del primo Novecento 
Una «comunità» di pittori e «sostenitori della causa» alla ricerca della armonia perduta fra natura e ragione 


H ermann Bahr scrisse nel 
1920 che «LEspressionismo 
non è altro che un atto. Al¬ 
l'espressionista non interessa affatto 
l'opera individuale, ma vuole dare 
un nuovo ordine all'uomo: l'arte 
non deve soltanto abbellirci la vita e 
occultare o interpretare diversamen¬ 
te in brutto, ma (...) deve portare la 
vita stessa, creare la vita da se ste¬ 
sa». Oggi una mostra organizzata 
dalla Fondazione Mazzotta di Mila¬ 
no è dedicata alla Briicke (Il Ponte), 
il gruppo di artisti formato da E.L. 
Kirchner, K. Schmidt-Rottluff, E. 
Heckel, F. Beyl, E. Nolde, M. Pe- 
chstein, 0. Miiller, C. Arniet, i quali, 
in una Germania di primo novecen¬ 
to, dominata dall'estetica edificante 
e idealizzante di Guglielmo II, ten¬ 
tarono uno svecchiamento delle for¬ 
mule tradizionali. La mostra, curata 
da Moeller, presenta circa centocin¬ 
quanta opere, tra pittura e grafica, 
provenienti dal Briicke Museum di 
Berlino ed esposte per la prima vol¬ 
ta in Italia. 

Quando Kirchner, Beyl, Heckel si 
conobbero, per le ignote alchimie 
che fanno la storia, i giovani fre¬ 
quentavano il Politecnico di Dresda 
e non sapevano cosa li avrebbe con¬ 
dotti quella reciproca influenza. 
Niente a che vedere coi professori, 
ma tutto un fermento di vitalità, di 
opposizioni al potere precostituito, 
che li portò a bruciare le tappe della 
creatività, abbandonata ormai ogni 
illusione professionale in campo ar¬ 
chitettonico. La loro episodica for¬ 
mazione artistica, più da autodidatti 
che da studenti d'accademia, contri¬ 
buì senz'altro a disinibire quelle at¬ 
titudini estetiche da ogni problema¬ 
tica riguardante la figurazione e il 
disegno accademico, anche perché 
in quel 1905 a Dresda, la galleria Ar¬ 
nold presentava una mostra di cin- 


gresso alla mostra odierna, dove so¬ 
no esposte opere che vanno dal 
1905-6 (gli anni di formazione del 
gruppo) al 1911: ritratti, nudi, pae¬ 
saggi realizzati con la tecnica dei 
grandi punti di colore accostati, 
quasi la natura vera fosse nel fram¬ 
mento e tra le pieghe di quella terra 
si celasse una ragione superiore a 
spiegarci perché viviamo. Ed è evi¬ 
dente che dal punto di vista formale 
la lezione «selvaggia» dei Fauves, 
che i nostri artisti potranno conosce¬ 
re dal vero a Dresda solo nel 1908: il 


l'appartenenza a una sorta di cellula 
parallela e alternativa alla società 
borghese costituisse un principio 
per agire sulla vita dell'uomo rifor¬ 
mandone le abitudini e i gusti in 
senso moderno. Era un «sistema» 
che conteneva il fruitore e il com¬ 
mittente, come sorta di adepto: Nol¬ 
de vi passerà come autore, anche se 
per poco tempo, ma i tentativi di 
coinvolgere pittori come Munch, o il 
talento francese di Matisse, non 
avranno esito, poiché altri fermenti 
animavano l'Europa di quegli anni. 
Colpisce in questa fase un dipinto di 
Pechstein, Il costume giallo e nero, 
1909, dove il particolare realistico 
del costume diviene spunto per una 
trama fitta di relazioni col paesag¬ 
gio, 0 Giovane uomo e ragazza, 1909, 
di Heckel, dove il nudo appare il ri¬ 
sultato di tensioni opposte, come è 
possibile ammirare negli altri esiti 
di Kirchner, Nudo disteso davanti allo 
specchio, 1909-10, che combina l'idea 
del corpo, amato simbolo di ricon¬ 
giunzione alla natura, con un equi¬ 
voci interni cittadino d'atmosfera 
matissiana. La notevole sezione de¬ 
dicata alla grafica e all'acquerello, 
primi mezzi di diffusione dell'attivi¬ 
tà del gruppo e motivo autopromo¬ 
zionale, esprime compiutamente il 
senso di un nuovo atteggiamento 
dell'artista, ritornato artigiano, per¬ 
ciò libero dai vincoli della società 
industriale, e fornisce numerosi 
strumenti interpretativi per l'attività 
pittorica: prima ancora che sulla te¬ 
la, la rivoluzione è infatti compiuta 
nella grafica, nei contorni spessi e 
brutali della silografia, nel carattere 
scheggiato delle figure, nell'uso dei 
colori acidi, nell'evacuazione astrat¬ 
ta dell'acquerello di Schmidt-Rot¬ 
tluff. Lo scatto ulteriore attuato dai 
membri del gruppo nella fase termi¬ 
nale della loro unione (la Brùcke si 


«loro» selvaggio, la natura rossa che 
si avvinghia ai corpi, appare, a dif¬ 
ferenza dei francesi, come il risulta¬ 
to di una frizione tra una spinta sen¬ 
timentale, di gioiosa partecipazione 
all'anima del mondo, e una ragione 
che conduce alla scomposizione. 

«Con la fede nello sviluppo in 
una nuova generazione di creatori e 
di fruitori noi convochiamo l'intera 
gioventù, e in quanto giovani porta¬ 
tori del futuro intendiamo conqui¬ 
stare la libertà di vivere e di operare 
opponendoci ai vecchi poteri costi- 


Un «Ponte» verso la rivoluzione 
Espressionisti rosso sangue 


PAOLO CAMPIGLIO 





quanta dipinti di Van Gogh e l'anno B rù c ke 

seguente oltre cento opere di arte La nascita 
contemporanea francese (Gauguin, dell'espressio- 

ma soprattutto Seurat e Signac), che nismo 

parlavano con accenti perentori di Fondazione 
luce, colore, vita, natura, segmenta- Antonio Mazzotta 
zione della visione, morte. Esempi Milano 
che dovettero segnare in modo in- Fino al 23 
delebile l'immaginario di quei gio- gennaio 
vani. Van Gogh visto dal vero era Catalogo 
una conferma a ciò che essi sentiva- M azzotta 
no nell'intimo, ovvero la natura co¬ 
me grido e come impeto, e ciò è evi¬ 
dente fin dal grande salone d'in¬ 


tuiti». La frase programmatica di 
Kirchner, atto di fondazione del mo¬ 
vimento, mette in luce la particolare 
organizzazione dell'associazione ar¬ 
tistica che prevede la presenza di 
creatori e fruitori, i «soci attivi», ov¬ 
vero gli artisti, e i «soci passivi», gli 
amici, collezionisti, soci sostenitori, 
spettatori dell'attività del gruppo. 
In tal modo l'avanguardia dichiara¬ 
va anche dal punto di vista del si¬ 
stema un nesso estremo tra arte e vi¬ 
ta, promuovendo una vita comuni¬ 
taria, «gomito a gomito», come se 


scioglie nel 1913) è visibile nella sala 
inferiore della mostra, forse la più 
suggestiva, nei nudi di Schmidt- 
Rottluff, sempre più rossi, calati in 
paesaggi da dopo-bomba, nel cele¬ 
bre Ritratto di Rosa Shapiro, 1911, 
dalla scomposizione ormai astratta 
dei volumi e, infine, nelle visioni 
berlinesi di Kirchner, in Scena di 
strada a Berlino, 1913, dove la realtà 
urbana diviene il luogo della nevro¬ 
si, emblema di una società in cui il 
pittore non riesce a riconoscere i va¬ 
lori universali della natura. 


Torino ♦ David Salle 

Arazzi della complessità 


Pesaro ♦ G i a n a n t o n i o M u r a t o r i 

Falsi felini: gatti in mostra 



David Salle 
Castello di Rivoli 
Museo d'arte 
contemporanea 
Fino al 28 
novembre 
Dal martedì al 
venerdì 10-17, 
sabato e 
domenica 10-19 
Chiuso il lunedì 


U na grande, completa retrospettiva 
di David Salle apre la stagione 
autunnale del Museo d'arte con¬ 
temporanea del Castello di Rivoli. Una 
cinquantina di opere provenienti dallo 
Stedeljik Museum di Amsterdam e da 
Vienna, che proseguiranno poi il loro 
tour europeo verso il Guggenheim di Bil¬ 
bao. Nato in Oklahoma nel 1952, David 
Salle è uno dei maggiori protagonisti del¬ 
l'arte americana degli anni ottanta, quan¬ 
do la lunga stagione degli sperimentali¬ 
smi e degli scossoni inferii alle concezio¬ 
ni canoniche dell'arte e del suo ruolo dal 
concettualismo e dalle correnti d'avan¬ 
guardia, lasciò spazio a un importante ri¬ 
torno delle forme espressive tradizionali 
della pittura. La pittura di Salle non s'i¬ 
dentifica però con un puro e semplice re¬ 
cupero dei «valori» classici e del linguag¬ 
gio figurativo. 

Per l'artista, l'immagine che si materia- 
lizza sulla tela è una mediazione tra il 
reale e il fantastico. I suoi quadri, per lo 
più di grandi dimensioni, sono composi¬ 
zioni complesse, figure dipinte e oggetti 
sovrapposti, rielaborazioni di soggetti ri¬ 
presi da fotografie, collages. In «King 


Kong», due donne nude di spalle che si 
allontanano su una spiaggia, la tela è 
«accompagnata» all'esterno da un picco¬ 
lo tavolino con una lampadina accesa. 
Sull'operaio seduto di «Miner», sono so¬ 
spesi due dischi bianchi e lacerati, men¬ 
tre a sinistra si profila la testa di un ani¬ 
male. Nei «dipinti arazzo», sullo sfondo 
di tappezzerie che riproducono temi 
classici dell'antichità, compaiono imma¬ 
gini «moderne», una donna che beve, 
maschere, un lembo di panno drappeg¬ 
giato, strumenti musicali. Sono opere di 
difficile decifrazione, intrise di una certa 
aura surrealistica, in cui l'autore sembra 
immettere brandelli di memorie e spunti 
di storia personale. Come in «Comedy» 
dove Salle, che si è occupato anche di ci¬ 
nema e ha diretto un film, propone una 
scena di rappresentazione teatrale con at¬ 
tori che accentuano fortemente l'espres¬ 
sione del volto. Forse si attaglia anche a 
Salle l'affermazione di Evelyn Vaugh ri¬ 
portata nel catalogo Ludion: «Non voglio 
influenzare opinioni o eventi... Non vo¬ 
glio essere di utilità a niente e nessuno. 
Voglio solo fare il mio lavoro d'artista». 

Pier Giorgio Betti 



Gion 

Cat gallery 
Sant'Agata 
Feltria 
(Pesaro) 

Teatro «Angelo 
Mariani» 

fino al 31 ottobre 


U ltime notizie dal mondo dell'ar¬ 
te: ritrovata una curiosa colle¬ 
zione di quadri che svela la vita 
segreta dei gatti d'autore. Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul micio di 
Van Gogh, un soriano rosso di pelo 
sperso tra le stelle, con quell'ombra di 
mestizia tale e quale al padrone. Oppu¬ 
re sul dispettoso Giallone di Matisse, 
beccato con la zampa nel vaso dei pe¬ 
sci. Una mostra di gatti col pedigree 
d'artista, galleria d'indiscrezioni feline 
che mette in luce angoli inediti della 
storia dell'arte. 

Beh, diciamola tutta, le cose non 
stanno proprio proprio così: in realtà, il 
pennello dietro alle tele è quello di 
Gion, al secolo Gianantonio Muratori, 
abitualmente architetto e designer, che 
un po' per gioco e un po' per omaggio 
(ai gatti o agli artisti, non è ben chiaro) 
debutta nella pittura. Un'escursione in 
dieci ritratti, la maggior parte ad olio, 
che viene esposta ogni domenica d'ot¬ 
tobre nel piccolo comune di Sant'Aga¬ 
ta Feltria (Pesaro), dove si svolge in 
contemporanea la XV edizione della 
Fiera Nazionale del Tartufo Bianco. 


L'appuntamento per godervi de visu, 
cioè «de musu» i mici ad olio, è al¬ 
l'interno delT«Angelo Mariani», tea¬ 
trino settecentesco tutto in legno, 
dove anni fa è passato anche Vitto¬ 
rio Gassman. Ma se non avete il 
tempo di scampagnare fin lì, potete 
sbirciarli via Internet (il sito è: we- 
b.tiscalinet.it/catgallery). Vi racco¬ 
mandiamo in particolare di passare 
per le stanze di Madame La Gatta 
après Modigliani, slungata sul sofà e 
con l'occhio ceruleo maliziosamente 
ammiccante. Meditate con il micio 
metafisico di Giorgio De Chirico, 
con la solitudine pensosa e fumé di 
quello di Morandi o lasciatevi tur¬ 
bare dallo sguardo sospeso fra mare 
e cielo di Magritte. Di qua sono pas¬ 
sati i gatti alla Fontana (due graffi e 
quattro zampate sulla tela), il gatto 
assemblato di Duchamp (spago e 
sgabello), quello dis-assemblato di 
Braque e l'assemblea felina sull'erba 
di Seurat. Storie leggere come un fu¬ 
metto per gente che ama emozioni a 
colori con ìbaffi e coda. 

Rossella Battisti 
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IN Poltrona 


l'Unità 


Radiofonie ♦ Stati Uniti 

Il pubblico dei fedelissimi 



MONICA LUONGO 

G hettoblaster, oltre essere la ra¬ 
dio che i rappers americani 
negli anni Ottanta si portava¬ 
no in giro sulle spalle a tutto volu¬ 
me, è anche il nome della rivista d'e¬ 
spressione artistica e musicale che si 
trova all'indirizzo Http:// 
www.ghettoblaster.it. Partendo dal 
nome gli autori del sito hanno pen¬ 
sato di dar vita ad una radio dove la 
scaletta viene fatta con la musica in¬ 
viata da visitatori alla nostra reda¬ 
zione (http: / / www.ghettoblaste- 
r.it/radio.htm ). Allo stesso modo 
funzionano anche le altre rubriche 
come «expressionsite» e «tamtam», 
dove si possono trovare disegni. 


scritti e lavori multimediali sempre 
e rigorosamente inviati dai navi¬ 
ganti. Di Ghettoblaster esiste in edi¬ 
zione cartacea e viene distribuito 
presso librerie, etichette discografi¬ 
che ed agenzie pubblicitarie oltre 
che a tutti quelli che inviando un la¬ 
voro né facessero richiesta. D'al¬ 
tronde la radio negli Usa è un affare 
plurimiliardario. I titoli della società 
radiofoniche statunitensi hanno 
avuto un tasso mediodi crescita in 
Borsa del 35% tra il'94 ed il '98. La 
motivazione sarebbe da ricondurre 
alla deregulation che ha eliminato i 
limiti al controllo dei network na¬ 
zionali, che hanno risanato i bilanci 
e prodotto utili. La raccolta pubbli¬ 
citaria è costantemente in crescita da 
oltre 6 anni ed è stata (paradossal¬ 


mente) incentivata dalla sviluppo di 
Internet, dal momento che per la 
promozione dei siti il mezzo radio¬ 
fonico è statoriscontrato tra i più ef¬ 
ficaci. Il medium radiofonico sem¬ 
bra essere quello più adatto al matri¬ 
monio con la rete delle reti. Ogni 
giorno sono circa 210 milioni gli 
americani che ascoltano la radio. 
Più di 12.500 stazioni diffondono 
musica, news e ogni sabato il mes¬ 
saggio alla nazione del Presidente 
degli Stati Uniti. La radio raggiunge 
quotidianamente il 77% degli ame¬ 
ricani di età superiore ai 12 anni e 
ogni settimana il 95% dei consuma¬ 
tori (la tv il 98%). 2mila stazioni ra¬ 
diofoniche sono già on line e il 30% 
dei 30 milioni di utenti del cyberspa¬ 
zio ascolta la radio sul computer. 



Dalle radio Usa torniamo a quella 
pubblica nostrana. Nella settimana 
appena trascorsa sono ripartire al¬ 
cune trasmissioni di Radiorai che 
contano numerosi beniamini. In¬ 
tanto «Radio anch'io» (alle 9 su Ra- 
diouno), dove Andrea Vianello ha 
ripreso il consueto appuntamento 
del mese con il premier D'Alema: 
fresco di Finanziaria, ha risposto al¬ 


le domande degli ascoltatori, in ve¬ 
rità non troppo critiche (ma come 
dar torto agli italiani alle prese con la 
deriva dei partiti?). Hanno ripreso i 
microfoni su Radiodue anche «Il 
ruggito del coniglio» e il pomeridia¬ 
no «Caterpillar», che hanno in co¬ 
mune l'idea di ispirarsi a fatti di cro¬ 
naca «girati» agli ascoltatori, che 
vengono invitati a raccontare le loro 


esperienze in merito. Un pubblico 
giovane e meno giovane li segue fe¬ 
dele e si racconta senza inibizioni e 
con autoironia. Disincantati e spi¬ 
gliati, i conduttori si alternano a 
buona musica e il pubblico risponde 
bene. Ma proprio dai più bravi ci 
aspettiamo nel prossimo futuro 
qualche novità. 

Ormai ogni rete ha il suo respon¬ 
sabile: conosciamo le lungaggini 
della Rai, ma qualche segno di vita¬ 
lità potrebbe arrivare. Lo abbiamo 
scritto altre volte, la radio è lo stru¬ 
mento «mediatico» più adatto al 
mutamento e alla sperimentazione, 
ma bisogna muoversi, se per una 
volta anche noi pensiamo all'Euro¬ 
pa. La radio è veloce e per questo 
può correre più di tutti. 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



Una passione per le star 

Hollywood, 

motori e cioccolatini 


Tutti 
i disegni 
originali 
di questo 
numero 
di Media 
sono 
di Marco 
Petrella 


L / uso dei grandi divi del cine¬ 
ma negli spot è vecchio co¬ 
me il cucco. E qualche volta 
anche le star sono vecchie come il 
cucco. Ma va bene lo stesso, perché 
anche star vecchia fa buon brodo 
pubblicitario. È il caso di Alain De- 
lon, che si è prestato a Omnitel per 
fare da spalla alla diva immagina¬ 
ria Megan Gale. Mentre Harrison 
Ford e Richard Gere almeno non 
hanno avuto altro divo all'infuori 
di se stessi. 

Se ne è già tanto parlato, ma i 
due spot girati sicuramente a suon 


di milioni di dollari dai due bravi 
attori americani presentano altri 
motivi di interesse oltre alla loro 
presenza. Soprattutto quello di 
Ferrerò Rocher, pensato per capo¬ 
volgere del tutto l'immagine casa¬ 
linga del cioccolatino, sempre vis¬ 
suto televisivamente in ambienti di 
un kitsch mostruoso. Se ci pensate, 
il vecchio Ambrogio era l'unico 
servitore del pianeta pubblicitario 
italiano. I maggiordomi, del resto, 
o sono inglesi o non sono. Ma il 
mondo della pubblicità è fatto di 
persone libere e uguali, tutte abili¬ 


tate al consumo, che è rappresen¬ 
tato (anche se non lo è) come atto 
di massima democrazia e di au¬ 
toaffermazione. Ecco quindi che al 
posto di Ambrogio appare l'eroe 
romantico di «Pretty Woman», 
che, guarda caso, era anche ricchis¬ 
simo. Il film infatti lo vedeva come 
Pigmalione capace non tanto di 
educare una donna alla cultura e 
alle buone maniere, quanto ai con¬ 
sumi di lusso, la sola emancipazio¬ 
ne sociale dei giorni nostri. Invece 
ad educarlo ai sentimenti ci pensa¬ 
va lei, secondo lo stereotipo otto¬ 
centesco della prostituta di buon 
cuore. 

Voi capite che un uomo così, se 
decide di farsi strapagare dalla 
pubblicità, lo fa per finanziare una 
buona causa. E Richard Gere, man¬ 
co a dirlo, lo fa per la causa del Ti¬ 
bet, che rappresenta un ulteriore 
valore aggiunto anche per Ferrerò 
Rocher, su cui non può che river¬ 
berarsi positivamente tanto disin¬ 
teresse. Insomma questo nuovo 



ALTRI 
ANCORA 
Divi e motori. 
Ricordate Steve 
McQueen riesu¬ 
mato dalla 
Ford? OH gio¬ 
vane Dennis 
Hopper in sella 
allamotobat- 
tuto da se stesso 
abordo diana 
sfrecciante au¬ 
to? 


Ambrogio non solo è bellissimo, 
ma è tanto buono. Un vero bon 
bon. Anche se, come Harrison 
Ford, si presta a operazioni del ge¬ 
nere solo fuori dagli Usa, dove ri¬ 
schierebbe di rovinarsi l'immagi¬ 
ne. Mentre chiaramente di quello 
che pensiamo noi, provincia estre¬ 
ma dell'impero americano, se ne 
frega. Tanto più che non ha nep¬ 
pure dovuto disturbarsi a passare 
l'oceano perché l'agenzia Ogilvy e 
Mather gli ha portato a casa regista 
(David Ashwell) e set, più natural¬ 
mente i due miliardi pattuiti. 

Dal punto di vista del prodotto 
si è trattato di una vera rivoluzio¬ 
ne e per una rivoluzione non si pa¬ 
ga mai abbastanza. La Ferrerò ave¬ 
va mandato in onda finora film ru¬ 
spanti, pensati in ditta, senza rivol¬ 
gersi quasi mai ai grandi creativi 
esterni. Tanto che gli spot Nutella 
sono stati sempre tra i più brutti 
che si ricordino. Mentre il prodotto 
in sé ha goduto di una promozione 
generazionale gratuita (vedi Mo¬ 
retti, nonché Veltroni) senza pari. 

Che dire invece di Harrison 
Ford? Il divo meno chiacchierato 
di tutta Hollywood ha prestato al¬ 
la Lancia solo il suo simpatico cef¬ 
fo sornione e la camminata in puro 
stile western. Più interessante è il 
ruolo che accanto a lui recita una 
piantina secca. Un bonsai comple¬ 
tamente morto, raccolto per pietà 
accanto a un contenitore di rifiuti, 
che rivive miracolosamente appe¬ 
na caricato sulla Lancia Lybra. 
Vuoi per effetto della potenza sal¬ 
vifica del marchio, vuoi per la vici¬ 
nanza sconvolgente dell'attore e 
della sua carica sexy, che non la¬ 
scia indifferente neanche il regno 
vegetale. 

Un'idea abbastanza originale, 
questa dell'agenzia Armando Te¬ 
sta, visto che, di solito, l'istinto 
materno (o paterno) negli spot è 
scatenato dalla presenza di un 
bambino o, meglio ancora, di un 
cagnolino. La fogliolina riscatta in 
parte l'uso abusato (e anche un po' 
provinciale) del testimonial holly¬ 
woodiano, il quale tra l'altro ha 
imposto anche il suo fotografo per¬ 
sonale perché è l'unico che lo ren¬ 
de così irresistibile e miliardario. 


Homevideo _ 

Vedo e non vedo 
U destino cinematografico 
delle top model 


BRUNO VECCHI 

S filano di qua e di là. Agghindate come meno 
non si potrebbe, in quel baraccone, dove gli 
abiti sono un'accessorio dell'esserci, che (a 
parte rari casi) chiamano moda solo perché va di 
moda. Un mondo di griffe, di stilisti, top model e 
«ambaradan» compiacenti al seguito che il cine¬ 
ma, nonostante le potenzialità offerte dal tema, 
non è mai riuscito a mettere a fuoco. Salvo, forse (e 
con tutti i limiti dell'operazione) in «Pret à porter» 
di Robert Altman (Filmauro Home Video). Il resto 
è soltanto «Sotto il vestito niente» di Carlo Vanzi- 
na. E già questo basta a spiegare il perché più in là 
non si è andati. 

Restano così, nei cocci delle sfilate che vanno, 
vengono e non passano mai, gli stilisti prestati al 
cinema. Giorgio Armani, che di «American Cigo¬ 
lo» di Paul Shrader (Cic Video) ha firmato i costu¬ 
mi: quanto alla coprotagonista, Lauren Hutton era 
stata una top model di grande successo; oppure 
Paco Rabanne, che più di trentanni fa ha disegna¬ 
to le memorabili tutine spaziali «vedo e non vedo» 
indossate da Jane Fonda in «Barbarella» (Cic Vi¬ 
deo): è annunciato un remake con Drew Barrymo- 
re, ma non si sa con quale sarto; oppure ancora, gli 
stilisti cui è stato addirittura dedicato un film-do¬ 
cumentario: è il caso di Yoshi Yamamoto con «Ap¬ 
punti di viaggio tra moda e città» di Wim Wenders. 
E dove non arrivano gli stilisti, ecco le modelle: 
tutte con il sogno di imitare la carriera di Audrey 
Hepburn. Figlie dell'immaginario griffato di «Co¬ 
lazione da Tiffany» (Cic Video), se non ci hanno 
già provato ci proveranno presto: Megane Gale 
l'ha annunciato poche settimane fa. E si salvi chi 
può. 

Qualche modella, ad onor del vero, la sua parte 
nel cinema l'ha recitata con grazia: Andie MacDo- 
well, ad esempio, che dopo l'esordio sottotraccia e 
doppiata in «Greystoke» (Warner Home Video) 
ha dimostrato di saperci fare in «Sesso, bugie e vi¬ 
deotape» (l'U) e «Green Card» (Touchstone Home 
Video); altre sono apparse di sfuggita: Naomi 
Campbell in «Girl 6» di Spike Lee (20th Century 
Fox Home Entertainment); altre ancora (Cindy 
Crawford), lasciamo perdere. Il giro di chiffon po¬ 
trebbe ancora continuare, in un gioco ad incastri 
che fa del cinema la depéndance della passerella e 
della passerella la cornice mondana del cinema. 
Ma è meglio fermarsi e concedersi un sorriso bef¬ 
fardo, pensando che questa è una storia comin- 
cianta con «I magliari» (Mondadori Video). E da 
quelle parti, spesso, ha continuato a girare. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Interzone ♦ Steve Reich 

Un profeta nel cuore della pulsazione 



Steve Reich 
Sl Aa. Vv. 

Reich Remixed 
Nonesuch 


GIORDANO MONTECCHI 

S ia vero oppure no che Steve 
Reich sia arrivato per caso all'i¬ 
dea di «phasing» (come raccon¬ 
ta Michael Gordon nelle note di co¬ 
pertina del ed), resta il fatto che la 
musica ripetitiva del giovane Reich 
costituisce il fondamento di gran 
parte dei procedimenti applicati oggi 
nell'epoca della cosiddetta «dj cultu¬ 
re». Andandosene in giro col regi¬ 
stratore per il parco di San Francisco, 
era il 1965, Reich si imbattè in un 
predicatore nero che ci dava dentro a 
pieni polmoni con Noè e il diluvio. 
Tornato in studio, prese le forbici, il 
nastro adesivo, e fece dei «loops» (de¬ 
gli anelli di nastro), in particolare 


sulle parole «It's gonna rain». La 
lampadina gli si accese in testa nel 
momento in cui, pare per errore, due 
nastri andarono fuori sincrono, ge¬ 
nerando una sovrapposizione sfasa¬ 
ta delle parole. Era nato qualcosa di 
nuovo: semplice, pulsante, dirom¬ 
pente, ipnotico. In realtà era una mu¬ 
sica della discordia, poiché a molti 
una musica concepita sulla ripetizio¬ 
ne automatica di un segmento - l'e¬ 
quivalente musicale ddle immagini 
multiple di Andy Warhol - non è mai 
andata giù. Adesso, in musica, per 
ottenere cose del genere basta sempli¬ 
cemente premere il pulsante di un 
campionatore. Anzi, esagerando un 
po', si potrebbe quasi affermare che 
non c'è musica d'oggi - dalle sale da 
concerto, alle discoteche - che non 


faccia uso di registrazioni e di loop. 
Da qui a vedere in Steve Reich il pa¬ 
dre della dj culture il passo è breve. 
Quello stesso Reich che dopo avere 
passato anni a studiare le percussio¬ 
ni africane e il gamelan affermava: 
«La musica non occidentale in gene¬ 
re, e in particolare la musica africana, 
indonesiana e indiana, forniranno 
dei nuovi modelli strutturali ai mu¬ 
sicisti occidentali [...] Giovani com¬ 
positori e interpretiformeranno nuo¬ 
vi ensemble, ispirandosi a una o a va¬ 
rie tradizioni musicali del mondo [...] 
La pulsazione e il concetto di un chia¬ 
ro centro tonale riemergeranno come 
sorgenti fondamentali della nuova 
musica». La profezia sta in uno scrit¬ 
to del 1970 intitolato «Alcune previ¬ 
sioni ottimistiche sul futuro della 


musica». Ed ecco ancora la discordia: 
definire ottimistiche prospettive in 
cui altri vedono solo il cervello che va 
all'ammasso. «Reich Remixed» è l'o¬ 
maggio esplicito a Reich come padre 
da parte della nuova generazione te- 
chno: 9 pezzi più un anonimo «bo¬ 
nus truck» firmati da Goldcut, Lìo- 
wie B Andrea Parker, Tranquillity 
Bass, Mantronik, Nobuzaku Take- 
mura, W^Note, Dj Spooky, Ken Ishii. 
A occhio l'accoglienza internaziona¬ 
le a questo progetto, è stata in preva¬ 
lenza orientata a un: «no grazie. Me¬ 
glio gli originali». La vernice tecno¬ 
logica, la concessione alla moda, si è 
detto e ripetuto, non aggiunge nulla, 
anzi snatura la musica del composi¬ 
tore. In unaparola: effetti speciali. 

E tuttavia c'è un che di troppo 


semplicistico in questo coro, per la 
semplice ragione che qualcosa della 
musica di Reich - da «Come Out», a 
«Drumming», a «Six Marimbas» 
(tutti brani ampiamente saccheggia¬ 
ti dai mixmaster di turno) - sta effet¬ 
tivamente al cuore delle pulsazioni 
che quotidianamente ci rintronano 
nelle orecchie. Mettere in pista que¬ 
sta musica e farne un ingrediente da 
fast food musicale produce certa¬ 
mente uno scarto, una deviazione ri¬ 
spetto all'orizzonte originario. Gi 
mancherebbe: basta pensare cos'è ac¬ 
caduto con Bach, Mozart, Strauss e 
tanti altri. Ma la naturalezza con cui 
le invenzioni di Reich si prestano a 
farsi manipolare sulla console, tradi¬ 
sce il fatto che, al di là della diversa 
funzione, la sua musica e la musica 
techno affondano entrambe le pro¬ 
prie radici in quella cultura extraeu¬ 
ropea che in luogo della sintassi basa¬ 
ta su sviluppo ed elaborazione, colti¬ 
va da sempre una lingua basata sulla 
formula e sulla ripetizione. E alla 


drammaturgia dell'espressione so¬ 
stituisce il processo della trance. 

«Reich Remixed» è un disco pati- 
natissimo, dall'indiscutibile gla¬ 
mour uditivo, che non impedisce pe¬ 
rò di cogliere la forte disparità degli 
esiti: dalla faciloneria delle ondate 
ambient sovrapposte da Goldcut a 
« Musicfor 18 Musicians», alla buli¬ 
mia di Tranquillity Bass in «Mega¬ 
mix», alla sbornia tecnologica di DJ 
Spooky alle prese con «Gity Life», fi¬ 
no all'ammirevole finezza del lavoro 
di Ken Ishii su « Gome Out». 

Non ho idea di quanto venda 
«Reich Remixed». E non so neppure 
con certezza se sia un destino lusin¬ 
ghiero per un compositore il finire 
sulle prime pagine della musica più 
«trendy». Ma qualcosa mi dice di sì. 
E mi sa che, sotto sotto, con tutte le 
querimonie circa l'indifferenza del 
pubblico nei loro confronti, molti 
dotti compositori, per quanto di¬ 
sprezzino a parole, vorrebbero tro¬ 
var si al suo posto. 


Ascesa e declino di Gaio Barbieri: dalle influenze coltraniane alla riscoperta della «sua» sonorità latinoamericana 
In cofanetto sette cd testimoniano la carriera di un musicista che ha fatto incontrare il free jazz con la tradizione argentina 


R acconta Enrico Rava: «In¬ 
contrai per la prima volta 
Gato Barbieri nel 1963, a 
Roma. Portava i capelli corti e 
non aveva in testa il feltro nero 
poi diventato famoso. Girava il 
mondo senza un soldo, con il sax 
tenore a tracolla e lo spazzolino 
da denti in tasca. Ci accorgemmo 
subito che era un grande e lo fa¬ 
cemmo lavorare coi noi. Gato 
suonava free ma sapeva fare gli 
standard quando occorreva. Lo 
stile era molto vicino a John Col¬ 
trane, però con un chiaro accento 
personale, anche se non aveva 
ancora scoperto il mixaggio fra il 
jazz e gli accenti colti e popolari 
argentini che più tardi fece la sua 
fortuna». 

Non aveva ancora trent'anni, 
Gato, essendo nato a Rosario nel 
1934. Di quel suo periodo forma¬ 
tivo, in parte italiano, rimangono 
testimonianze discografiche suf¬ 
ficienti. Qualche anno fa Piero 
Umiliani tirò fuori dai propri ar¬ 
chivi alcuni brani per due film 
che gli affidò fra il 1965 e il 1968 e 
ne fece un cd prezioso Gato Bar¬ 
bieri, Two Pictures Years 1965- 
1968, Liuto Records. Con Gato 
suonarono Enrico Rava, Eran- 
co D'Andrea, lo stesso Umilia¬ 
ni, Antonello Vannucchi, Enzo 
Grillini, Giovanni Tommaso e 
Bruno Biriaco. Poi c'è la suite 
Nuovi Sentimenti (New Feelings, 
1966), per la quale l'autore, 
Giorgio Gaslini, riunì un grup¬ 
po internazionale straordina¬ 
rio: Don Cherry, Steve Lacy, 
Barbieri, Gianni Bedori, Jean- 
Prangois Jenny Clark, Eranco 
Tonani, Kent Carter. L'opera 
ora contenuta nell'Integrale 
Gaslini della Ird, volumi 3/4. 

Negli stessi anni, più preci¬ 
samente nel 1965 e nel 1966, 
Gato collabora con Don Cher¬ 
ry fra Parigi e New York e in¬ 
cide con lui tre dischi: Toge- 
therness per la Durium, Com¬ 
plete Communion e Symphony 
for Improvisers per la Blue No¬ 
te. (Del 1967 è il forte espiso- 
dio free di In Search of Mistery, 
il primo vero album a suo no¬ 
me, in quartetto, per la Esp). 
L'influenza di Cherry, poeta 
riconosciuto delle radici popo¬ 
lari, è molto importante. 


Viaggio alle radici e ritorno 
E il sax balla anche il «Tango» 

EMILIO DORÈ 



Le cose stanno a questo 
punto quando Barbieri viene 
scritturato dal produttore Bob 
Thiele il quale, appena uscito 
dalla Impose!, fonda la Elying 
Dutchman. Ne escono sei long 
pleying, oggi introvabili e 
quindi opportunamente ripro¬ 
posti in cd dalla Bmg francese 
(sia detto di passaggio: l'anno 
di pubblicazione originale in 
cd è il 1997, mentre i meandri 
misteriosi della distribuzione 
la offrono appena adesso sul 


Gato Barbieri: Ascoltammo questa «musica 

The Complete secca, metodicamente ricca ma 

Flying Dutchman senza superfluità». Arrigo Ar- 

Recordings rigoni intuisce che «Gato sta 

1969-1973 meditando di ritornare alle sue 

Bmg radici musicali, alla riscoperta 

cofanetto di 7 cd di ritmi, melodie e strumenti 

del Sud America»; e non a ca¬ 
so inserisce questa osservazio¬ 
ne nelle note di copertina che 
poi scrive per il disco della 
svolta di Barbieri. Si tratta di 
Flamba Khala, ancora per la Du- 
rim, inciso da Gato a Milano 


nel 1963 in duo con il pianista 
Abdullah Ibrahim che all'epo¬ 
ca si fa chiamare Dollar Brand. 
Negli anni Sessanta e Settanta, 
Brand è un esule politico suda¬ 
fricano che vive parte dell'an¬ 
no a New York con l'animo 
colmo di nistalgia. Il cantasto¬ 
rie africano e il figlio della ter¬ 
ra neolatina - oltretutto coeta¬ 
nei si trovano a meraviglia e si 
intendono sulle comuni istan¬ 
ze terzomondiste, sul dolore e 
la speranza. 


mercato italiano). Gli albi so¬ 
no, nell'ordine, The Thied 
World - significativo anche nel 
titolo, Fenix, El Pampers, Ender 
Pire, Bolivia e Tester day s. Si ve¬ 
dono pure separatamente. Il 
settimo cd è un bonus di appe¬ 
na dodici minuti, El Gato, che 
contiene una partitura per Bar¬ 
bieri e Oliver Nelson incisa a 
New York nel 1971 da un 
gruppo medio. 

Per Gato sono anni delicati e 
fondamentali. Nel 1969 il sas- 
sofinista ha una fama già con¬ 
solidata, ma non è quello che 
si dice una star di livello pla¬ 
netario. Nel 1971, però, c'è la 
chiamata di Bernardo Berto¬ 
lucci che gli affida la composi¬ 
zione della colonna sonora del 
suo film Ultimo tango a Parigi 
(1972). Inutile ripercorrere le 
incredibili vicende di quel ca¬ 
polavoro, che un ritorno di cu¬ 
po oscurantismo medievale 
condannò perfino al rogo. Il 
periodo di permanenza della 
pellicola sugli schermi bastò 
per proiettare Gato nell'empi¬ 
reo dei vip mondiali, richiesto 
per concerti ovunque (e per 
fargli perdere, a volte, il senso 
delle proporzioni). 

Questi album della Elying 
Dutchman offrono la chiave 
per capire Gato soprattutto per 
chi non abbia ancora dimesti¬ 
chezza con lui. Vi si coglie il 
passaggio decisivo dalla tem¬ 
perie informale dall'influenza 
(mai del tutto rinnegata) di 
John Coltrane al recupero defi¬ 
nitivo della neolatinità e alla 
sintesi con il jazz perfino nel 
repertorio e negli strumenti 
(arriva, per esempio, il contri¬ 
buto di Nana Vasconcelos con 
le sue percussioni e il suo ba- 
rimban). Le incisioni furono 
effettuate a New York, salvo 
quelle di El Pampero (1971) che 
contiene parte della musica 
del primo trionfo di Gato al 
Eestival di Montreux. La fase 
finale del contratto con la 
Elying Dutchman coincide con 
l'inizio di quello con la Impul¬ 
se! e quindi con il decollo dei 
quattro Chapters, punti di ver¬ 
tice della carriera di Gato pri¬ 
ma del successivo declino. 


Biografie / 1 _ 

Genio 

e sregolatezza 
a New York 

■ La vita di Reed scandagliata dal 
biografo di Warhol eBurroughs - un 
tipo che adoragli outsider (sta lavo¬ 
rando con John Cale alla sua autobio¬ 
grafia e ha in cantiere una biografia 
di Patti Smith) - tra session di musi¬ 
ca e di droga, il rapporto con gli altri 
Velvet, la «risurrezione» della se¬ 
conda fase della sua vita. 

i e / 2 _ 

Jim, Jimi 
Janis 

e gli altri angeli 

■ Racconto a più voci di una fase 
d'oro del rockamericano. Tra gli 
scriventi, oltre allo stesso Moscati, 
anche Riccardo Bertoncelli (sui Bea¬ 
tles) e Alvise Sapori (su Jesus Christ 
Super star). Nel libro, interviste sul 
tema ad alcuni musicisti italiani, tra 
i quali anche lo scomparso de André, 
una sezione fotografica,filmografia e 
bibliografia (una discografia sarebbe 
stata troppo imponente?). 


B I 0 q r a f 



1970 Addio Jimi 
a cura di Italo 
Moscati 
Marsilio 
pagine 220 
Iire35.000 



Lou Reed, il lato 
selvaggio del 
rock 

di Victor Bockris 
Arcana 
pagine 450 
lire 36.000 


Rock&fiction 



Fish&Chips e 


altri racconti 
di Rete 
Townshend 
minimum fax 
pagine 120 
lire 22.000 


Una chitarra 
che scrive 
versi e racconti 

■ Bete Townshend fa anche l'edito¬ 
re e lo scrittore. Come molti suoi col¬ 
leghi si cimenta con la parola scritta 
oltre che suonata. Questa raccolta di 
prose e versi è stata scritta tra il '79 e 
784: sono ballate, storie che sembra¬ 
no scaturite da incontri nei pub rac¬ 
contate dalla voce di un geniale e folle 
chitarrista. 


Classica ♦ Matteo D'Amico 

Lo «Stabat» secondo Matteo pensando a Borsellino 


Mercoledì 


mecua 

JJJG/JJ'J 


ERASMO VALENTE 

S traordinario il successo di un parti¬ 
colare «Stabat Mater» di Matteo 
D'Amico, presentato in «prima» as¬ 
soluta alla Sagra Musicale Umbra. La no¬ 
vità, per soprano, mezzosoprano, orche- 
Matteo D'Amico stra d'archi e percussione, applaudita 
L'Azur nell'Auditorio San Domenico, richiama 

Dischi Ricordi l'attenzione sul D'Amico, nostro nuovo 
compositore. Vicino ai quarantacinque (li 
festeggerà il prossimo giugno), Matteo 
D'Amico ha molto rafforzato la sua pre¬ 
senza nel paesaggio della musica d'oggi. 
Ha sperimentato il nuovo per suo conto, 
cresciuto alla scuola di Guido Turchi, Ir¬ 
ma Ravinale, Franco Donatoni e, nel 
1985, solennizzò i trent'anni vincendo 
premi in Italia, Spagna e Francia. Dà so¬ 
stanza ai nuovi suoni, traendoli dal pas¬ 
sato cui non volge le spalle. 

Rivivono nelle musiche di Matteo 
D'Amico continui richiami alla grande 
tradizione culturale dei secoli scorsi. La 
musica ha sempre bisogno del supporto 
dell'esecuzione e del ricorso alle registra¬ 
zioni discografiche. L'industria del disco 



è sempre «cauta» nei riguardi della mu¬ 
sica nuova, ma un cd con musiche di 
D'Amico e la recente esecuzione dello 
«Stabat Mater» suddetto (nel vicinissimo 
Duemila sarà inserito in un altro cd) aiu¬ 
tano a fare un punto sulla musica secon¬ 
do il nostro Matteo e a coinvolgerci nel¬ 
l'iter artistico del compositore. 

Il cd - «L'Azur», Matteo D'Amico, Di¬ 
schi Ricordi - si apre con un omaggio a 
Lorenzo de' Medici, il Magnifico, nel cin- 
quecentesimo anniversario della morte 
(1449-1492). Ma oggi, possiamo ricordare 
il personaggio anche nei 550 della nasci¬ 
ta. L'omaggio s'intitola «Angelus No- 
vus», tal quale un dipinto di Paul Klee, 
raffigurante un angelo con le ali impi¬ 
gliate, bloccato nel suo volo. D'Amico 
cerca nei suoni l'eco, la risonanza, il 
«sentimento» della verità dell'angelo e 
dei suoni impigliati nel tempo. C'è in 
quel Lorenzo l'incombere del tempo che 
non aspetta, il tormento della «bella gio¬ 
ventù» (che) «giamai non torna», l'ansia 
di «usare il tempo ben, che vola e fugge». 

Subito dopo, il cd si inoltra in una 
composizione su versi di Mallarmé, tolti 
dal ciclo di poesie intitolato «L'Azur». È 


una composizione che precede l'altra 
suddetta e che ha già il «tema» del volo 
bloccato (incombe la bianca agonia del 
cigno), vinto, poi, dal rintocco di campa¬ 
ne che suonano «blues angèlus», e porta¬ 
no il tutto - la voce del soprano, i suoni 
del gruppo strumentale - ad invocare 
«l'Azur! l'Azur! l'Azur!». Diremmo, un 
impossibile «Azur». Tanto impossibile 
che adesso, utilizzando un testo ricavato 
dal romanzo di Vincenzo Consolo, «Lo 
Spasimo di Palermo», Matteo D'Amico 
ha composto uno «Stabat Mater» artico¬ 
lato in forma di «Cantata sacra e profa¬ 
na». C'è la voce recitante di Maddalena 
Grippa, ci sono le sublimi voci cantanti 
di Mariella Devia e Marina Comparata. 
Si racconta di un ritorno a Palermo, cul¬ 
minante nell'esplosione che uccise Paolo 
Borsellino e la sua scorta. 

Entra nel racconto il compositore sicu¬ 
lo, Emanuele d'Asterga /1680-1757) che 
aveva scritto uno «Stabat Mater». E si fa 
perpetrare l'eccidio appunto in via 
Asterga. Un complessivo clima di trage¬ 
dia, lontana da una catarsi, avvolge la 
musica. 

La letteratura musicale è piuttosto ric¬ 


ca di «Stabat Mater», dal primo Settecen¬ 
to in poi, ma pensiamo che non vi siano 
pagine così scarne, tragiche e intesamen¬ 
te palpitanti come quelle di Matteo D'A¬ 
mico quando i suoni sostengono i versi 
di Jacopone di un brivido fonico, sventa¬ 
gliato e subito rappreso. Questi suoni so¬ 
no preceduti dalla recitazione, in italia¬ 
no, del testo latino: «Là una madre dolo¬ 
rosa stava, lacrimosa presso il figlio sulla 
croce...». E sono seguiti dal racconto (vo¬ 
ce recitante e percussione) - vuole essere 
un omaggio a Stravinski - dell'esplosio¬ 
ne. Un recitato sfociante nella disperata 
invocazione: «Oh gran manu di Diu, ca 
tanto pisi, cala, manu di Diu, fatti palisi». 
Ed è qui che l'«Angelus Novus», impi¬ 
gliato, potrebbe svincolarsi e mutarsi in 
un angelo vendicatore, chissà. Ma intan¬ 
to Matteo D'Amico rende «palese» il suo 
far musica. Lui ha dentro il suo «Azur». 
Dal cd di cui abbiamo detto, passando al¬ 
l'altro che recherà questa strana «Canta¬ 
ta» (prodigiosa anche la «Roma Sinfo- 
nietta» diretta da Karl Martin, nonché la 
percussione), apparirà chiaro come nello 
«Stabat» secondo Matteo il D'Amico sia 
giunto, intanto, al suo capolavoro. 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
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Cinema & Teatri 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Gioco a due 

diJ.McTieman con P.Bro- 
snan,R. Russo, D.Leary 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Withorwithoutyou 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. fccleston, Y. At¬ 
ta! 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

diA.KiarostamiconB. Dou- 
rani 

ANTEOSALAQUAnROCEIifTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

S.6iM.Pictures-In lingua originale 

TheMummy 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,R.Weisz 

APOLLO T 

GALI DECRISrOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson,E. 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GALI DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Austin Powers» la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.MyersH. 
Graham, SPenn 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Pazzi in Alabama 

diA.BanderasconM.Giif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson,E. 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Guardami 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti, S. Orsola Garello, F.ln- 
sinna-V.M.18 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Gioco a due 

diJ.McTìeman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CENTRALEl 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Skylercon H. Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEOALLEN 

V.LEMONTINERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 21 Anteprima ad inviti 

JudyBerlin 

di E. Mendelsohn con M. 
Kahn,B. Barrie, B.Dishy 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il ventoci porterà via 

diA.KiarostamiconB. Dou- 
rani 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La guerra degli antò 

di R Milani con R Orioli, A 
Lupurk,A.Luzorru 

CORSO A 

GALI DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De 3ca, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TB.. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. De Sca, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALA2 A 

Or. 20.10-22.30(13.000) 

Austin powers^ la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.Myers,H. 
Graham, SPenn 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam, R. Pi- 
dgeon 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALI DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 
no, A. Gagliena,L. De Filip¬ 
po 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELI18 

JEL 02.48.00.89.08 

È posabile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C. Zeta, Jones W.Patton 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 


MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWeisz 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 
Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (13.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di j. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or.14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 

(13.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

dij.RoachconM.MyersH. 
Graham, SPenn 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Animali felici 

di A Ruta con A. Libretti, P. 
Ubaldi,Ch.Bani 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NU0V0CINEMAC0R9CA 

\4ALECORSICA68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Nemicheamiche 

di C. Columbus con]. Ro- 
berts,S.Sarandon, E Harris 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

A domani 

di G. Zanasi con S. Rivi, A. 
Cornati, W. Saba 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni emise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Entrapment 

di j. Amiel con S. Connery, 
C. Zeta, Jones, W.Patton 

ODEONSALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 

Rassegna: film in lingua originale 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni emise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

ODEON SALA4 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35 (13.000) 

American historyX 

diIKayeconE.Norton,E. 

Fur1ong,F.Balk-V.M.18 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Lamummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWeisz 

ODEONSALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Austin powers, la spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.MyersH. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisogiu, L. Littiz- 
zetto 

ODEON SALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

lldolcerumoredella 

vita 

di G. Bertolucci con F. Neri, 
RSerbedziJa 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K 
Reeves, LFishburne 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 

ODERÌ AB 

V.LECONIZUGNA,50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (13.000) 

Star Wars episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

PALESTINA 

VIAPALESrRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21 (7.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A. 
Ascaride, J.P.Darroussin 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. DeSca, D.Abatantuo- 
no 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kessiso¬ 
giu, LLittizzetto 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C. Zeta, Jones, W.Patton 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Tre stagioni 

di I Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentions 

di R Kumble con SM. Cel¬ 
iar, RPhillippe 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni emise, 
N.Kidman,SPollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Rassegna: Il piacere dello sguardo 

C'èpost(g)perte 

di N. ^bronconi Hanks 
M.RyaaG.Kinnear 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 14.15 (7.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (13.000) 

Star Wars episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 


SPLENDORSALAGAMMA Tifosi 

Or. 15 (7.000) di N. Parenti con M.Boldi, 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) Ch. De Sca, D. Abatantuo- 

no 


VIP Cruelintentions 

VIA TORINO, 21 di R Kumble con S.M. Gel- 

TEL 02.86.46.38.47 lar,R.Phillippe 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADEUA, 15 
TEL 02.86.45.27.16 
Or. 16.30 (7.0004tessera) 

Or. 17.30 
Or. 19.30 
Or. 21 
Or. 22.30 

Rassegna internazionale del video d'au- things 
tore diJ.Maybury 


ARCORE 


NUOVO La mummia 

VIAS. GREGORIO, 25 diSSommers 

TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE StarWarsepisodiol-La 

VIA CADUTI, 75 minacciafantasma 

TEL 02.93.80.390 diG.Lucas 


RINASCO 


SAN LUIGI La mummia 

LARGO LORIGA, 1 di S. Sommers con A. Vo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S GIUSEPPE Riposo 

VIA ISIM BARDI, 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ITALA, 68 
TEL 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ StarWarsepisodiol-La 

MARCELLINE,37 minacciafantasma 

TEL 02.924.53.43 diG.Lucas 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO StarWarsepisodiol-La 

VIA POGUAN 1,7/a minacciafantasma 

TEL 02.45.80.242 diG.Lucas 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Entrapment 

VIAS. CARLO, 20 diJ.Amiel 

TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Tifosi 

VIAUBERTÀ,108 di N. Parenti 

TEL 02.6601.5560 

( 11 . 000 ). 

PAX II dolce rumore della vi- 

VIA FIUME, 19 ta 

TEL 02.66.00.102 di G. Bertolucci 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM StarWarsepisodiol-La 

VIAVOLTA minacciafantasma 

TEL 02.25.30.82.92 diG.Lucas 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO Tifosi 

VIACONCIUAZIONE,17 diN.Parenti 

TEL 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Ealloramambo! 

\4AVISMARA,2 

di L. Pellegrini 

TB.. 02.99.59.403 


ITALIA 

Giocoadue 

\4AVARESE,29 

diJ.McIeman 

TB.. 02.99.56.978 



1MELZO 1 


ARCADIAMULTIPLEX 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ 

TEL 02.95.41.64.44 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Eyeswideshut 

diS.Kubrik-V.M.14 

ARCADIAMULTIPLEX 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

ARCADIAMULTIPLEX 

Lamummia 

diSSommers 

Entrapment 

diJ.Amiel 

ARCADIAMULTIPLEX 

Giocoadue 

diJ.McIeman 

ARCADIAMULTIPLEX 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro 


1 MONZA 1 

ASTRA 

VIAMANZONI,23 

TEL 039.32.31.90 

Tifosi 

diN. Parenti 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TEL 039.32.27.46 

Or. 21.30 

Rassegna: In lingua originale 

Truecrime 

Finoaprova contraria 
diC.Eastwood 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TEL 039.38.05.12 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIAF. CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Star Warsepisodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISALA 

SALA 2 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Austin powers» la spia 
checiprovava 

diJ.Roach 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTELONGA,4 

TEL 039.32.37.88 

Giocoadue 

diJ.McIeman 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALAZAFFIRO 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

diJ.Turteltaub 


PADERNODUGNANO 


FUORI CinÀMANZONI Tuttosumiamadre 

VIAMANZONI19 diP.AImodovar 

TEL 02.91.81.93.4 


METROPOLISMULTISALA Eyeswideshut 

SALA BLU di S. Kubrick-V.M. 14 

VIAOSLAVIA,8 

TEL 02.91.89.181 

m) 

METROPOLISMULTISALA Star Warsepisodio I - La 

SALAVERDE minacciafantasma 

diG.Lucas 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Star Warsepisodio I-La 

VIAD.STURZO,2 minacciafantasma 

TEL 02.55.30.00.86 diG.Lucas 


RHO 


CAPITOL Tifosi 

VIAMARTINELU,5 diN. Parenti 

TEL 02.93.02.420 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELONI Star Warsepisodio I-La 

V. LE LOM BARDIA, 53 minacciafantasma 

TEL 02.57.50.19.23 diG.Lucas 


SAN DONATO 


TROISI Eyeswideshut 

PIAZZA GEN FRALE DALLA CHIBA di S. Kubrick-V.M. 14 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Tuttosumiamadre 

VIA MATTEOTTI, 42 di P. Almodovar 

TEL 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Eyeswideshut 

VIAUMBERTOI,14 di S. Kubrick-V.M. 14 

TEL 0362.23.13.85 

(9.000) 


S ROCCO Star Warsepisodio I-La 

VIA CAVO UR, 83 minaccia fantasma 

TEL 0362.23.05.55 diG.Lucas 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO Riposo 

VIAMARELU, 158 
TEL 02.24.81.291 


EL£NA Tifosi 

VIASAN MARTINO, 1 diN.Parenti 

TEL 02.24.80.707 
( 11 . 000 ) 


RONDINELLA Riposo 

VIALE MATTEOTTI, 425 
TEL 02.22.47.81.83 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Instinct - Istinto pri- 

VIAGRANDI,4 mordiale 

TEL 02.32.82.992 diJ.Turteltaub 

(7.000) 


TREZZOD'ADDA 

KINGMULTISALAKING 

VIABRASCA,! 

TEL 02.90.90.254 
(10.000) 

Tifosi 

diN. Parenti 

KING MULTISALA SALA VIP 

(10.000) 

Star Warsepisodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

VIMERCATE 

CAPITOLMULTISALASALAA 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL 039.66.80.13 
(9.000) 

Star Warsepisodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

CAPITOLMULT1SALASALAB 

(9.000) 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 


- Academic training 
group 

seriedi cortometraggi 
-Cortometraggi 
diSBartas 
-Cortometraggi 

- Love isthe devii 

Remembrance of 







MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TEL 02.7200.3744 

Don Chisciotte Coreografia e regia R. Nureyev, musica di L Minkus, 
direttore D. Garforth, scene R del &vio, costumi A Ani. Corpo di ballo 
del Teatro alla Scala. Ore 20.00 fuori abbonamento 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore R Chailly, Maestro del 
coro R Gandolfi. Gustav Mahier; Sinfonia n. 2 Resurrezione. Prenotazio¬ 
ni dei biglietti presso il Teatro Urico, via Larga 14, tei. 02.809.665 da lu¬ 
nedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei biglietti L 50/100.000 

AUDITORIUM DI VinORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTAVITTORIA43 

Riposo 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Concerto neH'ambito della stagione di Serate Musicali. F. P. Zimmer- 
mann al violino, M. Brunello al violoncello. Ore 21.00 L 25.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Stagione 1999/2000 Abbonamento club 10 spettacoli L 300.000,8 
spettacoli L 200.000, gruppi 5 spettacoli L 125.000, giovani e anziani 
L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 60.000. Biglietteria 
feriali ore 10-18.30, festivi 10.30-18.30 


TEATROPAOLOGRASSI 

VIA ROVELLO 2 TTL 02.7233.3222 

Stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 300.000,8 
spettacoli L 200.000, speciale per gruppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteria feriali ore 10-18.30, festivi 10.30-18.30 

^lÒ 

VIARIVOU6 TTL 02.7233.3222 

Riposo 

ÀrÌBERTÌ) 

VIA D. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

È aperta la campagna abbonamenti Per informazioni tei. 
039/2874011 orari d'ufficio 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999/2000 Abbonamento a 10 spettacoli L 360.000/ 
250.000,6 sfjettacoli L 252.000, giovani L 190.000/150.000. Bigliet¬ 
teria da lunedì a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17, domenica chiuso 


CIAK 

VIASANGALÌ0 33 TEL 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura; 15 ottobre 1999 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TTL 02.861.901 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 100.000. 
Telefono biglietteria 02/89011644 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Riposo 

FRANCOPARENTI 

VIA PIER LOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


LIHA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche presso agenzie Cariplo, punti vendita Milan 
Point 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 E' aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/48007700 


NOLIMITSHALL 

VIALI MELCHIORRE GIOIA 

Riposo 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TIL 02.7600.0086 

Riposo 

OLMETTO 

VIA OmETTO 8/A TEL. 02.875185 

Riposo 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL 02.3926.2282 

Riposo 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 

Staigione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici del musical 
(in italiano) "Grease", "Hello Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Per informazioni tei. 02/39322737 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TIL 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero L. 
380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteria feriali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ELPO 

VIACIRO MENOTTI 11 

TEL 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

TEL 02.86464986 

Stagione “Insieme a teatro" 1999/ 2000 Teatro del Buratto: aperta 
la campagna abbonamenti. Per informazioni lunedì-venerdi ore 10-13, 
15-18. Tel. 02/27002476 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVEFANI3 

TEL 02.4694440 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 4 spettacoli a scelta L. 50.000. 
Per prenotazioni e informazioni tei. 02/468260 

TEATROLIBERO 

VIA SAVONA 10 

TEL 02.8323126 

Svendite. Piccoli saldi di fine millennio di P. Pacca, con M. Loreto 
eG. Uguori. Regia di P. Pacca, musiche originali di G. Uguori. Ore 21.00 
L. 18-23.000 

TEATROVERDI 

VIAPASTRENGO16 

TEL 02.6880038 


Stagione 1999/2000 Aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni lunedì-venerdi ore 10-13,15-18. Tel. 02/27002476 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti per i 
Teatri Carignano e Alfieri per la recita del mercoledì. Biglietteria T.S.T., 
via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 011/5176246 


CONSERVATORIO-GIUSEPPEVERDI 

VIAMAZZINI11-PIAZZABODONI TEL 011.88.84.70 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TILOll.53.20.87 

Trans fugues con La cònica Lacònica. NeH'ambitodel Festival Interna¬ 
zionale di Teatro di Figura "Incanti". Ore 21.00 
CafèProcope: riposo 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGUO 17 

Chiusura estiva 

TELOll.65.00.200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TELOll.88.151 

REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 

Riposo 

TELOll.88.151 


GENOVA 

CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Riposo 

TELOlO.589.329-591.697 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EMANUELEFIUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TEL 010.534.22.00 

ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

TEL 010.534.22.00 

Riposo 



GENOVESE 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 2 TEL 010.839.35.89 

Sono aperte le prenotazioni di tutte le recite degli spettacoli 
della stolone 1999-2000 Orario botteghino: martedì-sabato 10- 
18; lunedì 15-18; domenica 15-18 solo nei giorni di spettacolo 

TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA TILOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E' aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per informazioni tei. 
010/6592220 


O 


l'Unità 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZAS/\NTAGIUUA2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 

no,A.Galiena 

ACTOR'SSrUDIO 

VIACHIBA DELIA SALUTE, 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.Myers,S. 
Penn 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

ADUA400 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTORIO EMANUELE», 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (8.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McIeman con P. Bor- 
snanaR Russo 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

CAPITOL 

VIASAN DALM AZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (7.000) 

LaguerradegliAntò 

di R Milani con R Orioli, F. 
Pistilli 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (7.000) 

Un amore 

di G.LTavarelli con L. Indo¬ 
vina, F.Gifuni 

CHARUECHAPLINl 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini e F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 

no,A.Galiena 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini e F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P.Kessiogiu 

CRISTALLO 1 

VIA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.35-17.55-20.15-22.35 (8.000) 

Un uomo per bene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (8.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.15-20.30-22.35 (8.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Skylercon H. Mataraz- 
zo,M.Westhon 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C. DeSica, D. Abatantuono 

ELISEOGRANDE 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes P.Cruz 

ELISEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZAVIITORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.Myers,S. 
Penn 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (8.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C. DeSica, D. Abatantuono 

RAMMA 

CORSO HAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-18.45-22 (8.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

IDEAL 

CORSOBECCARIA4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Lamummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RWeisz 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(8.000) 

American historyX 

diIKayeconE.Norton,E. 

Furlong 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.10-22.20 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.KidmanV.M.14 

AMERICAB 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo 

di L. Pellegrini, F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kessiso¬ 
giu, LLittizzetto 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones W.Patton 

ARISTON 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.30(12.000) 

Austin powers» la spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.MyersH. 
Graham, SPenn 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
D. Abatantuono 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McIeman con P.Bro- 
snaaR Russo, D.Leary 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22 (12.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
D. Abatantuono 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Star Wars episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45-20.30-23.15 (12.000) 

Star Wars episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Austin powers» la spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.MyersH. 
Graham, SPenn 


KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Tre stagioni 

di I Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

LUX 

GALLERIAS FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

MASSIMO 1 

VIAMONTEBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perlavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA ERBASALAl 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Guardami 

di D. Ferrano con E Caval¬ 
lotti, S. 0. Garello, F. Insin- 
na 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Libero burro 

di S. Castellitto con S. Ca- 
stellitto,M.Mazzantini 

NAZIONALEl 

VIA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (7.000) 

Pazzi in Alabama 

di A. BanderasconM.Giif- 
fith,D.Mors 

NAZIONALE2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (7.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di J. Turteltaub con A. Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

OLIMPIAl 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini e F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P.Kessiogiu 

OLIMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Austin Powers» La spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.MyersS. 
Penn 

REPOSISALAl ▲ 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

diJ.McIeman con P. Bor- 
snann,R. Russo 

REPOSISALA2 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15.30-18.45-22 (8.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con I Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

WildwildWest 

di B. Sonnenfeld con W. 
Smith, K.KIine 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Lamummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RWasz 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

SrUDIORITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.45-22.35 (8.000) 

Ladonnalupo 

diA. Grimaldi con L. Canna¬ 
ta, A. Paglia 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Cruelintentions 

diR.KumbleconS.M.Gel- 
lart,R Phillips 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C. DeSica, D. Abatantuono 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski conK 
Reeves, LFishburne 

CARDINALMASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL 011.51.57.511 

Aperto orel6.00 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso perlavori 

MASSIM03 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perferie 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TB.. 011.28.40.28 

Or. 15-16.45(7.000) 

Or. 21 (7.000) 

- The Rugrats Movie 

dil.Kovalyov 

- Le parole che non ti 
ho detto 

di L. Mandoki con K Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20.22.30 (12.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.ZetaJones W.Patton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L. Pellegrini, F. Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kessiso¬ 
giu, LLittizzetto 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.20 (12.000) 

Il ventoci porteràvia 

diA.KiarostamiconB.Dou- 

rani 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45 
-22.30(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 
no, A. Gagliena,L. De Filip¬ 
po 

EUROPA 

VIALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.45-17.30-19.15-20.55 
-22.30(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MucdnoconSMucd- 
no, A. Gagliena,L. De Filip¬ 
po 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.45-18-20.10-22.20 (12.000) 

Laguerradegliantò 

di R Milani con R. Orioli, A. 
Lupurk,A.Luzonu 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.45-18-20.10-22.20 (12.000) 

Cruel intentions 

di R Kumble con S.M.Gel- 
lar,R Philippe 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McIemanconP.Bro- 
snaaR Russo, D.Leary 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

Pazzi in Alabama 

diA. BanderasconM.Giif- 
fith,D.M orse, L. Black 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15-20 
-22.45(12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor,N.Portman 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.30(12.000) 

Austin powers» la spia 
checi provava 

diJ.Roach con M.Myers,H. 
Graham, SPenn 
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Numm verà 


Numero casella pstale 


06-69922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


•• I 


15212006 


06 - 6999^701112 

























